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riprende il potere 
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Esproprio delle aree 
e politica della casa 

»A LUNGA battaglia intorno alla questione della 
casa e delle aree fabbricabili ha portato ad un passo 
avanti, almeno sui principi. I comunisti, le forze 
avanzate della sinistra, non sono più le sole a soste­
nere che la scandalosa speculazione sul suolo edifi­
cabilc va stroncata alla radice. E* stato reso noto, 
infatti, in via ufficiosa, il testo della legge urbani­
stica, preparato dalla commissione creata a questo 
scopo sotto la presidenza del ministro Sullo, legge 
che dovrebbe essere tra breve presentata al Consi­
glio dei Ministri. Il progetto innova l'attuale legi­
slazione urbanistica per diversi aspetti, e su tutta la 
materia ci sarà — crediamo — molto da dire, per 
consentire e per correggere; ma, per ora, importante 
è sottolineare almeno un punto, quello riguardante 
il regime del suolo edificabilc Su questo argomento 
il principio che verrebbe stabilito è quello del­
l'esproprio di tutte le aree non edificate comprese 
nei piani regolatori dei Comuni. Egualmente, sareb­
bero espropriate tutte le aree su cui vi siano costru­
zioni difformi alle modalità previste dal piano. 

Inutile e ipocrita sarebbe, a questo punto, nascon­
dere un legittimo moto di orgoglio. I comunisti che 
sono stati i primi — e spesso i soli — a sostenere 
che la proprietà privata del suolo urbano è incom­
patibile con gli interessi della collettività hanno 
dunque avuto ragione. Quali scuse, quali artifizi 
dovrà ora porre in opera la D.C. per giustificare il 
suo ultradecennale sabotaggio a tutte le leggi pre­
sentate dai comunisti per affermare questo prin­
cipio? Oggi che un ministro d.c. s" dispone a 
presentare una legge che contiene il principio della 
proprietà pubblica del suolo edificabilc, può essere 
evidente a tutti il danno immenso venuto ai lavora­
tori e al paese dalla vergognosa speculazione sulle 
aree condotta ai danni di tutti i lavoratori — dipen­
denti e indipendenti — per colpa di chi ha fin qui 
sfacciatamente protetto i padroni del suolo urbano. 
Occorre, quindi, agire e agire subito perchè questo 
principio non si perda per strada, perchè venga 
presentato al Parlamento e perchè il Parlamento lo 
approvi prima della fine della legislatura. Già in 
altre vigilie elettorali apprezzabili leggi sulle aree 
furono annunciate anche dalla DC. per essere 
abbandonate dopo il voto. 

X L PRINCIPIO dell'esproprio è cosa importante, 
essenziale. Ma non meno importante è sapere come 
si pagherà il riscatto e come si troveranno i soldi. 

Sul prezzo, la risposta che la legge propone 
lascia un forte margine di dubbio. Per i terreni già 
compresi nell'area urbana spetterebbe ad un comi­
tato di ministri determinare i coefficienti di valu­
tazione: e la norma è troppo evanescente per non 
autorizzare più che legittimi dubbi. Ma problema 
ancora più grave è l'altro: donde trarranno i Comuni 
i mezzi per espropriare il suolo? la legge proposta 
fornisce una prima risposta: i Comuni potrebbero 
vendere all'asta il diritto di superficie. Cioè, in 
pratica, i Comuni darebbero in affitto il suolo per 
un certo numero di anni. Ma se il modo di trovare 
i soldi è solo questo, ciò significa essere una volta 
di più nelle mani della cosiddetta «iniziativa pri­
vata » e cioè delle grandi concentrazioni finanziarie. 
Il gioco che oggi è in atto continuerà a ripetersi: 
dipenderà, cioè, dalle decisioni di investimento dei 
maggiori gruppi la politica della casa; e l'edifica­
zione continuerà ad essere affidata al funzionamento 
della legge del massimo profitto. 

I soldi per gli espropri non possono essere trovati 
soltanto mediante la restituzione della terra in 
affitto ai privati. Occorre che la terra espropriata 
possa servire alla edificazione pubblica. Occorre 
cioè che venga riformata dalle fondamenta la finan­
za locale se non si vuole che il principio dell'espro­
prio divenga una semplice partita di giro. Non 
dimentich'amo, infatti, che seppur in modo assai 
imperfetto la possibilità di costituire un demanio 
comunale c'è già adesso, ma che nella maggior parte 
dei casi è rimasta una intenzione per mancanza di 
soldi. E non dimentichiamo, soprattutto, che l'espro­
prio del suolo è solo uno strumento per risolvere il 
problema della casa; e che fatto questo passo ciò 
che occorre è un serio progiamma di edilizia 
pubblica. 

\j E' POI UNA ultima cosa da osservare subito. E 
cioè che gli inquilini di oggi non possono aspettare 
che vengano fatti gli espropri, che venga riformata 
la finanza locale, che venga attuato un programma 

Aldo Tortorelfa 
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Giovedì 13 
sull'Unità 

le Tesi 
per il X 

Congresso 
Giovedì prossimo, 

13 settembre, Tl/ni/à 
pubblicherà un sup­
plemento speciale con 
le Tesi per il Decimo 
Con«ire*so ilei P.C.I. 

Tutte le IV4rra7.io-
ni e Sezioni, tutti i 
gruppi « Amici dell'U­
nità « sono invitati sin 
da ora a organiMarc 
una grande diffusione. 

Discusse alla Camera le interrogazioni sul terremoto 

Solo 4 5 0 baracche 
per 150 

mila 
senza 
tetto 

Prime immagini del volo delle Vostok: III e IV 

Il ritorno 
dal cosmo 

Il governo tenta di minimizzare ma 

la situazione è drammatica -1 comuni­

sti per misure organiche di rinascita 

J 

Da domani 
il festival 
nazionale 
dell'Unità 

Domani sera, con un gnsnJe 
spettacolo di arte varia nel te*. 
tro all'aperto, rbe può acco­
gliere oltre quindicimila par­
sone, ai aprirà al Pareo La ru­
bro di Milano il Festival na-
lionate dell'Unità. 

Il VIIUKCIO della stampa ro­
manista quest'anno è stato In­
teramente realizzalo senza ri­
correre all'opera delle impre­
se specializzate: esso è sorto con 
il lai or» di seimila compagni 

Nel quadro delle manifesta­
zioni del Festival sono in prò. 
»'»mmi »! Congresso dell'Asso• 
dazione Amici dell'Unità, che 
sarà presieduto dal compacno 
l.nnKo. e l'Incontro nazionale 
delle donne comuniste per la 
pace, nel eorso del quale pren­
derà la parola II compagno 
Alleata, Domenica, nel tardo 
pomeriggio, parlerà il compa­
gno Togliatti. 

MOSCA, 5. — L'agenzia di stampa sovietica Novosti ha diramato questa sera una 
serie di fotografie sull'impresa dei cosmonauti Nikolaiev e Popovir. Si tratta pra­
ticamente di una documentazione completa del lungo viagR'o delle Vostok 3 e •!, 
dalla partenza dei piloti al loro atterraggio (nella foto Nikolaiev, subito dopo l'at­
terraggio, mentre si Ubera della tuta spaziale). Tra le altre foto distribuite dalla 
Novosti ve ne sono alcune scattate dagli stessi cosmonauti clic mostrano chiara­
mente la curvatura della superficie terrestre, il netto contrasto tra la terra e il 
cielo scuro e persino formazioni di nubi sulla terra 

(In terza pagina un'ampia documentazione fotografica) 

Diciassette orano le inter­
rogazioni presentate da depu­
tati di vari gruppi pulitici <i 
proposito dei provvedimenti 
già adottati e da assumere in 
rapporto ai danni provocati 
dal terremoto, che il 21 e il 
22 agosto, ha investito un'am­
pia zona del nostro Paese, 
provocando danni di partico­
lare entità nelle province di 
Avellino e Benevento. Ad 
apertura della seduta (erano 
presenti al banco del gover­
no gli on. Fanfani, Sullo, Tn-
viani, bosco e Macrelli) i 
ministri interessati hanno 
presentato olla Camera i 
provvedimenti già esaminati 
e approvati dal Consiglio dei 
Ministri nella riunione di 
martedì. Questi provvedi­
menti contemplano lo stan­
ziamento di 20 miliardi per 
la ricostruzione delle zone 
colpite, «uovo misure per la 
edilizia antisismica in sosti­
tuzione della relativa leyge 
del 1937, e la sospensione, j* 
nelle zone colpite, dei ter- ' 
mini di prescrizione e deca- i 
den/a dei vaglia, delle cii/n- I 
biali e della riscossione del- . 
le imposte e 6ovraimpo6te. | 
Questo decreto legge è già 
stato pubblicato dalla < Gaz- I 
zetta Ufficiale». ' 

I provvedimenti saranno 
discussi, con procedura 
urgenza, dalle commissioni . 
competenti. ! 

Dopodiché il ministro deyli 
Interni, on. TAVIANI e il } 
ministro dei Lavori Pubblici, 
on. SULLO hanno preso la I 
parola per rispondere agli • 
interroganti. Le buone paro- i 
le, la commozione, un prò-1 
fluvio di cifre e di dati, al- . 
cune dotte rievocazioni st'*- | 
riche e citazioni .scientifiche 

/ione dei due ministri. Com­
pletamente soddisfatto si è 
dichiarato soltanto il demo­
cristiano AMATUCCI che si 
è lanciato in una vera e pro­
pria esaltazione dell'opera 
del governo, mentre ritardi, 
irregolarità, favoritismi e di­
scriminazioni nella distribu­
zione dei primi aiuti e an­
che nell'assegnazione dei la­
vori più urgenti, di demoli­
zione, puntellarnento e ripa­
razione degli edifici, sono 
stati denunciati da quasi 
tutti gli interroganti. 

Ne hanno parlato a lungo 
i socialisti CACCIATORE e 
Costantino PREZIOSI. i 
liberali COLITTO e PAPA 
e i deputati della estrema 
destra. Un episodio tra i 
molti citati ci è sembrato 
particolarmente indicativo di 

L'Europa atlantica 

spaccata in due 

«Intesa 
organica» 

franco­
tedesca 

Proposta da De Gaulle a Bonn 

BONN. 5. 
Gli scopi del viaggio di 

De Gallile m'Ha Germania 
occidentale .si precisano e 
aprono una prospettiva si­
nistra per il futuro dell'Eu­
ropa occidentale. Infatti se i 
piani De Gaullc-Adeii.iuer 
dovessero tealiz/arsi, la 
< Piccola Europa •> cadreb­
be sotto il dominio dei mo­
nopoli di Bonn e di Parigi 
e dei militaristi tedeschi. Ha 

-i club politico > a tlue, ha 
rincarato la doso afferman­
do che le relazioni fra 
Homi e Parigi potranno esse­
re regolamentate in base ad 
« uno statua speciale, cosi co­
me le relazioni fra Londra e 
Washington ». 

De Gaulle, che ha avuto 
OKRÌ un paio di colloqui con 
Adenauer, il primo dei quali 
e durato ben due ore alla so­
la presenza degli interpreti, 

cominciato ieri sera De Gaul- stamane ha preso il suo pri-

(Segue in ultima pagina) 

le nel cmso del ricevimento 
offerto in suo onore dal pre­
sidente della Germania occi­
dentale LuebUe. 11 generale-
presidente ha detto che se 
Italia, Belgio, Olanda e Lus­
semburgo non si porranno 
rapidamente all'opera per 
realizzare l'unione europea, 
« Germania e Francia impo­
sterebbero organicamente e 
senza ulteriori rinvìi una in­
tesa a due >. La Gran Breta­
gna non veniva nemmeno no­
minata. 

La dichiarazione di De 
Gnulle provocava sensazione, 
e stamattina l'autorevole 
iVcue liheinischc Zeitung scri­
veva che era da prevedersi 
una reazione altrettanto vio­
lenta di quella provocata set­
timane fa da una intervista 
di Adenauer, il quale aveva 
attaccato la Gran Bretigna 
e i governi che ne sostengo­
no l'atteggiamento. 

Oggi poi un portavoce di 
Adenauer, mentre tentava di 
smentire le voci in circo­
la/ione. secondo cui Francia 
e Germania occidentale in­
tenderebbero costituite un. 

L'ondata sismica continua 

La Terra ha tremato 
in Turchia e Armenia 

Ieri altre quattordici scosse in Umbria 

Noi e il MEC 
no I 
di I 

Il Popolo ha il vezzo di 
far sempre finta di non ca­
pire quello che noi diciamo 
del MEC. A sentirlo, i co­
munisti italiani, che in pas­
sato sarebbero stati addirit­
tura nel inondo la * punta 
più avanzata » di una « cri-
iica netta, violenta, aprio­
ristica nei confronti del pro­
cesso di integrazione euro­
pea ». di colpo avrebbero 
« scoperto > che il MEC è 
invece cosa mirabile, de­
gna di appoggio o addirit­
tura di imitazione. Ma a 

derc a tempo non solo le 
acute contraddizioni fra cui 
quei processi si svolgono 
nell'Europa occidentale, ma 
anche i progressi proilut-

mo « contatto » con le folle 
tedesche. Ha parlato, in te­
desco a circa 15.000 persone. 

Il presidente francese, la 
cui mancanza di modestia è 
ormai proverbiale, ha parla­
to dall'alto di una scalinata 
dej Municipio di Bonn, la 
stessa sulla quale 158 anni fa 
Napoleone venne salutato dai 
notabili della città. Il e con­
tatto con la fo l la- riveste, 
tuttavia, un carattere assai 
spurio: secondo notizie quasi 
ufficiali attorno a De Gaulle 
sono mobilitati in permanen­
za almeno 4.000 agenti, che 
devono proteggerne la vita. 
Ma secondo la radio di Colo­
nia, gli agenti addetti al ser­
vizio di sicurezza sono alme­
no 20.000. 

La stampa francese conti­
nua a commentare ampia­
mente il viaggio e le inten­
zioni del generale. L'Aurore, 
stamattina, scriveva: « Que­
sta Europa di cui De Gaulle 
sogna perderà l'appoggio rea­
le del mondo anglo-sassone, 
senza il quale da cinquanta 
anni l'Europa sarebbe pura­
mente e semplicemente tede­
sca. Che cosa guadagnerà? 

.. Essa rischia di aver da assu-
I mere per proprio conto le 

rivendicazioni territoriali te-
I desche. Adenauer. d'accordo 

con la sua nazione, non ac-

I cetta nò la divisione della 
Germania, né la frontiera 

• dell'Oder-Neisse... Chi diri-
I gerà l'Europa? De Gaulle 

I
pensa indubbiamente di es­
serne il primo < leader ». 
Questa eventualità sembra 

ww.v. - *...„-— .̂~ - dire è che il MEC rapprc-
non sono state sufficienti pe- I questo vezzo nel Popolo se xpnta un*espressione di­
rò, a nascondere il ritarJo ' ne accompagna un altro: far xtOTta e pericolosa del 

Dopo la spaventosa trage­
dia che ha colpito l'Iran. 
provocando immani ecatom­
bi e disastri incalcolabili, la 
terra continua a tremare >n 
Oriente e in altre parti del 
mondo. Anche in Italia, sono 
riprese le scosse telluriche. 
sia pure con molto minore 
intensità, rispetto a quelle 
che hanno devastato l'Irp-
nia e il Sannio. 

La notizia più grave giun­
ge dalla Turchia: un centi­
naio di feriti sono la conse­
guenza di una serie di vio­
lente scosse sismiche, avver­
tite specialmente nella città 
di Igdir (Turchia Orientale) 
e nei circostanti villaggi. 
L'epicentro sarebbe stato lo­
calizzato al confine tra la 
Turchia e l'Unione Sovieti­
ca. Infatti analoghi fenomeni 
sono stati avvertiti nelle pri­
me ore di oggi in Armenia: 

la prima scossa e stata av­
vertita alle ore 3 antimeri­
diane ed e stata seguita da 
altre 14 più deboli della 
prima. 

Una forte scossa di terre­
moto ha terrorizzato invece 
Ja zona di Sai Lake City 
(Usa). La terra ha iniziato 
a tremare alle ore 9,05 (ore 
16.05 italiane). Non si sono 
avuti danni, ma troppo forte 
era nella popolazione il ri­
cordo di un altro terremoto 
che solo sei giorni fa aveva 
scosso l'Utah settentrionale, 
provocando danni per un mi­
lione di dollari. 

Ed ecco la situazione in 
Italia: altre quattordici scos­
se sono state registrate la 
scorsa notte e stamani in 
Umbria. Cinque di queste 
sono state avvertite anche a 
Perugia, a Cascia e nella .Val 
Nerina. 

La terra ha cominciato 
tremare alle ore 22 ed il mo­
vimento e proseguito fino al­
la mattina. 

In alcuni paesi si registra 
l'interruzione degli acque-

I sismografi dell'Osservato­
rio di Taranto hanno regi­
strato una forte secssa alle 
0 3'56". L'epicentro risulta a 
novemila chilometri verso 
Est (Estremo Oriente). 

La scossa è stata registrata 
anche dai sismografi del Col­
legio Pennisi di Acireale 
(Catania). Gli abitanti della 
7ona Etnea, non hanno av­
vertito il fenomeno. 

La stessa scossa registrata 
a Catania ha provocato, in­
vece, qualche allarme nelle 
isole Eolie. 

A Patti (Messina), la popo­
lazione ha avvertito chiara­
mente alcune scosso ed ha 
abbandonato le case 

e il disordine che hanno ca- i 
ratterizzato la prima azione I 
di assistenza a favore ilei -
terremotavi, la insufficienza ( 
anche dei provvedimenti in | 
corso di adozione. Un solo . 
esempio: finora una parie | 
dei terremotati è stata siste­
mata, sia pure con ritar- I 
do, in tende, ma bisognerà • 
al più presto provvedere al- l 
meno a baraccamenti, per I 

sempre fìnta di non capire 
che cosa è il MEC. Ce lo 
descrive imperterrito come 
una impresa che esercita 
una vera « attrazione » sui 
paesi dell'Asia, dell'Africa e 
dell'America Latina (è tan­
to forte l'attrazione che 
questi paesi si sono riuniti 
in luglio al Cairo proprio 
per difendersi dal MEC) e 
che si sviluppa « all'inse-
gna della libertà politica e 
della libera concorrenza 
economica, e soprattutto 

tivi e le prospettive nuove, I ragionevole, ma per quanto 
?si arrivano a dar ' tempo? La Germania, in que-

I sto dialogo con la Francia, 
non rimarrà a rimorchio. Gli 

I uomini non cambiano carat­
tere, ed i popoli conservano 
le loro tendenze. Lo spirito 

I di dominazione caratterizza 
la Germania. Le sconfitte 

I scivolano su di essa. Che farà 
* essa quando sarà l'elemento 

I dominante, a causa della sua 
popolazione. dell'Europa del-

I le patrie? Chi può garan-
I tirci che essa pensa soltanto 

«Ha pace? L'Europa senza 
| Ja Gran Bretagna diventerà 

cut e 
luogo, e oggi siamo sodi­
sfatti di costatare come 
questo nostro contributo di 
studio e di analisi sia ap­
prezzato anche in dibattili 
internazionali. Ma quello 
che abbiamo sempre det­
to e che continuiamo a 

del pro­
cesso di integrazione. 

Il MEC resta infatti il 
tentativo più compiuto dei 
grandi monopoli di sfrut­
tare l'integrazione per por- | quasi certamente un'EurODa 

- - - -- tedesca. E noi non possiamo 
I assumere un tale rischio ». 

evitare che l'inverno trovi . 
queste popolazioni pratica-1 
mente ancora all'aperto. Il - , . _, . 
ministro Sullo ha riconoscili- I *«"*« '« presenza di Stati­
lo la gravità del problema* guida: Davvero delizioso 
ed ha parlato in modo abba- I "}icl « soprattutto ». gettato 
stanza vago di 300 baracche j 1<* con tanta intenzione pro-
che sarebbero « già in fun-* imo nel momento tn cut De 

o in afflusso » e d i ' Gaulle e Adenauer notissimi zinne o in afflusso » e ui I 
altre 150 per le quali si sta- • 
rebbe trattando l'acqirsto. • 
Tutto qui. Si tratterebbe | 
complessivamente dunque di 
450 baracche, nelle quali. I 
secondo il ministro Sullo, 
dovrebbero trovare rico- 1 
vero almeno 25.000 perso- I 
ne, 55 per ogni baracca. Ma • 
questa cifra è poi attendi- | 
bile? Essa sembra essere as­
sai al di sotto della realta. | 
se si tiene conto che lo stesso 

iministro Sullo ha rilevato I 
che gli abitanti dei centri ' 
« pracrmenfe rfanneopiafi » i 
(quelli cioè dove risultano I 
sinistrate dal 30 al 50 per . 
cento delle abitazioni) am- | 
montano a circa 150.000. 

re sotto il loro controllo 
tutta la società europea. 
Esso resta uno strumento 
non di « attrazione », ma di 
dominio, sia pur masche­
rato, sulle colonie di un 
tempo. Nato nel solco della 
NATO, non è -una semplice 
appendice di quell'allean­
za — al contrario, ne è oggi 
un elemento di crisi — ma 
ha dato vita a un nuovo 
blocco, certo non meno rea­
zionario e pericoloso, quel­
lo di un'Europa franco-te 

I 

litiche ». dicono ai quattro 
venti che l'unità europea è 
essenzialmente un'impresa 
franco-tedesca, tanto che 
per quanto dipende da loro 
fanno tutto il possibile per 
tenerne lontana anche l'In­
ghilterra. 

Quanto a noi comunisti 
italiani, è parecchio tempo 
che scriviamo e diciamo, 
difendendo questa opinione 
anche in sedi internazionali 
dove essa non era da tutti 
condivisa, che nei processi 
di integrazione economica 
vi è una spinta obiettiva. 
che tende a infrangere 
certe barriere costituite 

ni;~ T» "m«n^i.A ,i«,„ii t., I dm vecchi confini naziona-Con le repliche degli in- | ; i e nella misìim •„ ^ vi 

I 
t 

I 
campioni delle « libertà pò- fosca. E' questa l'impresa | 

Gomulka: 
fare presto 
per Berlino 

VARSAVIA. 5 

I Gomulka, parlando a Tu-
ro>/o\v in occasione dell'inau­
gurazione di un gigantesco 

I complesso industriale, ha de-
nunctato nuovamente il peri-

I colo che i militaristi tedeschi 
fanno correre alla pace. Do-

I p o aver rilevato che i paesi 
socialisti pur avendo dimo-

I strato eccessiva pazienza nel­
la ricerca di un'intesa sul 
problema di Berlino e della 

I Germania, non tralasceranno 
alcun sforzo per giungere ad 

Iun accordo. Gomulka ha am­
monito che se gli occidentali 
si rifiuteranno di liquidare il 

| regime di occupazione a Ber­
lino. i paesi socialisti saran> 

I n o costretti a firmare il trat­
tato di pace con la Repubbli-

Iea democratica tedesca. In tal 
modo sarà risolto \\ proble-

più drammatico di quanto • •**••"**• «*"«"•'• « «.*"»i"«>«- «»• , ma di Berlino con ! • sua tra-
non emerges/e dalla esp«>s: 

ierroganti il quadro della 
situazione de'Je zone terre­
motato KÌ è fatto però assai 

riesce, porta multati eco­
nomici politivi. Siamo stati 
quindi attenti a compren-

che noi combattiamo. Che 
Ir caratteristiche del MEC 
siano quelle da noi indi­
cate molti in Europa lo 
vanno comprendendo: pro­
prio per questo i finti in­
genui del Popolo, almeno 
quando scrivono, preferi­
scono non capirlo. 

Come lottiamo per re­
spingere il dominio dei 
monopoli nel nostro paese. 
così vogliamo che la classe 
operaia possa condurre la 
stessa battaglia su scala 
europea, affermare la sua 
concezione dell'internazio­
nalizzazione della vita eco­
nomica e mettere a pro­
fitto per questo gli stessi 
strumenti che si creano nel 
processo di integrazione. 

sformazìono jn città libera. 
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John Foster Dulles 

Il testamento del crociato 
John Foster Dulles (lo 

ricordato?) mori tre anni 
fa. Solo oggi sì apprende 
che ha lasciato ai suoi 
credi un patrimonio di un 
milione di dollari, più di 
seicento milioni di lirette. 
Che è un bel gruzzolo 
per chiunque. Ma diventa 
qualcosa ai più simbolico 
se riferito a un uomo la 
cui figura fu, piii che de­
finita, cantata, osannata 
come il modello delia au­
sterità, della dedizione 
cristiana, della vocazione 
religiosa al servizio dei 
suoi simili.* un s imbolo, 
appunto, dei tmlorj dello 
spirito. 

Abbiamo cam,liuto uva 
piccola operazione che sa­
pevamo amara, a da cui 
non ci ripromettevamo 
molto: siamo nndatl In 
archivio a sfogliare gii 
articoli * in mortem » del­
l'ex segretario di Stato, 
stesi non solo dai corri­
spondenti dà New York-
ma dalle firme piti Illu­
stri del n'ornallsmo hor-
ghese di casa nostra Nes-
suna sorpresa, evidente­
mente. Il tributo, accora-
tissimo. era unanime. Se 
Luigi Salvatorelli ali ren­
deva omaafllo come al­
l'uomo che Incarnava « i 
principi morali e politici 
dell'Occidente, anzi della 
ciuiltn umana », Augusto 
Guerriero non era da me­
no, e così tutta la coorte 
dei commentatori . Tra i 
politici più in là di tutti 
si spingeva Saragat scri­

vendo che < la morte di 
Dulles priua l 'Occidente 
del suo più valido difen­
sore ». 

Tra tante lacrime, tanti 
riconoscimenti (curioso. 
rileggere, oggi, così accesi 
consensi politici alla in­
transigenza dei repubbl i ­
cani, impersonata da Fo­
ster Dulles. da parte di 
coloro i (piali sono, ora 
che f democratici hanno 
il potere. tutti accesi filo-
kennediani, tutti apostoli 
della € nuova frontiera») 
non c'era quasi nessuno 
che ricordasse come il de­
funto fosse sfato molto 
ricco Soltanto Ugo Stillo. 
di sfuggita, asseriva elie 
J. Foster Dulie» era nolo 
per uno degli avvocati 
meglio vagati di Nuova 
"York. Forse ; V ipocrisia 
impediva agli improvvi­
sati biografi di completa­
re il quadro dello scom­
parso con una ricnncllata 
che, Invece, era essenziale 
alla conoscenza del per­
sonaggio, intrinseca pro­
prio al suo morali sino da 
crociato presbiteriano, al 
suo forsennato licore an-
tlsacialistn: H eulto del 
danaro. Nessuno si ricor­
dò clip ./. Foster Dulles 
sembrava fatto opposta 
per confermare le teorie 
di Max Weber sullo « spi­
rito capitalistico » come 
frutto dell'etica prote­
stante. sull'accumulazione 
del capitale intesa come 
vocazione, come dovere 
morale dei puritani. 

Pareva invece che fosse 
morto il poverel lo d'As­
sisi, vissuto solo per scon­
figgere il mostro del so­
cialismo. Una eccezione 
c'era, e ne siamo sottil­
mente orgogliosi. L'Unità 
usciva con uno dì quegli 
articoli che sono la prova 
del cattivo gusto dei co­
munisti, del loro non ri­
spettare neppure i morti. 
Bastava leggera II titolo; 
« Girava con la Bibbia in 
tasca 11 purltnno avvocato 
del trust ». E tiel testo si 
osava rammentare ì lega­
mi dell'uomo con Hocke-
feller e con l'Industria te­
desca. 

Il testamento, conosciu­
to ora. rinnerdisce quella 
immagine. Oh Dio, nulla 

> di scandaloso. I gover-
) vanti attuali degli USA, 
, da Kennedy a Johnson, 

tono ben pltV rierhi di 
quanto non fosse l'ex se-
grctarlo di Stato di F.i-
senhower. però, insomma, 
(pici crociato qualcosa al 
sole ce l'aveva, difende­
va la ch'ilfò del capitale 
con conoscenza' di causa. 
Un solo particolare miste­
rioso: al frateilo, ad Al­
ien Dulles, l'ex capo del­
lo spionaggio USA, John 
Foster ho lascialo appena 
qualche libro del valore 
di 50 dollari. Non saranno 
mica (inei libri gialli che 
i biografi assicurano il 
Dnlfes comprasse a pac­
chi. tanto ne era un acca­
nito lettore ? 

spriano 

Dalla Ford 

Presentata 
a l la stampa la 
Constil Cortina 

Fra pochi giorni 

la presentazione 

della Cardinal 

Dal nostro inviato 
CORTINA D'AMPEZZO. 5. — 

I Questa famosa località alpina è 
Isxata scélta dalla Ford per pre­
sentare alla stampa italiana una 
[nuova vettura che di • Cortina -
Urpunto prendo il nome accan- ' 
Ito all'altra denominazione più 
{generica di » Consta » nella 
•quale rientra anche il tipo già 
lben noto di maggiore cilin-
Idrata. -

La ' Consiil Cortina » che con 
Ja -Consul 315, e r« .Anglici «' 

|è prodotta dalla Ford inglese 
ielle officine di Dagenhnn ha 
Jn motore di 1200 ec e perciò 
5i inserisce in un mercato g>.h 
Irto di modelli di analoga po­
tenza dì varie marche italiane 
ad estere. Ad alcuni di questi 
lOtrn essere preferito perchè 
lolto spaziosa (porta cinque 

tersone), di gradevole aspetto. 
abbastanza ben rifinita. Mentre 
potrà non soddisfare interamen­
te una parte del pubblico sotto 
l'aspetto della velocità: ci è 
>arso infatti. • provandola su 
Strada, che le sue doti di ri-
jresa siano inferiori a quelle 
li altre vetture ci.5» note agli 
automobilisti italiani. 

In ogni caso, a favore della 
Cortina* sembrano giovare i 

fattori economici: 11 prezzo di 
lendita fissato in 1.025.000 lire 

»r il modello con il cambio 
ponte e 1.040 000 lire per ti 

lodello con il camb.o al vo­
gante. e soprattutto i costi di 
esercizio: la casa produttrice 
issicur? infatti che la vettura 
?uò fare oltre 14 chilometri 
^on un litro di benzina e che 
loltre richiede il cambio dei-

Colio solo ogni ottomila chjlo-
ìetri 

Si annuncia però di qui ;. 
koeh! giorni la presentazione 
li un'altra vettura Ford pro-
lotta in Germania come la 

Tcunus » e eh.? avrà | | nome 
}i - Cardinal -. Questa vettura, 
in la stessa cilindrata della 

{Cortina', se ne discosta tut-
ìvia proprio sul piane tecnico 

tenterà — con un motore a 
| V » di nuovo disegno (nien­
t e quello della - Cortina - è 
srivato dall'- AngMa») c con 

trazione anteriore — dì pro-
jrsl come una soluzione di 
vanguardia. 

[La 'Cardinal» e Ja -Corti-
* vanno dunque considera-
assieme perchè assieme so-
destinate a incidere sulla 

Dna più vasta dei mercato 
itomobUlstico europee mentre 
Pme è noto anche il mercato 

le minori cilindrate come 
itìlo delle vetture più grandi 

[impegnative sono coperti dal-
vasta gamma della produ­

rne Ford. 
[Più che le caratteristiche dei-

Cortina è dunque motivo di 
ferisse la vasta offensiva 

ircUle della Ford. 

CORTINA — L;i nuova t'ousul presentata al pubblico. 

Concilio 

Dodici le Chiese 
con «osservatori» 

al Vaticano il 

La situazione politica 

Incontri di Johnson 
con Fanfani e Segni 

Discussi i rapporti franco - tedeschi 

Domani alla Camera i fatti di Bari 

l.p. 

Giovannt XXIII ha nominato 
qual' membri del consiglio d. 
presidenza del Concil.o Ecnm,-
n;co Vaticano II i seguenti c:n 
d.nili- \ francesi Eu^en.o T;* 
serant. deosno del Sacro Colle-
c o . e Achille Lienart. «escovo 
.li Lilla: il sir'aro Isnaz.o Ga­
briele Tappcuni. patriarca d: 
Antiochia uet Siri: rauctralia.it> 
Normanno Tommaso Gdroy. ar­
civescovo di Sydney: lo statun.-
tensc Francesco Snellman. arci­
vescovo d. Xew York: io spa­
gnolo Enrico Pia y Deniel ar­
civescovo di Toledo :1 tedesc»» 
Giuseppe Frings. arcivescovo di 
Colonia, l'italiano Ernesto Ruf­
fino arcivescovo di Palermo, lo 
argentino Antonio Cagiano ar­
civescovo di Buenos Aire?. 
l'olandese Bernardo G*ovann 
Alfrink arcivescovo dt Utrecht 

Inoltre, il Papa ha nominato 
;ire>;dent» delie commissioni 
c o n c i m i l cardinali Alfredo 
Ottaviano pres.der.te della com. 
mi l ione dottrinale por la fede 
e i costumi. Paolo Marella pre. 
sidente della commissione per 
i vescovi e il governo delle dio. 
cesi; Amieto G. Ctcognan:. pr«-
sidente della commissione per 
le chiese orientali; Benedetto 
Aloìsi Masella. presidente della 
commissione per la disciplina 
dei sacramenti; Pietro Ciriaci. 

presidente deil.i commissione 
{per la disciplina del clero e del 
! popolo cri<tiar.o. Valerio Valeri. 
presidente deìl.i commissione 

jper i rohg.oì.. Greeor.o Aca-
jgianlan. presidente delia eom-
jmiss onp per lo m s.> ori" Arca-
Idio Larraona presidente della 
commissione per !a liturgia: 
Giuseppe l'izzardo presdentr 
della comnusisone per r semi­
nari. gli studi e le scuole cat­
toliche. Fernando Cento, presi-
dente della eomnvsijone per lo 
apostolato dei laici, per la stani. 
pa e lo spettacolo 

Il.mno annunciato l'invio di 
-osservatori delesati- aj Con­
cilio Ecumenico le seguenti do­
dici chiese, confessioni e orga­
nizzazioni cristiane non catto-
llche-

Comunione anglicana: Fede. 
razione mondiale luterana. Al­
leanza mondiale presbiteriana: 
Chiesa evangelica di Germania; 
Convenzione mondiale delle 
chiese di Crifto: Comitato mon. 
fVale degli amici f* Quakcrs -»: 
- .nalglio mond-ale dei congre-
jzazionaliÉti; Consiglio mondiale 
dei metodisti: Consiglio mon­
diale delle chiese di Ginevra; 
Chiesa vecchia-cattolica (Unto. 
ne dt Utrecht); Chiesa copta di 
Egitto; Chiesa sira giacobita. 

Il vicepresidente degli Stati 
Uniti, Lyndon Johnson, ha tra­
scorso Ieri la sua giornata a 
Roma, intrattenendosi a col­
loquio con Fanfani, Piccioni e 
Segni. Johnson, si è spostato 
ripetutamente in città, a bordo 
di una « Cadillac » tipo « Pre-
sideutial » munita di due enor­
mi bandiere issate sul para­
fanghi. Uno di questi vessilli 
(l'altro era quollo americano) 
è risultato essere il « vessillo 
personale » del vicepresidente 
Johnson, un drappo a fondo 
bianco, con aquila munita di 
frecce e ramoscelli e il motto 
latino « e pluribus unum ». I-a 
vistosa auto vicepresidcnzialc, 
preceduta da motociclisti e 
scortato da auto cariche di 
poliziotti o fotografi ha per­
corso per tutta la mattinata a 
velocità sostenuta le vie di 
Roma, 

Il colloquio con Fanfani e 
quello con Piccioni, sono du­
rati 55 minuti ciascuno. Si è 
trattato dunque non di incon­
tri formali, ma di colloqui 
politici, prolungatisi ni Qui­
rinale, alia presenza di Segni, 
il quale ha offerto una cola­
zione al signor Johnson. 

Al termine del pranzo uffi­
ciale che ha imito luogo a 
Villa Madama, Fanfani, pro­
nunciando il brindisi di saluto 
e accennando alle relazioni po­
litiche ed economiche fra gli 
Stati Uniti e l'Italia, ha affer­
mato che ciò avviene « secon­
do la propria responsabilità, 
ma sempre con reciproche in­
tese ». Ciò avviene, ha conti­
nuato Fanfani, in seno alle Na­
zioni Unite e in seno alta 
NATO « organizzazioni cui par­
tecipiamo attivamente nel ten­
tativo, slnora riuscito, di man­
tenere la sicurezza al mondo 
libero e di avvicinare per tutti 
i popoli il sospirato giorno di 
una pace non minacciata più 
da alcun pericolo ». Fanfani 
ha quindi accennato alle * dif­
ficoltà » che non mancano e 
che talvolta rinascono per af­
fermare < la decisa volontà di 
affrontarle con senso di giu­
stizia e per vivo attaccamento 
alla libertà ». 

Johnson ha risposto invi­
tando tra l'altro a • vigilare 
contro le pressioni che il co­
munismo esercita sulla nostra 
libertà, sull'etica e la morale 
della nostra civiltà e sui no­
stri sforzi per migliorare la 
vita di tutti i nostri popoli ». 
Ha anche accennato alla poli­
tica occidentale verso i pae­
si sottosviluppati affermando 
che bisogna aiutarli < ad af­
francarsi dalla miseria, dalla 
frustrazione e dalla dispera­
zione ». 

Questo concetto è richiama­
to anche nel comunicato uffi­
ciale, dove si parla del « con­
tributo di ciascuno all'adem­
pimento dei comuni doveri e 
della reciproca assistenza ». 
Il significato di questo passo 
è anche nella richiesta ameri­
cana, presentata da Johnson 
a Fanfani, di un incremento 
delle esportazioni statuniten­
si verso l'Italia per stabilire 
un più favorevole rapporto 
della bilancia commerciale a 
favore degli Stati Uniti. 

11 comunicato accenna an­
che al « consolidamento e al­
lo sviluppo dell'Europa » con 
evidente riferimento alla po­
lemica stili' ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC. 

A questo proposito, porta­
voce ufficiosi di Palazzo Chi­
gi facevano notare ieri che 
essi si svolgono tanto più cor­
dialmente quanto più chiaro 
appare il comune disturho ar­
recato sia agli americani che 
agli italiani dal rafforzamento 
dei legami tra Bonn e Parigi 
sanzionato dalla visita di De 
Gaulle in Germania. Al centro 
dei colloqui vi è stato dunque 
questo tema. Gli americani 
hanno ottenuto, a quanto pare. 
piena assicurazione che da 
parte italiana non verrà com­
muto nessun passo capace di 
favorire l ' iz ione combinata 
franco-tedesca contro l'ingrec-
so della Gran Bretagna nel 
Mercato comune Come • pro­
va • di caranzia sulla posi­
zione classicamente e rigida­
mente • atlantica » dell'Italia. 
* Mato considerato positiva­
mente il rifiuto onposto da 
Fanfani a De Gaulle e Ade-
nauer vnr «»" • vertice euro­
peo » a Roma. 

Una riaffermazione di «atlan­
tismo» è stata offerta a John­
son dal saluto datogli al Qui­
rinale da Segni. Il presidente 

ha proseguilo affermando che 
< noi sappiamo di avere degli 
alleati sui quali poter contare 
nel governo e nel popolo ita­
liano ». 

RIPRESA PARLAMENTARE 
La riapertura della Camera è 
stata segnata da un immediato 
tentativo di continuare a osta­
colare il rapido svolgimento 
del dibattito. E ciò è dovuto 
a una combinata attività di 
democristiani e destre. Igno­
rando l'accordo con il quale 
si era stabilito, prima delle 
ferie, di abbinare alla discus­
sione sull'ENEL (pomeriggio) 
quella sui bilanci (mattino) 
per guadagnare tempo, la de­
stra ha avanzato la richiesta di 
discutere fino al 21 settembre 
solo l'ENEL. Ciò all'evidente 
scopo di impegnare la Came­
ra, per tutto ottobre, sui bilan­
ci, che devono essere improro­
gabilmente approvati entro il 
31 ottobre. Ciò naturalmente 
ostacolerebbe la discussione su 
una serie di legi$i costituzio­
nali importanti per lo realiz­
zazione degli impegni di go­
verno. Fin dalla riapertura, 
inoltre, elementi di ritardo con­
tinuano a crearsi. Oggi comin­
cerà la discussione sull'ENEL, 
domani andranno in discussio­
ne le interrogazioni su Bari. 
Dopodiché la Camera dovreb­
be chiuderò 1 battenti fino a 
martedì, perdendo cosi altro 
tempo. Per discutere questi ar­
gomenti, 11 compagno Capre­
ra, a nome del gruppo comu­
nista, ha chiesto la convoca­
zione della conferenza dei ca­
pigruppo. Anche al Senato, 
profilandosi un nuovo rinvio 
della riapertura, che fissata per 
il 12 sembra sia posticipata, 
il gruppo comunista ha incari­
cato il compagno Valenzi di 
chiedere chiarimenti alla pre­
sidenza. 

m. f. 

Campagna della stampa 

Festival delle 

«5 giornate» 
a Bologna 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 6. 

Il Fcsttvai provinciale del­
l'Unità 1982 si presenta con 
un programma assolutamet -
le inedito: sarà il Festival 
delle «Cinque g iornate» . La 
definizione risorgimentale, 
per singolare coincidenza, 
porta alla memoria un altro 
riferimento storico legato al 
Parco della Montagnola do­
ve da sabato a mercoledì 
prossimi il Festival vivrà le 
sue giornate. Dalla coll inetta 
nel centro della città parti 
infatti, nel 1848, l'offensiva 
dei popolani bolognesi che 
si concluse con la cacciata 
del le truppe austriache di 
occupazione. Le cinque gior­
nate del festival si sussegui­
ranno, tuttavia, come i ca­
pitoli di una storia contem­
poranea. 

Avremo l'8 settembre, 7iel-
la serata Inaugurale, la 
«oiornata delt'anti/ascismo», 
un incontro dt resistenti e 
perseguitati politici con te 
nuove generazioni antlfascU 
ste, protagoniste della lotta 
popolare contro il tentativo 
autoritario di Tambroni del 
luglio I960. 

Domenica, piumata straor­
dinaria della diffusione, tutti 
i dirigenti comunisti sono 

Elementari 

Una soluzione 

per / libri 
egli scolari? 

MILANO. 5. 
L'Asfiocia/ione editori ha te­

nuto ogtfi una conferenza stam­
pa .sul problema dei libri sco­
lastici. Tema principale della 
Conferenza la diatriba in corso 
per la forn:tura dei testi delle 
elementari, sulla quale sono sor­
te difficoltà per la presa di po­
sizione dei librai. Al centro 
della tensione tra rivenditori 
ed editori vi e un 3% di eosto 
di imballo p di spedizione che 
nessuno vorrt bbe per gè. 

Ad una com-lusione comunque 
s ! arriverà Pare infatti che esi­
sta un teleur.iinma ministeriale 
— un mistertojio teledramma su 
cui non si sono volute fare pre­
cisazioni — die autorizzerebbe. 
in nvincanza di un accordo tra 
editori e libra., il prelevamen­
to diretto d>'. test- presso le 
case cd.tr.c: Se tutto andrà in 
porìo. $ccond<> sii accordi di 
massima nres — ed ora in con­
testazione — -ul prezzo di co­
pertina. eh e.h'On f.-ir^nno uno 

sconto del 5"c a favore dello 
Stato, mentre i libra1 cederanno 
il 127o riducendo il loro mar­
sine dal 25rr degli anni scors: 
al 13^. Da questo 13^ gli edi­
tori vorrebbero prelevare un 
'fi sulle spedizioni cui i ri 
/enditori s- oppongono 

Per come le cose si sono 
messe, pare assai probabile che 
sii editori avranno partita vin 
ta e che 1 rivenditori dovranno 
rassegnarsi ad un utile del 10*; 

Ragione non ultima del mal­
contento tra i rivend'ton. è an­
che il sistema fortemente bu 
roeratico. escogitato dal mini­
stero per il pagamento dei testi 
Mentre roditore viene pagato 
in contanti, il libraio dovrà at­
tendere che il provveditorato 
aftl- studi p.bbia catalogato, con­
trollato i 'noltrato aulj - uffici 
competenti - le t—dole compro­
vanti l'acquieto, dopo di che sol­
tanto nli «.iranno liquidate le 
somme di su.» spettanza 

,r 

Bari 

Eletta la Giunta 
di centro-sinistra 

BARI, 5 
11 d.c. ingegnere Lozupo-

ne e stato e letto questa sera 
sindaco di Ilari. Il Consiglio 
ha proceduto inoltre alla 

della" Repubblica italiana ha nomina di una giunta di 
centro sinistra che e nsul -a«=sicurato l'ospite che gli « in­

timi rapporti » esistenti fra 
Italia e Usa. sono *tcti raffor­
zati neeli anni recenti « da 
una unionp politica fondamen­
tale. basata MI quei princini 
che sono cari a tutti i nopoli: 
difesa della libertà, del pro­
gresso e della pace ». 

Sepni ha noi definito • inso­
stituibile » l'alleanza atlantica. 
• base sempre più imnortante 
dei nostri rapporti » A ouesto 
saluto politico Johnson ha ri­
sposto, parlando del * mera­
viglioso progresso • compiuto 
dall'Italia in 17 anni, la « sta­
bilita, la vitalità, lo sviluppo 
in ogni sua Regione ». Johnson 

tata ccmposia Ja nove a s ­
sessori della DC, 4 del PSI 
(compreso il vice s .ndaco) , 
2del PSDI (di cui uno sup­
plente) e da uno del Part i ­
to Kepubblicano. 

Sulla base de l le dichia-
zioni programmatiche della 
maggioranza di centro-sini­
stra che ha avuto i suoi 
punti basilari nella Res is ten­
za. nel l ' impegno di proce­
dere col metodo democrati­
co e nel ripudio del le discri­
minazioni. il gruppo cons i ­
liare del PCI ha motivPto 
la sua astensione. Hanno 
votato contro i consigl ieri 
del MSI e del PDIUM. 

Concluse o Foggia 
le trattative per 
il centro sinistra 

FOGGIA. 5 
Il Comune e la Provincia 

di Foggia saranno ammini­
strati. con ogni probabilità. 
da giunte di centro-sinistra. 
Un accordo sarebbe stato 
raggiunto in questi giorni, 
frn democristiani, socialisti , 
repubblicani e soc ia ldemo­
cratici. Entro il 15 s e t t em­
bre i Consigli comunale e 
provinciale dovrebbero es­
sere convocati per e leggere 
il s indaco del capoluogo, il 
presidente del l 'amministra­
zione provinciale e le ri­
spett ive giunte. 

mobilita-.i per lo strillonag­
gio dell'Unità: obbiettiiìO 
5 000 copie di diffusione in 
più della vendita domenica­
le e 3.000 «bbonnmentt per 
il periodo del dibatt i lo sul 
A' congresso del Partito. 

Lunedì: giornata del Co­
mune e della Provincia. Gli 
amministratori comunisti da­
ranno vita ad un incontro-
dibattito con ì cittadini sul 
problemi della politica lo­
cale, Piano intercomunale, 
programmazione economica 
ed urbanistica, consigli dì 
val le , quartieri ed altri stru­
menti di democrazia diretta 
saranno al centro dell ' inte­
ressante dialogo nromosso 
dal comunisti. 

Martedì: < Giornata del 
Partito ». Incontro, attorno 
ad una lunga tavola imban­
dita, tra giovani e anziani 
militanti; premiazione dei 
diffusori e dei compapni che 
si sono distinti nella cam­
pagna di reclutamento, dif­
fusione delle tesi del * X *. 
Coronerà la giornata la « tri­
buna politica » sul tema: 
€ Domande al PCI > con la 
partecipazione del compapno 
Giorgio Amendola. Forse sa­
rà battuto il record dello 
scorso anno quando nella ro­
tonda centrale del festival, 
30 mila cittadini parteciparo­
no alla * tribuna * che dope­
rà dare l'avvio alla nuoua 
formula di contutto con le 
masse popolari: il colloquio. 
il dialogo diretto, a botta e 
risposta, con i cittadini. 

L'ultima giornata è dedi­
cata agli operai, al contadi­
ni, agli artigiani. Saranno 
presenti delegazioni di ope­
rai della FIAT, di contadini 
e di piccoli operatori econo­
mici. 

La Federazione comunista 
si propone di superare que­
st'anno i successi delle pas­
sate edizioni del festival. Si 
tratta di un disegno ambi­
zioso, ma oggettivamente 
possìbile. Il festival giunge 
dopo 220 feste di zona, dì 
sezione e di quartiere. La 
sottoscrizione tocca i 45 mi­
lioni di lire. Insomma c'è da 
ritenere che la partecipazio­
ne di folla al comizio che 
domenica terrà il compagno 
Enrico Berlinguer, e alle al­
tre manifestazioni del festi-
val, seguirà una nuoua ci­
fra primato. Il cuore di Bo­
logna per cinque giorni bat­
terà nella « cittadella» del 
festival. Le iniziative polit i­
che, culturali, ricreative, 
sportive, le mostre, le rasse­
gne. gli spettacoli polarizze­
ranno l'attenzione dei bolo­
gnesi. 

Il Festival de < l 'Unità > è 
la festa dell'anno, un incon­
tro dì popolo. Al festival la 
gente si diverte, discute, si 
appassiona ai grandi temi pò-
Vticj del momento E può 
anche fermarsi a cena. 

Gli stands pastronomici 
non mancano e le specialità 
della cucina bolognese ven­
gono servite dalle nostre ca­
salinghe. Si torna, in altre 
parole, alla * roba fatta in 
casa > — come si dice — una 
abitudine che anche nella 
grassa Bologna si va perden­
do. L'i cronaca ci impone di 
scanalare — ^ia pure som­
mariamente — a lcune altre 
iniziative del tutto nuoce: la 
rassegne, del documentario 
a 8 mi l l imetri (bianco e ne­
ro e a colori), un vero e pro-
pr ;o festiral del cinema per 
cineasti dilettanti: ta mostra 
fotografica sul tema: « Il 
tempo libero dei lavoratori >; 
il lancio editoriale rir rrolumi 
della Vioanò e di Meluschi 
e di un opuscolo sulla stam­
pa comunista nella clande­
stinità a cura de « La lotta ». 
.Yon mancheranno le mostre 
polirsene. la rassegna dello 
artigianato e del commercio 
e delle attività dei comuni­
sti nel cernute, nella pro­
vincia e nella cooperazione. 
Le arti fioiirativc con la mo­
stra di pittura e i 10 pan­
nelli su'le. pace di altrettanti 
artisti bo'opncsi. co«tifuisco-
n >. per così dire, :i < qua­
dro > delle manifestazioni 
cnl'tiralì Le gare sporri re e 
i più celebrati « assi > delta 
«ancone, dai Cinque Bruto* 
a Ariram!a Martino al Quar-
etto Cetra, cofnpletano il 

programma della nostra 
festa. 

s . SO. 

IN BREVE 
Restituzione di valuta estera 

i cittadini ital'ani che al recano all'estero non sono più 
tenuti a cedere entro s«»tte uloml dalla data del loro rientro 
la valuta estera residuata, purché il controvalore non superi 
l'ammontare complessivo d: L 100 000. Lo ha deciso U mini­
stero delle Finanze, d'intesa col Mlncomes, a parz'ale deroga 
delle norme vigenti, precisando che la valuta potrà estere 
esportata senza formalità valutarie in occasione di successivi 
viaspl all'estero oppure ceduta alle banche abilitate italiane. 

Nazionalizzazione » Terni elettrica » 
I.a Commissione interna dei servizi elettrici della società 

Terni ha votato ieri un'tariamente un ordine del Riorno nel 
qual.» si esprime parere favorevole per la nazionalizzazione 
dell'energìa elettrica e pl»no nccordo con la decisione della 
«Commissione del 4 5 - di includere nel piano della nazional'z-
zazione la -Terni elettrica». Nell'ordine del «lomo si - rav ­
visa la necessità che l'ENEL eroghi a favore della società 
Terni l'energia elettrica ci'n modal'tà e a condizioni che favo­
riscano io sviluppo delle oltre attività produttive - e si chiede 
« che le somme derivanti dall'indennizzo siano reinvestite in 
loco per determinare lo sv'iuppo delle attività Industriali della 
provincia *. 

Genova: celebrazioni «settantesimo» PSI 
Domenica, fi settembre, avranno inizio utficlalmente a Ge­

nova. città dove fi PSI nacque nel 1892. le celebrazioni per 
la ricorrenza del 70. nnnlvoraario della fondazione del Partito 
saelsdista italiano. Il discorso celebrativo sarà tenuto in Piazza 
Verdi dal compagno on S-ndro Pertinl 

Messina: ultimi passaggi «Sputnik 4°» 
Secondo gli esperti, io Sputnik 4.. lanciato dall'URSS 11 

1!> maggio 1900. dovrebbe concludere oggi la sua vertiginosa 
cor«a orbitale alla velocità di 28 mila ch'lometrl orari. Gli 
ultimi passaggi sono stati visibili tori sera anche dalla Sicilia. 
in prov'ncia di Messina 

Leva: proroghe per gli universitari 
F" stato distribuito al Semto il DDL presentato dal 

ministero della Difesa on. Andreotti relativo alle norme 
temporanee In materia di ritardo della prestazione t-cl J«r-
v'zio militare da parte degli studenti universitari. 

S! trotta di un unico articolo, già approvato dalia com-
ml-»«ione Difesa della Cameni, che dice: - Fino al 31 dicembre 
10(15 ii limite massimo di età per la concessione, in tempo di 
rrice. del ritardo della prestazione del servizio alle armi e 
l ievi to a 28 anni per studenti Iscritti alla Facoltà di medicina 
e chirurgia e a 27 per gli iscritti alle altre facoltà universi­
tarie aventi corsi della durata di 5 anni- . 

Sempre Ieri, è stato distribuito a Palazzo Madama anche 
il DDL relativo alla concessione di ^>n assegno mensile al 
personale delle ricevitorie del Lotto 

Prato: premio letterario 
Sabato prossimo, fl settembre, uvrà luogo a Prato, nel 

Salone consiliare, presenti le maggiori personalità della cul­
tura e dell'arte, la premiar1 one del vincitore della I3.ma edi­
zione del premio letterario -Città di Prato-. I vincitori, forse. 
anche quest'anno saranno più di uno 

Fra i nomi giunti in linaio si segnalano quelli di Pier Paolo 
Pasolini: con il * Sogno di una coso»; Lucio Mastronardl con 
-Il maestro di Viyevano -; Manlio Caneotznl con "Parlami. 
dimmi qualcosa ~: Nuto Revelli con -La interra dei poveri J.; 
Ruggero Zangrandl con il » Linioo viaggio' attraverso il 
fascismo -. 

Libri gratis per studenti medi 
Gli studenti medi residenti nel connine di Molinelli* avran­

no a partire dall'anno scolastico JDtilì-M i libri d; testo 
gratuiti. 

La decisione è stata pre-sa dai consigli di amministra­
zione della cooperativa agricola e della cooperativa di con­
sumo - G. Massarenti » di Molinella che si assumono l'onere 
di pagare le spese per i libri di testo nell'intento di contri­
buire alla elevazione culturale e sociale della gioventù 

Prolungata Sa degenza di Nenni 
Un ulteriore periodo di degenza in clinica si rende ne­

cessario — secondo i medici curanti — per il segretario del 
PSI. compagno Nenni. E' quasi certo, pertanto, che l'infermo 
potrà essere dimesso dalla clinica deli'EUR. dove è degente 
dal giorno del suo arrivo da Aosta, solamente alla fine della 
prossima settimana. 

Antipolio: da gennaio vaccino vivo 

ifi 
Il vaccino antipolio preparato con virus vivi dal dott. Sabin 

ocra essere acquistalo da gennaio nello famarcie. La Gazzetta 
ff'dalc ha pubblicato ieri il decreto riguardante la registra­

zione e il controllo di stato dei vaccini antipolio preparati con 
\iru3 vivi attenuati. Il decreto, stabilisce che il vaccino anti­
poliomielitico preparato con virus v»vi attenuati, sia di pro­
duzione nazionale, sia di produzione estera, è sottoposto d'ob­
bligo alla registrazione, nonché a controllo preventivo di stato. 
1 vaccini provenienti dall'estero dovranno naturalmente 
essere sottoposti a controllo 

Scuola: fondi per le borse di studio 
Il ministero della PI. ha annunciato che nella riparti-

7 onc dei fondi destinati alle borse di studio dallo •• stralcio-
del piano della scuola saranno assegnati per il primo anno 
2 miliardi e 400 milioni, su 6 miliardi. 3gli studenti della scuola 
dell'obbligo (11-14 anni; e 3 miliardi C00 milioni a quelli 
doiia scuola di istruzione secondaria e artistica (14-18 anni). 

Neila ripartizione territoriale dei fondi è stato tenuto conto 
ùe'le esigenze delle zone depresse: essa infatti avviene propor­
zionalmente per l'80 per cento dello stanziamento, mentre 11 
rimanente 20 per cento sarà utilizzato per una ripartizione 
supplementare fra le province economicamente depresse. Ri­
cordiamo che ci; e.-ami per concorrere alle borse di studio 
avranno luoco il giorno 8 ottobre pro?simo 

Partinico 

Lettera di Russell 
a Dande Delci 

Un messaggio di Renato Guttuso 

Dal nostro corrispondente 
PALERMO, 5 

Bertrand Russel l . Renato 
Guttuso, Tristano Codigno-
la, Labetier ed altre emi­
nenti personalità del m o n ­
do culturale italiano ed eu­
ropeo hanno fatto perven i ­
re in questi giorni messag­
gi di st ima e di solidarietà 
a Dani lo Dolci . Io scrittore-
sociologo triestino che, a 
fiartire da dopodomani , af-

ronterà un lungo periodo 
di digiuno a Partinico per 
protestare contro la manca­
ta costruzione della diga su ' 
fiume Jato. 

A Dolci, il filosofo ing le ­
se Bertrand Russell ha in­
v iato una lettera nella qua­
le, dooo aver fatto una pe ­
rorazione a favore della pa­
ce tra i popoli ed aver con­
dannato coloro che « si pre­
parano a distruggere la vita 
sul nostro paese >, esprime 
la sua personale ammira­
zione ed il suo augurio per 
la coraggiosa iniziativa. 

Renato Guttuso, dal can­
to suo, ha scritto a D i l c i e 
ai suoi collaboratori una l e t ­

tera nella qu.ile, tra l'altro 
afferma: e Vorrei far senti­
re quanto io sia rammarica­
to ui non poter essere tra 
voi in un momento così 
grave ed intenso del la vo­
stra lotta. La lotta de l l 'uo­
m o e una sola nel mondo. 
per il proprio riscatto, per 
la propria dignità, per il di­
ritto al pane. Ma la vostra 
lotte si configura per m e 
non soltanto in termini di 
ragione e di giustizia, ma 
sopratutto nel la commoz io ­
ne, nel la consapevolezza di 
un dolore che ho visto sem­
pre. da che sono nato, :n 
un paese vicino al vostro. 
scontrarsi con il muro d i ­
sumano della indifferen?a, 
del la burocrazia, del la le­
galità legata al privi legio ». 

Espressioni dì calda s i m ­
patia sono contenute ir. nu­
merosi altri messaggi g iun­
ti nello ult ime ore a Dolci. 
Egli, intanto, ha annunciato 
che il periodo di d ig iune 
che inizierà domani si con­
cluderà il 16 set tembre e 
durerà, quindi, dieci giorni. 

d. a. 
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Così l'ha vista Nikolaiev 

Un angolo 
della Terra 

u«m^.Mffl^gara^ig3'5«arr7^ 

U n a veduta generale della terra ripresa da bordo d e l l a nave spaziale di l 'opovic durante i suoi giri intorno 
a l pianeta. Il r i l ievo del la terra è ben vis ibi le . 

Pave l P o p o \ i c . in tuta spaziale e casco, in piedi sulla Appena atterrato sul la terra dopo la grandiosa impresa 
rampa di lancio, saluta poco prima di iniziare il v iaggio spaziale, X iko layev si l ibera della tuta spaziale. 

Una ragazza calabrese 

Da due mesi si nutre d'erba 
e dorme per le vie di Milano 

MILANO. 5 
Una ragazza calabrese di 22 

anni, giunta a Milano nel lu­
glio scorso, in questi due mesi, 
per sfamarsi ha persino man­
giato l'erba che cresce nei prst. 
della periferia Mar.a RUÌÌO, da 
Settingiano. un paese ne.la pro­
vincia di Catanzaro è la pro­
tagonista di questo allucinante 
episodio 

La vicenda ebbe inizio lo 
scorso giugno, quando la ra­
gazza. forse per il desiderio di 
affrancarsi dalla miseria del 
suo paese, forzò il senso di una 
lettera del padre. Alfredo Rus­
so. di 49 anni, da circa un anno 
immigrato nella capitale lom­
barda « occupato come catra­

misia in un cant.ere ediie, in­
terpretandola come un invito 
a trasferirsi a Milano 

Con pochi soldi si mise in 
viaggio per affrontare al nord 
la l'ita con il suo lavoro Mi­
lano. sin da; primo momento. 
si mostrò ostile Sotto ia tettoia 
della stazione centrale venne 
derubata de^la valigia 

Si aggiunse, poi. l'accoglien­
za del padr? sorpreso delia sua 
venuta le diede qualche soldo 
e disse che da sola avrebbe 
dovuto risolvere i suoi pro­
blemi 

Nel turbinio della vita mila­
nese. la speranza e l'entusiasmo 
che avevano condotto la ra-
g,:rza al Nord, lasciarono il 
posto ad una cupa disperatone. 

Prese allora a girare senza mè­
ta per le strade, dormi molte 
notti sulle panchine, e. quando 
finiva i pochi soldi che il pa­
dre. di tanto in tanto, le dava. 
cercava nei rifiuti qualcosa con 
cui sfamarsi Ha mangiato an­
che l'erba dei prati di per.-
feria 

Ultimamente a\eva preso la 
abitudine di passare ore e ore 
su di una sedia, fuori di una 
trattoria sulla Gallaratese. con 
gli occhi fissi sui pa^san'i 

In modo tanto allucinante si 
stava concludendo il drammi 
di Maria Russo, sempre più 
soia in una città abitata da due 
milioni di persone Questa vi­
cenda, solo apparentemente 
assurda, non è in contrasto con 

l i logica d. un s.->tema che fa 
della vita una gara- chi non 
«a bitter«.i, rimane isolato, sen­
za speranze di recupero 

Oìorn: fa alcuni giovinastri. 
che si aggirano nella zona, mo­
lestarono la ragazza qualcuno 
segnalò allora il fatto alla - vo­
lante - In questura la giovane 
ha raccontato la sua penosa 
stona Quando, qualche ora do­
po, »* stata r.lasciata. ha fatto 
ritorno alla sua sedia, davanti 
alla trattor.a 

Qualcuno si e allora adope­
rato per farle avere pochi buo­
ni dell'ECA e un biglietto fer­
roviario L'incredibile vicenda 
di Maria Russo si concluderà 
tra qualche giorno sul treno 
che la riporterà in Calabria. 

Colpo di scena nel «giallo del bitter» 

Dopo il terremoto 

Arrestato il veterinario 
accusato 

di omicidio 
Il procuratore non parla di prove 

ma di un « filo conduttore » 

Dal nostro inviato 
S A N REMO, 5. 

« Le r i su l tante de l le inda-
giui fino ad oggi esperite , per 
scoprire gli autori dell'ucci­
s ione di Tranquillo Allevi, 
convalidate dal comporta­
mento del prevenuto e da ta­
lune sue dichiarazioni, mi 
hanno indotto n spiccare con­
tro il dott. Renzo Ferrari, 
ordine di cattura, sotto l'im­
putazione di omicidio pluri­
aggravato (le aggravanti si 
configurano nella premedita . 
rione e nel l 'uso di sostante 
venefiche) e di atti osceni 
continuati. 

« L'imputato nega di aver 
commesso o partecipato a 
commettere il venefìcio, ma 
permangono numerosi e prn-
vi elementi di accusa a suo 
carico. Quindi, la fase pre­
liminare delle indagini si 
chiude e si apre la istrutto­
ria che seputrd cori rito for­
male. Super / Ino dire che 
continueranno con tutta la 
possibile diligenza le ricer­
che di ogni elemento che, 
sotto qualsiasi aspetto, pos­
sa interessare o avere co­
munque att inenza col fatto 
in esame ». 

Interrogativi 
senza risposta 
Con questa ventina di ri. 

ghc dattiloscritte, lette da­
vanti agli inviati e ai corri­
spondenti dei maggiori gior­
nali italiani, oggi alle 17 il 
procuratore della Repubbli­
ca, dotf. Boeffi. hu nnvuncia-
to l'arresto d c | dott. Ferrari 
rompendo in questo Iaconi 
co modo la cortina di silen­
zio, che fino ad ora aveva 
avvolto le indagini iti corso 
sul < del i t to per racconta». 
data >. 

Dire che la dichiarazione 
ufficiale possa da sola can­
cellare tutti gli interrogativi 
che gravano sulla morte del 
commerciante Trannui l lo / \ l -
levi, è pretendere troppo. Lo 
stesso dott. Boctti lo deve 
sapere benissimo se, dopo un 
blando tentativo di chiudere 
la partita, ha poi acconsen­
tito a rispondere al fuoco di 
fila di domande che gì; sono 
state avanzate dai giorna­
listi. Per la verità, l'anziano 
magistrato non ha aggiunto 
però molto di più. 

Il veterinario novarese è 
stato direttamente informato 
dal procuratore del provve­
dimento preso a suo carico 
€ Signor giudice, sono nelle 
sue mani >. ha risposto, cal­
missimo, ti dr. Ferrari, e ha 
seguito gli aqenti che In han­
no riaccompagnato in cella. 

Vuol dire che il magistrato 
è sicuro della colpevolezza 
del Ferrari? No. Ce soltanto 
un filo conduttore, un susse­
guirsi di fatti che portano 
dal dott. Ferrari all'Allevi, 
attraverso l'ormai famosa 
bottiglietta di « bitter anal­
colico * contenente un vele. 
no a base di stricnina (solo 
la perizia necroscopica, che 
è i n corso, può accertare de-

R. Calabria 

Torna 

dalla Francia 

per uccidere 

due donne 
Un giovane manovale emi­

grato in Francia, il 30enne- An­
tonio Zampaglione. armato di 

n fuc.Ic e d. un» rivoltella. 
a UCCIÉO. nella tarda 6crata 

..: ;en. mie g ovam donne e 
fento gravemente un uomo 

Il duplice omicidio è stato 
compiuto 3 Sai.ne Joniche, fra­
zione manna del comune di 
Montebello Le vittime 6ono-
Caterina Zampaglione. di 22 

nni. Francesca Familian. di 
nni 29 e euo marito Alfonso 

Tripodi, di anm 39. 
Le due donne erano ciste 

un tempo fidanzate de] giovane: 
la Familiari Io aveva abban­
donato molto tempo fa e si era 
sposata con un altro da cui 

t'Cva avuto una bimba. Cate-
..na Zampaglione. che era an­
che cugina deH'assaeéino. ave­
va eepresòo per lettera il desi­
derio di abbanaonare l'uomo. 
Egli è tornato precipitosamen­
te dalla Francia al suo paese e 
ieri, per vendetta, ha compiuto 
la strage. Poi si è dato alla 
macchia. 

/inifti'amerjfc la natura del 
veleno). 

Questo filo passa attraver­
so altre persone? « Non ho 
elementi contro alcun altro. 
IVOJI e sc ludo però che possa 
saltar fuori qualche altra 
persona ». // procuratore, co. 
me si vede, è molto d'ploma-
ttco su questo punto. E i 
* numerosi e gravi elemen­
ti » a carico del dott. Ferra­
ri? Segreto istruttorio. Co­
munque dal momento che la 
proroga del fermo di 24 ore 
in 24 ore avrebbe al massi. 
mo consent i to le indagini si­
no a domenica , e s iccome qui 
non si tratta di carpire qual­
che elemento ma di appro-
fondirc le indagini su tutta 
la faccenda e in tutte le di­
rezioni, U dott. Ferrari è sta­
to arrestato e la « pratica > 
passata al g iudice istrtitforj 
del Tribunale di San Remo, 
dott. Pinna. 

< Sani nato disgraziato ma 
è toccato a lei », ha detto 
pressappoco il dott Boctti al 
eeterinarto annunciando l'or­
dine di cattura. C'è vera­
mente da rabbrividire a peti . 
sare come vanno le cose og­
gi in Italia nell'amministra­
zione della giustizia. Se per 
ipotesi il dott . Ferrari risul-
terà innocente, egli potrà al 
massimo prendersela con la 
sua cattiva stella, che gli ha 
giocato il brutto tiro: quello 
di far morire avvelenato il 
marito di colei che fu la sua 
amica. 

E' vero che H dottor Boct­
ti. su precisa domanda di un 
giornalista, ha detto di aver 
i suoi € perche ». a l tr imenti 
non avrebbe arrestato il ve­
terinario: ma qualche < per­
chè » sembra reramenfe un 
po' poco per aprire a un fio­
ttio •— che si proclama inno. 
ceute — ia prospettiva di 
mesi di prigione prima di 
conoscere la sua sorte. 

Quali sono pò; questi *pcr-
chè »? Perchè l'alibi del f*5f 
terinario è crollato? Non e 
certo, anzi, ad ascoltare 
qualcuno, s embrerebbe che 
il dottor Ferrari non possa 
identificarsi con colui che il 
23 agosto ha spedito dalla 
stazione di Milano il pacchet, 
lo con In bottiglietta 

Motivi 
di interesse? 

Si è trovato un movente 
plausibi le? Tra le fìtte ma­
glie del segreto istruttorio 
non sono filtrate indiscrezio­
ni, ma trova sempre meno 
credito il movente passiona­
le. Che motivo avrebbe avu. 
fo il Ferrari per e l iminare 
un uomo che, in definitii*c. 
non gli dava alcun fastidio? 
E. inoltre, non corrono for­
se con insistenza voci in cit­
tà di altre amicizie della ve­
dova Allevi? 

Motivi di interesse , a l lo­
ra? Tornano alla ribalta le 
due fattorie (quasi venticin­
que milioni dì lire) che VAl­
levi aveva intestato alla mo­
glie. Ma U Ferrari poteva 
sperare di poter met tere le 
mani, attraverso la donna, 
su queste proprietà? D'altra 
parte c'è un'altra ipotesi da 
considerare. Il bitter avvelc. 
nato era veramente destina­
to all'Allevi e soltanto a lui? 
Non si potrebbe presumere 
die l'assassino pensasse di 
eliminare in un sol colpo 
qua lche altro? Ma in questo 
caso, chi avrebbe potuto es­
sere l'altra presunta vit­
tima? 

C'è poi la posizione della 
vedova Allevi, che è certa­
mente delicata. Per esempio: 
l'imjniltit'nne di atti osceni . 
elevata nei confronti del 
Ferrari, non comporta la 
correità da parte di un'altra 
persona? Verosimilmente sì, 
e forse questa precisa accu­
sa. nel contesto di quella ben 
più grave di omic id io , può 
costituire un anello di colle­
gamento che potrebbe prelix. 
aere ad altr; colpi di scena. 

Il procuratore ha escluso 
n u o r i arresti , a l m e n o nei 
prossimi giorni, ma non ha 
neppure smentito che svilup. 
pi in questo senso possano 
esserci col progredire delle 
indagini Si parla anche di 
un « ferzo uomo » nei cui 
confronti si s farebbero ese­
guendo accertamenti 

Gli interrogativi, come si 
vede, sono ancora molti. 
troppi E' difficile sfuggire 
all'imvressione che l'arresto 
del Ferrari non sia altro che 
un discutibile provvedimen­
to, adottato per passare gli 
atti al giudice istruttore e 
chiudere per il momento in 
partita. 

Fausto Buffatilo 

La peste 
è scoppiata 

in Iran 
Numerosi casi già registrati - La folla affamata chiede pane allo scià 

T E H E R A N , 5 — Numerasi casi di pes t e polmonare sono stati registrati ne l la re» 
g ione iraniana devastata dal terribi le terremoto di sabato scorso. A diffondere 11 
morbo sono stati i topi usciti a migl iata dal le condutture d'acqua schiantate dal 
s i sma La s i tuazione appare graviss ima. L'esercito, al quale il governo ha affidato 
l'opera di soccorso, non riesce a fronteggiare il dramma. L'epidemia era una m i ­
naccia: da oggi , purtroppo, anche se ancora in proporzioni l imitate , è d iventata 
una tragica realtà. I medici non bastano; mancano le fiale di vacc ino; decine d i 
v i l laggi sono ancora isolarti e nul la s i sa sul la sorte degli abitanti . Gli ospedal i 
sono stracolmi: spesso i feriti g iacc iono nei corridoi, e pers ino sui marciapiedi . 
senza assistenza. Ingenti qniantitativi di medic ina l i , v ìveri e indument i sono stati 
inviat i da l l 'URSS in aiuto de l l e misere popolazioni . Solo s t a m a n e lo Scià si è dec iso 
a lasciare la sua residenza es t iva , su i mar Nero, e ha v is i tato le zone terremotate . 

Inquinate le acque del litorale 

Epidemia 
di dermatite 

La sporcizia diffusa su molte spiagge all'origine del feno­
meno - Batteri di ogni specie all'esame degli igienisti 

Numerosi bambini che h.mnx 
trascorso un periodo di villefi 
gu.tur.i nelle rone marine com 
prese tra Nettuno e Ovi tavcc 
erra presentano sul loro corpo* 
ì segni di uni fastidiosi m.: 
lattiv la dermatite Essa si ma 
nifesta dapprima con un Iievf 
rossore delle mani e delle gam 
ne. che si trasforma nei giro 
di 24 ore in una - bolla d'ac­
qua - Il siero che esce dopo 
la rottura della sottile pellico­
la che racchiude la bolla, pro­
paga l'affezione, provocando al. 
tre eruzioni. Ix? bolle si tra­
sformano in piccole piaghe eh* 
provocano un prurito insoppor­
tabile 

L'epidemia di dermatite era 
stata segnalata già da alcune 
settimane. I sanitari dell'Ufficio 
d'Igiene del comune di Roma, I 
che hanno preso in esame alcu­
ni casi, affermano che ìl feno­
meno non detta preoccupazioni 

ed e da attribuirsi ad allergie 
a var.e sostanze contenute nel-
l'acqu i marina Anche le me­
duse. che infestano larghi trat­
ti del litorale tirreno, sarebbero 
tra le cause delle affezioni Tut_ 
t'altro estranea alla genesi del 
fenomeno sarebbe inoltre, se­
condo alcuni pediatri e denna-
toJogi interrogati in proposito. 
la sporcizia diffusa su molte 
spiagge sovraffollate 

Non si tratta solo di sporci­
zia diffusa sulle spiagg.e. ma 
anche delle acque Hinde che 
tengono convogliate nel mare 
Poche settimane fa. i campioni 
di acqua salsa prelevati nei 
pTessi del Tevere, sottoposti a 
speciali esami da parte degli 
igienisti, hanno denunciato la 
presenza di batteri di ogni spe­
cie. «Studi recenti del labora­
torio batteriologico comunale 
— informava \m comunicato 

del iTf ì ìco d'Igiene capitolino 
— hanno dimostrato che la ca-
r.ca del batterico delle acque 
di F.urricmo e dell'Isola Sa­
cra. nelle immednte vicinanze 
deila foce del Tevere, oscilla 
tra le 26 mila e le 13 mila co-
Ionie per centimetro cubo men­
tre a distanza di un centinaio 
di metri d ma foce risulta già 
ridotta a 3200 colonie per cen­
timetro cubo Alcuni dermato­
logi non escludono perciò che 
la p.ccola epidemia d: derma­
tite sia statafavorita dall'inqui­
namento delle acque lungo lì 
litorale 

Le forme di dermatite di \en-
gor.o in breve tempo infetti** 
e vanno curate con antibiotici 
e scompaiono m breve tempo. 
Lo cure più adatte compren­
dono pomate a base di jodio e 
cloro, olio di fegato di mer­
luzzo, ncomicme, tdrocOTtidO-
mei e cloridrati. 
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E# crollato un soffilo a Torre Spaccata 

Stanno cadendo a pezzi 
gli alloggi INA-Casa 

Una donna incinta 
ferita - Altri appar­
tamenti pericolanti 

Gli appartamenti dell 'INA-Ca-
sa — a un anno dalla loro as­
segnazione — stanno cadendo 
ti pezzi L'improvviso crollo di 
un soffitto ha gettato l 'a l larme 
ier i pomeriggio a Torre Spac­
cata: una madre in attesa del 
suo decimo figlio, la t rentano­
venne Pia Santucci, è stata t r a ­
volta dai calcinacci ment re 
stava preparando la cena. Ha 
riporta to una serie di ferite 
alla testa e, • subito dopo il 
crollo, è stata colpita da un 
fortissimo mal di capo accom­
pagnato dalle vertigini. I me­
dici dell 'ospedale San Giovanni 
l 'hanno giudicata guaribile in 
quat t ro giorni, Due del suol 
bambini — l gemelli Anna Ro­
ta e Vincenzo —, che si t r o ­
vavano insieme alla m a m m a in 
cucina, per fortuna sono stati 
appena sfiorati dalla massa di 
intonaco piombata sul pavi­
mento. 

Sono accorsi anche 1 Vigili 
del Fuoco. Nell 'appartamento 
del crollo si sono limitati a li­
berare il solaio dei materiali 
ancora pericolanti e a compie­
re qualche rilievo. Hanno avu­
to da fare, poi, In alcune case 
vicine, dove sono stati chia­
mat i dal preoccupati assegna­
tar i . Sempre nello stesso iso­
la to — la palazzina 53 di via 
Nino Ilari — anche i soffitti 

I del l 'appar tamento di Franco 
iManginl sono risultati perico­
l a n t i . " M a qui viene giù tutto!» 

hanno detto i vigili dopo 
[una breve visita. Ma non ba­
lata. Da molto tempo si 6 rotta 
lanche la colonna montante del . 
l l 'Acqua Marcia e cosi, mentre 
Si rubinett i di questi apparta-
Iment l r imangono spesso a sec-
Eco, l 'acqua potabile allaga gli 
^cant ina t i . Malgrado 1 reclami, 

lessuno si è ancora preoccupa­
to delle riparazioni necessarie. 
In u n vicino isolato, l lavori 
->er la costruzione delle canti­
le sono stati abbandonati , men­
tre i tubi di scarico della fo­
gnatura si sono rott i 

tE, con tut to questo — dice­
vano Ieri sera a Torre Spac­
cata —. è giusto che ci si venga 

minacciare di sfratto per co­
stringerci a pagare u n canone 
l i riscatto che è quasi i l dop­
pio d i quello che ci era Btato 
premesso coi bandi? Non si 
tanno occhi pe r vedere come 
kono state costruite queste ca­
le? ». C'è chi ha già speso de­
cine e decine di migliaia di 
lire pe r migl iorare la propria 
l a sa e, soprat tut to, per r ime­
diare ai precoce logorio, con-
eguenza dei material i di scarto 

ksatl nella costruzione del nuo-
ro villaggio. Propr io gli asse­
gnatari della palazzina nume-

cinque dove è crollato 
soffitto, hanno provvedu-
a r i fare i parapetti del 

falconi, p r ima ingabbiati da un 
Ito muro di mattoni « a ma­
l ia» , del tipo di quelli usati 
sr l e stalle. 
H ministro del Lavoro, Ber-

fnelll — rispondendo a] com-
igno on. Cianca — ha scritto 
scentemènte che del collaudo 
elle abitazioni saranno inca­

lcati dei «tecnici speclalizza-
», chiamati a r i levare ogni 

Manchevolezza D'accordo. Ma 
landò ti faranno i collaudi. 
Intanto l a Gestione de l l INA-

lasa continua a minacciare la 
(decadenza del contratto -
cioè lo sfratto), perchè gli as-
tgnatari continuano a pagare 

minimo previsto dal bando 
kvece delle cifre pretese dal-
Istituto. l i caso della famiglia 
blpita dal crollo è abbE6tanza 
luminante Giuseppe Santucci 
j u n operaio edile che col suo 
Ilario deve far campare la mo­
l le e nove Agli Marcella. Tom­
maso, Vincenza. Maria. Alba. 
ina Rita, Vincenzo, Giovanni 

[Lorenzo —; il canone mensile 
^sato per lui è di 12 645 lire 

vuol poco a capire quanto 
liti pesante Anche l suoi 

ti vani dovevano costare 450 
•ila l i re 1 uno. e invece sono 
« t a t i 700 mila. Ora l'INA-

lasa vuole che sia la sua fa­
miglia a fare le spese di tutti 
li errori , anche di quelli che 
inno portato sua moglie, in­

tana al quinto mese, su un 
m i n o di ospedale. 

I l soffit to c ro l l a to n e l l a c u c i n a di P i a S a n t u c c i 

Celebrazione 

della 

Resistenza 
Nel XIX anniversar io del-

1*8 se t t embre , | | Contiglio 
della Resistenza ha Indetto 
pe r domani , alle 18,30, una 
manifestatone popolare a 
Por ta San Paolo, Pa r l e rà 
l'on. Vittorio Foa. Pres ie­
deranno I nenatorl Fe r ruc ­
cio Par r l e Umberto Te r r a ­
cini e l'on. Riccardo Lom­
bardi . 

Ricostituite 

le Consulte 

tributarie 
La Giunta comunale ha de­

ciso Ieri la ricostituzione delle 
Consulte t r ibutar ie r'onall, sciol­
te un anno fa dal commissario 
Diana dopo il suo insediamen­
to in Campidoglio. Una propo­

sta in tal eenfio era contenuta 
In una interrogazione del com­
pagno Gigliottl al sindaco e al­
l'assessore ai Tr 'buti . Al Consi­
glio comunale sarà sottoposta 
prossimamente una deliberazio­
ne sulla nomina dei componen­
ti delle Consulte 

Tra le altre decisioni della 
Giunta, una riguarda l 'appalto 
del mercato coperto di via Gim-
ma, ed al tre la costruzione di 
scuole in via Pomona e via P r e -
neetina e del nuovi centri ICP 
di via Tlburt ina e del Trullo. 
Si è trat tato anche dell 'acqui­
sto del padiglioni prefabbriceti 
destinati alla scuola d'obbl'go e 
materna. 

Una donna ai Prati Fiscali * » i • 

Straziata dal treno 
per salvare la cicoria 

La vittima è ancora sconosciuta 
Il racconto del macchinista 

P e r salvare una cassetta di 
cicoria appena raccolta, una 
donna è finita sotto 11 treno. 
Il suo corpo straziato è stato 
trascinato dal convoglio per ol­
t re 150 metri La vittima è an­
cora sconosciuta. La disgrazia 
è accaduta poco dopo le 18 di 
ieri ai Prat i Fiscali, a pochi 
metri dal ponte di ferro sulla 
ferrovia. 

£ ' stato i] macchinista del 
direttissimo, Mario Tuccìnelli. 
il primo ad accorgersi della 
sciagura - Eravamo partit i da 
pochi minuti — ha raccontato 
ai poliziotti ~ e quando siamo 
arr ivat i proprio all'Imbocco del 
ponte ho veduto la donna vi­
cinissima nj binari , era legger 
mente piegata su una cassetta 
come se stesse cercando qual ­
cosa. Mi voltava le spalle e ho 
azionato la sirena di al larme 
Il fischio improvviso l'ha fatta 
voltare e fuggire verso la scar­
pata Poi. come se si fov*e im­
provvisamente ricordata di aver 
smarri to qti licosa, è tornata 
verso i binari Pochi passi che 
le sono costati la vita II t reno 

L'esame 
del Piano 
regolatore 

(Nella r iunione della Commis­
t e consiliare per il nuovo 
ano regolatore, che si è svol 

Latte: 
un po' 
meglio 

La nuova crisi del latte, do­
vuta alla s.ccità. non accenna 
a fin.r>* Ier. sono mancati, ri-

ieri matt ina all 'EUR. è stato spetto alia quantità media con­
giunto un accordo sull 'orga- sumata dalla iitt.idin.inza. c ir 

l'ha travolta: la duplice frena­
ta che ho tentato non è servita 
a nu l l a» . 

« Q u a n d o sono accorso sul 
posto — ha confermato più ta r ­
di Armando Pozzi, abitante in 
via Chisimaio 3, un altro te­
stimone — ho veduto imo spet­
tacolo raccapricciante All 'arr i­
vo improvviso del treno — ha 
proseguito — ho veduto la don­
na rialznrsl. Ormai era troppo 
tardi : è stato un attimo, forse 
non ha nemmeno fatto in tempo 
2 gridare -. 

Dieci minuti dopo i poliziotti 
e gli uomini della - scientifica » 
erano eU] posto per l'inchiesta. 
Nessuno, però, è riuscito a dare 
un nome «Ila vittima Dopo 
ore e ore di ricerche qualcuno 
ha creduto di poter affermare 
che la donna uccisa sarebbe sta­
ta la contadina Maria Luciani, 
di CO anni, abitante con il ma­
n t o Giovanni, pensionato. !n 
un.i delle baracche dei Prati 
Fiscali La donna quasi tutti 
i s torni verso le 18 transitava 
<;iil ponte della ferrovia per 
rincasare dall 'orto dove s: re­
cava a fare la cicoria Su quel­
le Indicazioni gli agenti hanno 
bat tuto casa per cavi senza 
fortuna Essi non sono riusciti 
a r intracciare n rmmeno la ca­
supola d o \ e i d j e coniuci abi­
tano 

Verso le 21, poi. si sono pre­
sentati in ca^a dì un mano­
vale per chiedere se conoscesse 
la ricercata e l 'uomo ha rac­
contato d> averla vista ancora 
viva verso le 19 - Aveva sotto­
braccio una cassetta di cicoria 
— ha detto — e. forse, tornava 
dai c a m p i - Le ricerche e le 
indagini per l'identificazione 
della vit t ima continuano 

azione dei lavori della com 
sione stessa. Sono state ac-

t ta te le proposte del compa­
ri Natoli e Melograni ed è 
ito per tanto stabilito che la 

emissione inizi i lavori veri 

ca 35-40 000 litri: vaie a di re 
che una famiglia su quat t ro è 
stata costretta ad acquistare il 
latte magro o a rinunciare com­
pletamente all ' importante ali­
mento. La situazione tuttavia 

_* , J , „,„_.~i»,« è leggermente migliorata ri­c o p r i a par t i re da mereoledì s p e t t o a l r a l l r o i e n 

>ssimo alle o r e 17. con duel S u i d l S a s i derivanti dalla 
jnioni nella pr ima settimana {scarsezza del latte un quoti-

Itre nelle successive. La com-idiano del mattino h3 imbastito 
• ss ione dovrà p repara re u n a | " n a scocca speculazione. indi-
Nazione sui piano r ego la to re ! c . a n d o nella .. .ur.^Ii^II^-.^'.one 
* J"*tf>^ „i #"«„«.•»!!„ /.« ! d e l servizio di raccolta la cani-» presen ta re al Consiglio co- d e „ a R r a v c s l u a 2 Ì o n o V a l e 

anale |forse la pena di ricordare che 
[Domani, s empre aUEUR. s'.« l ' irresponsabile atteggiamento 

ira la commissione di tee- degìi agrari del Consorzio ha 
lei. funzionari ed esperti in- ,fat to mancare il latte per quasi 
•ricati del coordinamento dei u " . m « c e che la municipallz-

jbìemi del traffico AH'ordi-
del g iorno parcheggi, attrez-

I tura viar ia e r iordinamento 
aziende di t rasporto pub-

zazione — non ancora avvenuta 
— è un provvedimento richie­
sto dai sindacati da partiti che 
rappresentano circa il 75 per 
cento degli elettori, e dai con­
tadini produttori-

Edile piombo 
da 5 metri 

Il mura tore Pie t ro Qmlli . di 
54 anni , abi tante in via dei 
Rombi, a Fiumicino, è piomba­
to da una scala di un palazzo 
compiendo un volo di cinque 
metr i . L'edile è grave al San 
Camillo: nella caduta si è frat­
tura to alcune costole. IT stato 
un suo compagno di lavoro. 
Enrico Giusti, abi tante in via 
della Maghana 1332. a soccor­
rerlo. 

L'incidente è accaduto Ieri 
mat t ina verso le 11 in via del­
la M u r a t a l a nell 'abitazione di 
Giuseppe Rinaldi dove il mu­
ratore lavorava per conto della 
dit ta Antonio Pannuccl . 

Giovane sul Raccordo 

In moto sotto 
l'autotreno 

KV 

Senza nutrizione naturale la piccola morirà 

Chiede di casa in casa 
il latte per la sua bimba 

Marcel lo Narducei , di 2Z anni , abitante in v ia del le 
Gal l ine B ianche 13, è morto ieri pomeriggio in un i n ­
cidente stradale accaduto s o l Raccordo Anulare. Mentre 
eon l o scooter s tava sorpassando un autotreno è Anito 
sotto le ruote posteriori del pesante veicolo. D i un altro 
tragico incidente , accaduto ieri mattina In Y ! » S. F r a o -
eesco a Ripa, angolo v ia le Trastevere , è r imasta v i t t ima 
la s ignora Giuseppina Mastrodonato, di 85 anni. E* 
stata uccisa da un'auto (ne l l a f o t o ) : 11 motocicl ista ucciso) 

La donna è grave­
mente malata - 70 
mila lire una balia 

Una bimba di t re mesi, ri­
coverata nella cllnica pedia­
trica del Policlinico, rischia di 
morire per insufficienza dige­
stiva cronica. Il fratellino ge­
mello. ugualmente sofferente di 
«intossicazione da distrofia», è 
m o ^ o una settimana fa. La 
unica possibilità che la piccola 
superi la crisi è affidata ad una 
alimentazione con latte mater­
no Ma la madre non ne ha, 
né possiede il denaro per pa­
gare una balla. L'OBpedale in 
onesto senso non è attrezzato; 
l'unica - b a n c a del l a t t e» esi­
stente in Italia è quella di To­
n n o 

Disperata, Olga Mulas — que­
sto il nome della madre — ogni 
mattina ci trascina di porta in 
porta nella borgata San Basi­
lio chiedendo alle donne che 
hanno figli In tenera età un po' 
di latte per la sua creatura . 
Occorrono 700 grammi al gior­
no dell 'alimento e mai la po­
vera donna riesce a ottenerli 
tut t i . 

Olga Mulas vive nell 'assoluta 
povertà. Porta scavati sul vol­
to 1 segni delle malatt ie , delle 
sofferenze e di una amara si­
tuazione familiare. Pr ima di 
par tor i re e ra stata ricoverata 
in sanatorio e quando tornò 
a casa non ebbe dal mari to la 
comprensione e l'affetto che si 
attendeva. 

I due gemelli sono venuti 
alla luce nella miseria e pre­
maturamente I l medico della 
borgata, chiamato dopo pochi 
giorni, ordinò subito 11 loro 
ricovero in cllnica tanto più 
che la m a d r e non aveva latte. 

I piccoli avevano bisogno, so­
prat tut to . di una alimentazio­
ne controllata e sufficiente. In 
questi casi — ci ha detto un 
medico della clinica — molto 
meglio sarebbe poter curare i 
bambini a casa allo scopo di 
evitare loro contagi con altri 
malati, come del resto avviene 
in molte nazioni, at traverso as­
sistenti sanitarie dipendenti da­
gli ospedali, che si recano a 
domicilio, insegnano alle madri 
come accudire ai neonati, p ro­
curano il la t te artificiale quan­
do ve n 'è bisogno. 

Ma in Italia non esiste una 
organizzazione simile e Olga 
Mulas non aveva e non ha 
una vera casa. 

Dopo il ricovero lo stato dei 
due neonati, malgrado le cure 
assidue del medici della clini­
ca, si è aggravato e il maschiet­
to sette giorni fa è deceduto 

K' r imasta soltanto Giaco-
mina che giorno per giorno 
sta deperendo poiché non assi­
mila il nut r imento artificiale. 
Fmché l 'altro giorno il capo 
repar te ha detto alla madre : 
- Occorre cambiare dieta e da­
re alla bimba esclusivamente 
latte materno» . Un po ' di lat­
te dalle madri r icoverate è sta­
to subito raccolto e un leggero 
miglioramento è apparso im­
mediatamente. 

Ma il Policlinico non è in 
grado di reper i re 700 grammi 
di la t te materno a l giorno pe r 
Giacomina. E ' iniziata cosi l a 
odissea della povera madre. Si 
è pr ima rivolta all 'ONMI ma 
non ha ricevuto aiuti ; l e hanno 
soltanto fornito l ' indirizzo di 
un istituto di baliatico in via 
Merulana. Olga Mulas ha bus­
sale anche a questa porta, ma 
ie hanno chiesto p e r una balia 
70 mila l i re al mese, p iù vi t to. 
alloggio e pagamento antici­
pato per sei mesi. 

Una cifra impossibile pe r la 
povera madre, che vive in mi­
seria e dorme In un sottoscala 
della stessa clinica - M a r i a 
P i a - . Pe r fare avanti e indie­
tro da S Basilio in t r am e 
por tare all 'ospedale il poco lat­
te che ott iene pe r la pietà e 
la comprensione delle al t re m a . 
dri si e venduta anche la fede 
nuziale. 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi «1o\edl fi settembre (249-
116) Onomastico- Petronio- Il sole 
«orge alle ore 5.51 «• tramonta 
alle 13.15 
BOLLETTINI 
— Demog-aflco. . Nati- maschi 61. 
femmine 61. Morti- maschi 27. 
femmine 21. Matrimoni: 174 
— MeteomtoKtco. Le temperature 
di ieri - minima 19. massima 30. 
CULLE 

La ca«sa di Mario Pregagno'.i. 
rntativi«ta presso lo stabilimento 
dove *i stampa il nostro giornali*. 
e stata allietata dalla nascita di 
un maschietto Ai genitori e al 
neonato gli auguri dell'Unità e 
dei colleglli della GATE 
— La casa dei maestro Peguri 
* stata allietata dalla nascita di 
un bambino. Paolo A1U signora 
Daniela, al maestro e al neonato 
giungano i nostri auguri 
GITE 
— Vna ulta a Napoli. Pompei e 
Costa Amalfitana * stata orga­
nizzala dall'EXAL per i giorni 
3 e 9 La quota di partecipazione 
è di L 7 500 Per informazioni ri­
volgersi in via Nizza 162 
LUTTO 
— E* morta al S Camillo la 
compagna Marcella De Folchl 1 
funerali si «volgeranno oggi alle 
ore 1*5.30 partendo dall'ospedale. 
Alla famiglia giungano le con. 
doglianze dei lavoratori del Po­
ligrafico di piazza Verdi, della 
sezione Parioli e le nostre 
GIORNALISTICO 
— Un eoncorso giornalistico let­
terario per un articolo su via 
Del Babuino è stato bandito dal. 
!'Af«ec!s=icnc iVis de! Estuino» 
Primo premio L 2V1000. secondo 
L 130 000. terzo L. 100 000. I testi 
dovranno estere Inviati In via 
del Babuino 68 entro il 90 ot­
tobre. 

O lga M u l a s , l a s v e n t u r a t a m a d r e . A d e s t r a l a b i m b a i n una c u l l a de l Po l ic l in ico . 

Conferenza stampa dell'attrice 

Il night » è mio 
dice Vivi Gioi 

L a controversia t ra Vivi Gioi 
ed il BUO ex-socio Umberto 
Marcelli, rischia di complicar­
si ul teriormente. E ' di ieri in­
fatti una nuova denuncia con­
tro li giovane muratore, rela­
tiva questa volta al negozio 
iViv l ' s F u n n y » che vende ar­
ticoli di uelle a Fregene. 

Anche di questo negozio, co­
me del «S lb r i s» — il locale 
notturno di cui abbiamo par­
lato ieri — Umberto Marcelli 
ha le licenze di vendita, men­
tre l 'attrice ne è proprietaria. 

In realtà le cose non sono 
neppure cosi semplici. Infatti 
legalmente proprietaria tanto 
del - Sibris - com e del nego­
zio è la società BO-RI (Bonifi­
che e ricostruzioni) costituita 
da qualche mese t ra Vivi Gioì 
e Umberto Marcelli. L'attrice 
è ìn assoluta maggioranza: pos­
siede infatti 290 azioni contro 
le dieci del giovane di Fre­
gene. 

Stando sempre alle carte bol­
late la società Bo-Ri ha affit­
tato i due locali al Marcelli. 
E* un affitto - s u i gener i s - , t ra 
l'altro mai pagato. Pe r un 

n i g h t - che copre quasi 150 
metri quadrat i Umberto Mar­
celli dovrebbe infatti pagare 15 
mila l i re al mese. Il problema 
non «ara quindi troppo «citi 
pl.ee per . g-udic. 

Da un punto di vista giuri­
dico :1 Marcelli «ombrerebbe a 
posto sue le licenze, suoi gli 
incassi <a parte naturalmente 
gli affitti da pagare) . 

Vivi Gioì, ha detto ieri in 
una conferenza stampa che più 
che indignata o offesa per il 
comportamen'.o del suo socio, è 
molto addolorata: - L'ho aiuta 
to in tutto — ha affermato 
sconsolata — l'ho fatto diven­
tare amm.nistratore di una so­

cietà e pensavo di far bene. Lui 
è sempre stato gentilissimo e 
corretto. Solo quando ho co­
minciato a chiedere in visione 
i conti del locale ha cominciato 
a comportarsi In modo strano. 
Ha detto, lo ha detto più volte. 
che il padrone è lui e che fa 
come vuole. In realtà, ed ho 
decine di testimoni, il « Sibris -
è costruito sul mio ter reno con 
l miei soldi. Umberto — que­
sto è vero — vi ha lavorato, ma 
nulla di p iù» . 

Mentre l due — amici da 
sette anni — continuano a dar­
si del « l e i » p e r let tera, la 
Squadra mobile — al dirigente 
della quale sembra che il Mar­
celli abbia confermato la ver­
sione dell 'attrice — ha manda­
to un primo rapporto alla pro­
cura della Repubblica. Sta al 
magistrato ora prendere una 
decisione. Appare comunque 
probabile una sospensione del­
la licenza pe r il locale nottur­
no. In attesa che la vicenda si 
chiarifichi. Nel frattempo 1 
nottambuli romani hanno un 
« n i g h t » in meno da visitar» 

il partito 
Convocazioni 

Ponte Mammolo. Alle 17,30 as­
semblea della cellula C. Anlene 
(Cascianl). La cellula del Consor­
zio latte in Federazione alle ore 
9.30 (Cascianl). Autisti pubblici 
turno dispari alle 18 in Federa­
zione (Accorimi), Postelegrafoni­
ci alle 19 in Federazione (Pic­
chetti!. 

Attivo della 
zona Tiburtina 

Alle 19.30 presso la sezione "ri­
buttino IV seno convocati 1 dlffu. 
sor! e I dirigenti delle sezioni 
della zona Tiburtina. All'ordine 
del giorno: « Per una maggiore 
diffusione è lettura della stampa 
comunista ». Introdurrà la discus­
sione Santino Picchetti. Parteci­
perà il compagno Arminlo Sa­
vio'.! deìi'Unlt*. 

STUDENTI l GENITORI ! 
SEMPRE... M A R A L D I 

Vende LIBRI SCOLASTICI 
d'occasione A META' PREZZO 

P r i n » verrete e neg l i* sarete servi»! 
eviterete l anche file 

SPEDIZIONI OVUNQUE CONTRASSEGNO 
VI» Leene IV. 7/15 - SOMA . TeL 315.746 

Presso Piazza Risorgimento •*• 
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Articolo di A. Starewicz del CC del Poup 

Come f umionano 

i partiti in Polonia 

F U t l i t à / giovedì 6 settembre 1962 PAG. 5 / e c o n o m i a e lavoro 

La Polonia è tra i paesi socialisti dove 
il sistema pluripartitico è divenuto parte 
integrante della vita politica. E' nell'am­
bito di questo sistema pluripartitico che 
è divampata in Polonia: ne*»1» anni qua­
ranta, la lotta contro le forze della rea­
zione ed è nel quadro di esso che, da al­
cuni anni, viene realizzata l'edificazione 
di una nuova società socialista. 

La base del nostro bistema pluripar­
titico è costituita dalla alleanza politi­
ca dei ire partiti che amministrano in 
comune il paese: D Partito operaio uni­
ficato polacco (sorto quattordici anni fa 
dall'unione delle correnti comunista e 
socialista), il Partito unificato dei conta­
dini (partito dì massa dei contadini) e il 
Partito democratico (partito dei ceti in­
tellettuali e piccolo borghesi). 

L.'aHean2a di questi partiti rispecchia 
un preciso rapporto delle forze politico-
sociali, in cui la classe d'avanguardia che 
definisce la direzione dellG sviluppo della 
Polonia, è costituita dalla classe operaia 
in stretta alleanza con i contadini, con 
la intellighenzia e con i piccoli proprie­
tari delle città. 

Tutti e tre i partiti su cui è imperniato 
il sistema politico polacco rappresentano 
forze politiche che svolgono una inten­
sa attività, che hanno numerose organiz­
zazioni in tutto il paese, e che dispon­
gono di loro rappresentanze autonome 
(al Parlamento e nei suoi organismi, al 
governo, nei consigli del popolo) e di 
una loro stampa. 

11 Partito operaio unificato polacco 
conta circa 1.300.000 membri e dispone 
al Parlamento di 237 deputati (52,2%), 
e di 83 mila consiglieri (40,5%) nei con­
sigli del popolo. 

II Partito unificato dei contadini conta 
circa 290 000 membri di cui oltre 200 
mila contadini, ed ha in Parlamento 117 
deputati (25.8%) nonché 43.600 consi­
glieri (21,2%). 

II Partito democratico conta alcune de­
cine di migliaia di membri, dispone in 
Parlamento di 39 deputati (8.6%) ed è 
rappresentato nei consigli del popolo da 
3.472 consiglieri (1,7%). Gli altri seggi 
al Parlamento e nei consigli del popolo 
sono occupati dai senza partito (deputa­
ti 13.4%; consiglieri 36.6%). 

Il sistema pluripartitico della democra­
zia socialista nel nostro paese, non è il 
risultato di una concezione campata in 
aria, ma è radicato profondamente nella 
struttura delle forze politiche, scaturisce 
dallo sviluppo sociale del passato, dalle 
tradizioni, lontane nel tempo, del nostro 
movimento democratico e rivoluzionario, 
e infine dalle lotte per il consolidamento 
de) potere popolare dopo la seconda 
guerra mondiale. 

Il Partito operaio unificato polacco è il 
continuatore della corrente rivoluzionaria 
e di sinistra della classe operaia polacca. 
i cui inizi marxisti risalgono agli anni 
ottanta del secolo scorso. La lotta per la 
liberazione sociale e nazionale del popo­
lo polacco, per il potere operaio-conta­
dino e per l'indipendenza, per l'alleanza 
con la rivoluzione russa, per il trionfo 
comune sul fascismo: ecco in sintesi, il 
contenuto storico di questa corrente che 
oggi decide dell'indirizzo dello sviluppo 
di tutto il paese. 

Il Partito unificato dei contadini è 
il continuatore dei partiti contadini e po­
polari, che sin dalla seconda metà del 
XIX secolo hanno lottato per la liquida­
zione del feudalesimo, per la distribuzio­
ne della terra ai contadini e per la de­
mocrazia. Nel periodo tra le due guerre, 
questa corrente ha dato origine ad un 
partito forte e di massa anche se assai 
eterogeneo, con chiare tendenze antifa­
sciste; l'ala sinistra di questo partito ha 
cooperato negli anni 30 con i comunisti 
e durante l'occupazione nazista ha crea­
to nella clandestinità l'embrione comune 
del futuro potere popolare. 

Anche il Partito democratico ha alle 
sue spalle una tradizione progressista 
pluriennale: esso è fondato sull'associa­
zione tra le professioni libere, tra l'in­
tellighenzia e l'artigianato, ed è una 
forza politica che nel periodo tra le due 
guerre ha assunto forme definitive di 
movimento antifascista sotto l'aspetto di 
varie organizzazioni politiche liberali. Du­
rante l'occupazione esso ha cooperato con 
il Partito operaio polacco. 

Queste tre correnti politiche fonda­
mentali della democrazia polacca si sono 
avvicinate e si sono unite durante la guer­
ra nella lotta contro gli invasori tedeschi 
e contro le forze reazionarie, allora an­
cora influenti, rappresentate dal cosidet-
to governo di emigrazione a Londra. 

Se qualcuno ancora si domanda per­
chè in Polonia non agiscono ì partiti di 
opposizione, costui può trovare la rispo­
sta proprio nella storia di quel periodo. 
La borghesia polacca, accecata dall'odio 
contro il comunismo e contro l'Unione 
Sovietica portò il nostro paese al com­
pleto isolamento e successivamente alla 
perdita dell'indipendenza Poi. durante 
l'occupazione nazista, continuando la sua 
insensata politica antisovietica, gettò tut­
te le sue forze nella lotta senza quartiere 
contro la sinistra e contro la crescente 
ondata rivoluzionaria e popolar?. 

All'indomani della liberazione del pae­
se ad opera delle truppe sovietiche e po­
lacche. quando in Polonia sorse il governo 
popolare rivoluzionario. l'alternativa pro­
gresso o reazione assunse toni più acuti 
che non in qualsiasi altro paese europeo 
a democrazia popolare. La lotta per il 
potere, per \z via di sviluppo della Po 
Ionia — al socialismo o al capitalismo —-
veniva condotta con tutti i mezzi legali 
(attraverso il partito di massa dell'op­
posizione reazionaria, diretto da Mikola-
jczyk). e con i mezzi illegali (mediante 
il terrore e le bande clandestine). Du­
rante ì primi anni della nostra indipen­
denza abbiamo perso circa 20 mila diri­
genti e funzionari dell'apoarato statale: 
comunisti, esponenti contadini e senza 
partito 

Le classi possidenti polacche erano tan­
to cicche e primitive nelle loro concezioni 
pohr.che quanto pronte alle azioni più 
disperate Di conseguenza, l'opposizione 
reazionaria che aveva ormai perso l'ap­
poggio della maggioranza dei suoi se­
guaci, si pose da sola nella illegalità. 

1 partiti politici reazionari hanno ces­
sato di esistere in Polonia, sia nella vita 
politica legale, sia in quella illegale, in 
quanto hanno cessato di esistere e di 
operare all'interno del paese le forze 
sociali retrograde, i cui interessi erano 

rappresentati da questi partili. La lotta 
contro la reazione, non considerando quel­
la parte della gerarchia ecclesiastica cho 
non vuol rinunciare alle inibizioni politi­
che, si è spostata nell'ambito della ideo­
logia e dell'educazione sociale. 

La piattaforma comune dei partiti che 
in Polonia governano di comune accordo, 
è rappresentata dalla difesa e dallo svi­
luppo del regime socialista, dal progresso 
generale economico, sociale e culturale del 
paese, dalla politica estera di paco in 
unione con gli altri stati socialisti e con 
le forze antiimpcrialiste del resto del 
mondo ecc. 

Questa piattaforma comune non esclude 
le differenze dei punti di vista sui pro­
blemi concreti della politica di oggi in 
questo o quel settore. Tali differenze 
sono in un certo qual modo inevitabili. 
Esse scaturiscono tra l'altro anche dal 
fatto che solo il Partito Operaio Unifi­
cato Polacco è un partito marxista-leni­
nista, mentre gli altri, pur accettando il 
socialismo come programma, non si con­
siderano marxisti e non lo sono. Si tratta 
di partiti che rappresentano le aspirazio­
ni tradizionali e gli interessi di strati 
sociali ben definiti, ma che nello stesso 
tempo accettano l'indirizzo socialista di 
sviluppo del paese e il ruolo di guida 
del Partito Operaio Unificato. 

La compartecipazione al potere e la 
cooperazione quotidiana dei tre partiti 
come pure la coopcrazione con gli altri 
gruppi politici secondari (il sistema 
parlamentare e il sistema extra parlamen­
tare sono garantiti da un complesso siste­
ma di rapporti politici. In tutto il paese, 
iniziando dal centro e finendo al distretto 
e al villaggio, funzionano commissioni 
miste incaricate di concordare la coope­
razione tra i partiti. Le misure fondamen­
tali che vengono prese in polìtica econo­
mica, interna ed estera, sono concordate 
durante i convegni delle commissioni 
d'intesa dei partiti. 

AI Parlamento, nei consigli del popolo, 
a tutti i livelli, esistono club di partito, 
che concordano la politica da adottare in 
comune per ogni specifico organo del 
potere. Al Parlamento « L'Assemblea dei 
Seniores » composta dai rappresentanti di 
tutti i gruppi parlamentari e dal presi-
dium del Parlamento, stabilisce l'ordine 
del giorno dei lavori e concorda i punti 
di vista. Tutti i partiti sono rappresentati 
negli organi del Parlamento, nel Consi­
glio di Stato, nelle 19 commissioni parla­
mentari, nelle presidenze dei consigli e 
nel governo. IJ presidente del Parlamento, 
5 membri del Consiglio di Stato, un vice 
primo ministro, due ministri e vari sotto­
segretari di stato sono membri del Par­
tito Unificato dei Contadini. 

Durante le elezioni tutti i partiti pre­
sentano i loro candidati sulle liste comuni 
del Fronte di Unità Nazionale. Gli elet­
tori eleggono i deputati e i consiglieri 
tra i candidati che in media superano di 
un terzo il numero dei seggi. Inoltre par­
ticolari accordi concordati tra i partiti, 
definiscono la ripartizione delle cariche 
dirigenziali tra gli uomini eletti agli orga­
ni del potere nelle varie organizzazioni 
sociali. 

E ' chiaro che nella pratica si manife­
stano qua e là attriti e urti, nascono 
spesso polemiche tra i rappresentanti dei 
partiti all'interno degli organi creati per 
concordare i punti di vista, nelle commis­
sioni parlamentari, negli organismi diri­
genziali delle organizzazioni sociali. Però 
questi urti non vanno oltre i limiti della 
fondamentale concordanza di intenti, ol­
tre l'ambito del programma comune del 
Fronte di Unità Nazionale. 

Quest'ultimo è un blocco composto da 
tutte le forze che partecipano alla vita 
politica della Polonia. Oltre i tre partiti, 
fanno parte del Fronte di Unità Nazionale 
anche le organizzazioni di massa sociali 
e cooperativistiche, i sindacati, le orga­
nizzazioni giovanili, le organizzazioni del­
l'autogestione contadina e alcuni gruppi 
di cattolici laici, che costituiscono sia in 
Parlamento sia fuori di esso centri di una 
certa attività pubblica. Le associazioni cat­
toliche sociali esistenti in Polonia non 
sono dei partiti politici. Si tratta però di 
organizzazioni con un chiaro e abbastanza 
differenziato profilo politico: dai gruppi 
legati all'episcopato (ad esempio lo 
«Znak») ai gruppi che uniscono l'attac­
camento ai principi religiosi e filosofici 
della Chiesa con una concezione sociale 
del mondo vicina al punto di vista del 
Partito Operaio Unificato Polacco (ad 
esempio « Pax »). Queste associazioni svol­
gono la loro attività sia nell'ambito del 
Parlamento sia (in modo più rilevante) 
fuori dal Parlamento con i club dell'in-
teìlighenzia cattolica, con la stampa, con 
la loro attività editoriale ecc. 

E' chiaro che data la spiccata differen­
ziazione politico-sociale del Fronte di Uni­
tà Nazionale, è difficile conseguire l'una­
nimità su tutti i problemi. Ed infatti, nel 
Parlamento e di tanto in tanto anche nelle 
commissioni miste di partito, si manife­
stano prese di posizione discordanti ri­
spetto ad alcuni progetti legge governa­
tivi. Capita ch e certi deputati votino 
contro tali progetti e che altri si asten­
gano dal voto e polemizzino direttamente 
in sede parlamentare come è accaduto 
ad esempio durante il dibattito sul pro­
getto di legge sulla struttura scolastica 
e su quello delle assemblee. 

Il sistema pluripartitico, racchiuso nel­
l'ambito del parlamentarismo socialista, 
ha dimostrato la sua validità e la sua vi­
talità durante il suo funzionamento nel 
corso della edificazione del socialismo. 
Esso ha confermato la tesi leninista secon­
do cui il periodo che occorre per passare 
dal capitalismo al socialismo produrrà, 
nei diversi paesi, una immensa ticchezza 
di forme politiche, a secondo delle con­
dizioni storiche e delle tradizioni, del­
l'acutezza della lotta di classe e della 
struttura specifica delle forze sociali in 
ogni paese. . 

Alla domanda se questo sistema pluri­
partitico sia destinato a perdurare anco­
ra p&r molto tempo, non si può rispon­
dere che in senso affermativo. Esso I;a 
superato, infatti, i presupposti per il di­
spiegarsi dell'attività politica dei citta­
dini organizzati e dei senza partito, men­
tre garantisce la possibilità di dibattiti 
costruttivi sulle concezioni della politica 
socialista e sulla sua realizzazione. Ciò che 
più conta, infine, esso permette al regi­
me oggi vigente in Polonia di fondare 
il suo potere su una larghissima base 
politico-sociale. A f | | | r ft||f||wkl 

deputato membro del CC del FOUP 

Metallurgici 

Iniziato il dibattito 
al CC della FIOM 

La relazione di Pastorino a 
nome della segreteria 

Si 6 riunito ieii a Roma 
il Comitato centrale della 
FIOM. La riunione e stata 
aperta — informa i:n co­
municato — dalla relazione 
del segretario Klio Pastori­
no sul tema « La ripresa 
dell'azione sindacale della 
categoria per il rinnovo del 
contratto dei metal lurgici». 

Pastorino, dopo aver rile­
vato la grande attesa che 
esiste nella categoria e in 
tut to il mondo sindacale 
per gli sviluppi che dovrà 
avere In vicenda contrattila 
le ha sottolineato come lo 
sciopero del 30 luglio abbia 
riportato in termini (M chia­
rezza la situazione dopo il 
fallimento della manovra 
dilazionatrice della Confili» 
dustria. 

Il relatore ha messo in 
evidenza come la destra 
economico e In Confìndustria 
si preparino ormai all'ine­
vitabile scontro cercando 
ancorn una "«Ita di falsare 
la realtà delle cose. La Con­
fìndustria — ha detto Pa­
storino — tende ad asse­
gnare alla nostra lotta per 
il rinnovo del contratto 
obiettivi politici che sono e 
devono rimanere estranei 
alla nostra organizzazione. 
Sono i sindacati ed essi sol­
tanto che guidano questa 
lotta e le organizzazioni dei 
lavoratori non potranno ri­
nunciare per fare un favo­
re ai padroni a far pesare 
tutto il loro potenziale di 
azione per il rapgiunRimen-
to dei loro legittimi obietti­
vi. La responsabilità dello 
acutizzarsi della lotta sin­
dacale ricade completamen­
te sulla Confìndustria. 

Pastorino ha inoltre con­
testato l 'allarmismo che si 
cerca di portare nella situa­
zione economica del paese, 
contestando che vi sia un 
ral lentamento nella situa­
zione produttiva del settore 
non dovuto logicamente agli 
scioperi effettuati nei mesi 
scorsi. 

Una conferma del cara t ­
tere politico dell 'attacco 
proveniente dalla Confìndu­
stria è data dai licenziamen­
ti at tuati dalla FIAT avver­
tendo che un'estensione «li 
questa linea comporterebbe 
un'esasperazione dei rap­
porti sindacali ed allonta­
nerebbe ogni possibilità di 
accordo. 

Questo attacco, secondo la 
valutazione della FIOM, 
non ha inciso in modo de­
terminante sul potenziale di 
lotta dei 90 000 lavoratori 
del complesso torinese no­
nostante l'insuccesso dello 
sciopero del 4 agosto, tanto 
è vero che il problema FIAT 
rimane al centro della di­
scussione sindacale della 
categoria. 

Il relatore — prosegue il 
comunicato — ha poi trat­
teggiato quali sono le p ro­
spettive che si pongono al­
l'organizzazione per lo svi­
luppo dell'azione, sottoli­
neando la rapidità di con­
clusioni che la FIOM inten­
de imprimere alla t rat tat i ­
va con l 'Intersind e con 
l 'ASAP che r iprende doma­
ni al fine di giungere nel 
più breve tempo ad una 
sollecita e soddisfacente 
conclusione del rinnovo 
contrattuale. Per le aziende 
private non vi è che una 
s t rada: una immediata ri­
presa dell 'azione sindacale 
massiccia programmata con­
tinua. capace di piegare la 
intransigenza politica della 
Confìndustria. 

A questo proposito. Pa ­
storino ha valutato positi­
vamente le decisioni delle 
al tre organizzazioni circa la 
ripresa e l 'intensità della 
lotta da adottare 

Il segretario della FIOM 
ha esaminato infine le linee 
e le proposte contenuto nei 
comunicati delle a l t re or ­
ganizzazioni sindacali circa 
l 'eventualità di un nuovo 
accordo unitario alla FIAT 
che estenda alla fabbrica to­
rinese il principio del l 'ar t i ­
colazione contrat tuale ed il 
dir i t to di contrattazione del 
sindacato nell'azienda, nel 
quadro dell 'impostazione ri-
vendicativa avanzata dalla 

FIOM. 
Pastorino, a 

segreteria non 
— conclude 
eato — la 
della FIOM ad 

nomo della 
ha escluso 

il eonumi-
«li.N'portióilttà 
i»u accordo 

con la FIAT, .i condizione 
che 1 contenuti peiseguibili 
in un tale accordo siano tali 
ila giustificarlo, e che esso se­
gni l'inizio di un nuovo ca­
pitolo nei rapporti sindaca­
li alla FIAT, che si erano 
andati deterimando nel cor­
so «lell'ultimo decennio e 
costituisca, nelle condi/ioui 
particolari del complesso 
FIAT, ima po.Mtivn premes­
sa per il conseguimento di 
un adeguato conti atto na­
zionale. Sulla relazione e su 
(meste proposte si e aperto 
un serrato e vivace dibattito. 

Sciop 
degl 

eri 
edili 

La lotta doRh edili per con­
tratti integrativi provinciali è 
proseguita in tre prov'nee. A 
Chieti lo sciopero, iniziato mar­
tedì. è proseguito ieri con la 
pnrtcc'pazione di tremila lavo­
ratori 

Ad Ancona sono previste pi\-
oijjji trattative La categoria e 
mobilitata e decisa a travolgere 
la resistenza padronale 

A Venezia gli edili hanno scio 
perato lunedì con pieno succes­
so. Il calendario della lotta pre­
vede seioper' di 121 oie giovedì 
6, sabato 8, martedì 11 

Nel Mezzogiorno 

Riprende 
la lotta 

Catanzaro 
Sindaci emiliani a Roma per i mezzadri 

Tivoli 

Pirelli deserta 
per lo sciopero 

Sono proseguii; i"ii in 
numerose province meridio­
nali gli scioperi dei brac­
cianti e dei coloni. In Sici­
lia, nelle province di Paler­
mo, Trapani e Siracusa ven­
timila lavoratori hanno con­
tinuato lo sciopero — che in 
alcune zone, come nel mnr-
snlese, dura da quasi venti 
giorni — ed oygi sono pre­
viste due grandi manifesta­
zioni (Trapani e Palermo). 
il movimento ripropone in 
tutta la sua drammaticità il 
p.oblema delle leggi agrarie 
"he- il Pai lamento regionale 
dovrebbe emanare secondo 
le indicazioni di una largn 
maggioranza democratica che 
di fatto si e creata nell'Isola. 

Manifestazioni e cortei 
hanno avuto luogo anche ie­
ri in tutta la Sardegna con 

Crescente espansione 

406 miliardi 
nel 1961 il 

fatturato ENI 
Le cifre dell'attività svolta nei settori 
petrolifero, chimico, meccanico e tessile 

EJ stato icso noto, in rela­
zione alla pubblicazione del­
la relazione ai bilancio del-
1 ENI, un panorama dell 'att i­
v i t i svolta dal gruppo nel­
l'esercizio 1961-62. In primo 
piano, ovviamente, sono i 
dati relativi alle ricerche di 
idrocarburi liquidi o gassosi: 
le perforazioni eseguite sono 
di 308.780 metri con 145 poz­
zi ultimati di cui 66 esplora­
tivi; non sono identificate 
esattamente le regioni esplo­
rate, comunque si ha un'idea 
sufficiente dal quadro dei r i­
trovamenti che hanno avvito 
scarsa entità in Val Padana 
(metano) e molto maggiore 
rilievo — i ome è noto — :n 
Basilicata e Sicilia (ancora 
metano) . Positive anche le 
esplorazioni dell 'Adriatico in 
prossimità della costo roma­
gnola. 

La produzione di gas na­
turale e stata di 6 miliardi e 
667 milioni di metri cubi; 
quella dej:li idrocarburi li­
quidi di 55B mila tonnellate. 

All'ester.. l'ENI ha conces­
sioni per 174 mila kmq. in 
Marocco, Tunisia, Libia. 

stato seguito da quello delle 
attività di trasporto e distri­
buzione. Alla rete distribu­
tiva del metano (4557 km.) 
si stanno aggiungendo i col­
legamenti Ferrami ina-Hi tetto 
con derivazioni per Ilari e 
Monopoli; il metanodotto Va-
sto-Hieti in fase di progetta­
zione, con derivazioni per 
Terni e Roma. 

La flotta cisterniera si e 
arricchita ili t re turbocister­
ne da 49 mi!a tonnellate nel 

1961; altre dur» cisterne sono 
state varate nell 'anno in cor­
so: at tualmente la flotta ENI 
lia una portata potenziale di 
•172 mila tonnellate. 

Nel campo della raffinazio­
ne e proseguita la costruzio­
ne della raffineria ANIC .1 
Pavia (4 milioni di t. di greg­
gio) e il potenziamento della 
IKOM di Porto Marghero. In 
Marocco 6 terminata la co­
struzione d e l l a raffineria 
SAMIH. e iniziata la eostru 
zinne di riinmerie a Ingoi 
stadt (Germania) , Biscrt i 
(Tunisia) e Tema (Ghana) : 
una seconda raffineria sorge­
rà a Stoccarda. Nel 1961 le 
raffinerie ENI hanno lavora 

milioni di tonnellate 
Egitto. Sudan. Somilia e.l 
Iran. Le esplorazioni recenti; j ( ) ^ -} 
hanno consentito ritrovamen- , "' r , , , ,, 
ti in Libia e la col t ivazione ! , h &***'">. *•«-' vendite dell,, 
commerciale nel Golfo Per­
sico. In Egi'to sono stati pro­
dotti dalla società COPE due 
milioni e mezzo di petrolio 
estratto dai campi del Sinai: 
si stanno perfezionando altre 
concessioni. Un'area di 5200 
chilometri quadrati «̂  stata 
ottenuta in conclusione an­
che in Nigeria. 

Lo sviluppo produtt ive è 

Convegno del CNEL 
su «programma­
zione economica 

eruopea» 
Il Consiglio nazionale della 

economia e dei lavoro ha pro-
mosto un convegno sul tema 
- Programmazione economica 
europea e programmazione na­
zionale degli stati del MEC-. 
I lavori ti terranno presso In 
sede del CNEL, relatore sarà 
il vicepresidente delia Commis­
sione economica europea Robert 
Marjolin. La partecipazione sa­
rà riservata ad esponenti scelti 
sia tra i componenti fili or­
gani consultivi che fra «li 
esperti di politica economica, ( 

I P. TT. chiedono 
trattative 

per gii stipendi 
funzionali 

Lr« sesirp'eria delia Federa­
zione PTT-CGIL h3 chiesto ai 
rmn.itro Corbellini Immediata 
trattative per la definizione 
de^li stipendi funzionali con 
decorrenza l gennuo 1963. 

L'accordo centrale preveda 
un aumento minimo, alla qua­
lifica iniziale, di ottomila lire 
al mese graduabile Jn base a 
criteri funzionali por una spesò 
media pro-capite di 16 500 lire 
ai mese. Contatti saranno presi 
con gli altri sindacati per agire 
unitariamente. 

' re te AGII* sono aumentiti-
«lei 'Mi. I per cento per la ben­
zina. 19.7 jK.*r cento per l'olio 
combustibili'. 30.9'< por i 
lubrificanti. 

Nell'industria chimica S'>nt> 
stali realizzati perfeziona­
menti a Ravenna; e: ini/i.it.i 
la costruzione di uno stabi­
limento a Pisticci «li Matera 
Alla fine del 1962 entreranno 
in funzione i primi impianti 
di Gela. E' stata acquistata 
una p.niecipazione azionaria 

t nella Lanerosst che pone la 
|Utili/za/ione delle libre sm 
tetichc in ciclo < integrato J 
con le produttrici. 

Anche nel settore nucleari-
e meccanico si sono registra 
te espansioni. Nuovi stabili­
menti < Pignone > sono in 
costruzione a Bari e Vib 
Valentia (Catanzaro): Pign-
ne e Broda hanno creato a 
Bari la società Fucine Meri­
dionali che produrrà metalli 
e costruirà macchine. 

Al 31 dicembre 1961 il per­
sonale occupato era di 47.801 
unità II fatturato e salito 
406 miliardi e il bilancio 
presenta un utile di 6,2 mi­
liardi. 

la paitecipazione di tutte le 
categorie contadine. In pro­
vincia «li Bari manifestazio­
ni hanno avuto luo?,o ad Al-
tnmurn, Coiato F.uvo, An-
dria. Barletta e Gioia del 
Colle con cortei v cui hanno 
preso parte migliaia di com­
partecipanti. Lu realizzazio­
ne del patto di colonia ò lo 
obiettivo principale del mo­
vimento. 

A Heggio Calabria si è 
avutn la rottura delle tratta­
tive, convocate dall'Ufficio 
del Lavoro, per la stipula 
del contratto braccianti per 
la provincia di Catanzaro. 
Gli agrari hanno respinto 
ogni possibilità di concilia­
re le rispettive posizioni su 
una base di ragionevolezza. 
Al termine. CISL. UIL e 
CGIL hanno emesso un co­
municato comune in cui si 
rileva che « è chiaro che il 
rifiuto degli agrari ripropo­
ne la ripresa «lello sciopero 
e delle agita/inni alla vigi­
lia della vendemmia, del 
raccolto oleario e delle semi­
ne. 11 danno che ne verrà 
alla economia della provin­
cia e incalcolabile e non può 
essere permesso a un grup­
po «li agrari eli decidere «Iel­
la ricchezza che appart iene 
alla collettività giacche» l'Iia 
creata col suo lavoro e con 
i contributi dello stato per 
le trasformazioni e il miglio­
ramento fondiario >. 

La presa di posizione ter­
mina chiedendo ancora una 
volta la solidarietà delle 
amministrazioni comunali e 
dei partiti La battaglia ri­
prende oggi stesso: i brac­
cianti non raccoglieranno 
un chicco d'uva fino a che 
gli agrari non torneranno 
sulle loro posizioni. 

Inizia questa matt ina in 
Toscana, Emilia e Veneto la 
a/ione dei mezzndri colti­
vatori di bietole. Una dele­
gazione di sindaci della pro­
vincia di Ferrara è venuta n 
Homn per illustrare ai mini­
stri interessati l'appoggio 
delle rispettive assemblee 
elettive alla lotta dei bieti­
coltori. 

TIVOLI — L'Ingresso dello stabilimento Pirelli. 

Ieri gli autotreni che tra­
sportano alla FIAT e ad altre 
aziende automobilistiche l 4300 
copertoni quotidianamente prò. 
dotti nello stabilimento della 
Pirelli di Tivoli non sono par­
titi. Lo sciopero dei 000 ope­
rai, alla ripresa della lotta per 
la perequazione del trattamen­
to con i dipendenti milanesi 
del monopolio della gomma, ha 
infatti paralizzato ogni attivi­
tà cosi come era accaduto nel­
le astensioni dal lavoro di lu­
glio e agosto. 

Nel corso di una affollatis­
sima assemblea i lavoratori 
hanno approvato la proposta 
del Comitato d'agitazione di ef 
fettuarc per ogni turno scio 
peri di otto ore settimanali per 
il mese di settembre in modo 
elio tutti i giorni i piani di pro­
duzione della Pirelli vengano 
sconvolti. 

Lo stabilimento tiburtino rap­
presenta una delle principali 
fonti di lavoro per gli abitanti 
di Tivoli e dei centri vicini. 
Negli ultimi anni la sua im­
portanza è andata crescendo 
perché con l'aumento del per­
sonale. la meccanizzazione e la 
razionalizzazione del lavoro, l-i 
produzione è salita di anno in 
anno e nel tfl«4 fiarà di 8-9000 
copertoni ni giorno, 

Fino a pochi mesi fa gli ope­
rai non erano riusciti a con-
traprorre una seria resistenza 
alle iniziative padronali che si 
concretizzavano ni un più spie­
tato sfruttamento mediante la 
continua riduzione del tempi 
dei cottimi, nella corresponsio­
ne di retribuzioni -< coloniali »•. 
fortemente sperequate rispetto 

a quelle dei dipendenti della 
Bicocca, e in una politica di 
discrinenazione La divisione o 
la debolezza dei sindacati era­
no un'espressione di questo sta­
to di cose. 

Non e stato facile risalire la 
china e nrrlvnre alla combat­
tività. alla maturità di oggi. 
La prima manifestazione del rU 
sveglio operaio la si è avuta 
con l'inaspettata partecipazione 
allo sciopero dello scorso gen­
naio della totalità del lavo­
ratori. Sulla spinta di que­
sto avvenimento si è ritenuto 
che fosse giunto il momento di 
chiedere lo stesso trattamento 
dei dipendenti della Pirelli di 
Milano. La direzione dell'agita. 
zione è stata affidata — per 
superare le vecchie divisioni — 
ad un Comitato composto da 
due operai di ogni reparto e da 
rappresentanti della Commis­
sione interna e del sindacati. 
Il Comitato si riunisce tre volte 
alla settimana per fare il pun­
to della situazione e stabilire 
gli sviluppi da dare alla lotta. 
I Invoratorl inoltre interven­
gono nella direzione dell'agita­
zione partecipando numerosis­
simi alle frequenti assemblee 
generali e sottoserlvendo un 
fondo di resistenza 

La lotta e profondamente sen­
tita dagli operai, di cui circa 
200 sono donne, perché rappre­
senta la risposta ad anni di im­
posizioni e di abusi. La dire­
zione aziendale ha finora ne­
gato persino il diritto di discu­
tere. in base ad un accordo da 
lei stessa violato, sulle rivendi­
cazioni ma I lavoratori »ono 
ben decisi a piegarla. 

VOLKSWAGEN 

In considerazione delle ultime riduzioni del dazi doganali. In particolare della riduzione 
straordinaria entrata in vigore in questi giorni, tenendo conto del notevole aumento 
delle vendite di tutti l modelli VOLKSWAGEN dopo la liberalizzazione delle impor­
tazioni dal gennaio J962 e seguendo l'indirizzo della politica del prezzi ix atto 

R I B A S S A 
da 60 . o o o fino a 160 
Berlina 1200 da 980. ooo 

Berlina 1500 da 1.390. ooo 

Familcar 1500 da 1.470.ooo 

Camioncino 1200 da 1.280. ooo 

Furgone » da 1.360.ooo 

Giardinetta » da 1.550.ooo 

.000 
920.00C 

1.290.000 

1.390.000 

1.190.000 

1.290.000 

1.590.000 
IGE compresa franco Bologna e Roma 

Concessionari in tutto lo 92 Provincie - Voo>rt 
nominativo nell'elenco telefonico atta lettera e V » m VOLKSWAGEN 

Importatore AUTOGERMA Bologna 
Vi» Mtmbotto 2 . TUef. 3M5M . Cable Autotsnm 
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scienza e tecnica 
Esperienze di un cancerologo italiano nell'URSS 

la diagnosi precoce: arma 
per combattere il cancro 

n prof. Leonardo Santi. 
libero docente di anatomia 
patologica all'Università di 
Genova, e specialista in 
oncologia, e stato a Mosca 
in occasiono del recente 
Congresso sul cancro Sul­
la base della esperienza 
fatta egli ha scritto alcu­
ni articoli per l'Unità. Ne 
•pubblichiamo aggi il pri­
mo. 

Recentemente, in occa­
sione deirVIII Congresso 
Internazionale del Cancro, 
abbiamo avuto modo di 
stabilire contatti con molti 
scienziati sovietici, abbia­
mo potuto visitare Istituti 
ed Ospedali e s tudiare l'or­
ganizzazione sovietica in 
un campo assai delicato ed 

| importante: quello della 
lotta contro i tumori. Ri­

t en i amo utile quindi pre­
s e n t a r e un breve resocon­
to di ciò che abbiamo os­

se rva to e sui risultati con­
seguiti in URSS nello svi­
l u p p o organizzativo dia-
j gnostico e terapeutico, e 
isui problemi at tualmente 
allo studio negli Istituti di 
ricerca scientifica. 

La ricostruzione 
Nella vecchia Russia, 

>rima della rivoluzione di 
Htobre, esisteva un solo 

Istituto per il t rat tamento 
lei tumori. Subito dopo la 
tivoluzione la nuova Re-
mbblica Sovietica che a-
;eva davanti a se il grave 
:ompito della ricostruzio-
le economica, dovette af­
frontare per prima cosa 
ma lotta a fondo contro 

le malattie infettive che al­
lora decimavano la popo­
lazione. M a l g r a d o però 
mesti problemi assillanti 

le difficoltà economiche 
|n cui si trovava il Paese, 
renne istituito a Leningra­
do, già nel 1918. appena un 
mno dopo la Rivoluzione, 
in Istituto Centrale Roent­
gen-Radiologico per la cu­
ra del cancro, al quale se­
guirono nel 1920 due nuovi 
stitutì in Ucraina ed uno 
Mosca nel 1924 Nel 1926 
>rse a Leningrado r i su ­
lto di Oncologia e negli 
uni successivi altri lsti-
iti vennero costruiti a Ro-
tov, Baku, Erevan, Tash-
kent ed in al tre città. 

Accanto a questi Istituti 
ogni Stato vennero crea-
numerosi dispensari on-

jlogici e centri oncologici. 
tj cominciò così o stabilire 
|na prima rete di servizi 

iticancerosi al servizio 
jlla popolazione. La gran-

importanza del proble-
la del cancro obbligò pe-

l'Unione Sovietica nel-
iprile 1945. dopo il lungo 
•riodo di guerra, a s tni t-
irare una organizzazione 
iti-cancerosa più partico-
ireggiata e più efficiente 
ie basò le proprie fonda­
menta sui dispensari onco-
kgici e le sale di consulta-
Ione si occupano di tutti i 
izienti affetti da tumore, 
seguono sistematicamen-
e si preoccupano di co-

lituire centri di diagnosi 
Idi terapia in ogni repub-
|ica e regione. 

Questi disoensari non so; 
quindi istituzioni a sé 

lanti. ne agiscono in ma-
pera autonoma, ma sono 
>llegati tra loro e con le 
Ile di consultazione, con i 
tntri oncologici e con gli 
f pedali che possiedono 
>rsie con pazienti affetti 

tumori maligni Inoltre 
Istituti di Oncolocia 

krniscono ogni appoggio 
jientiiìco e pratico a 
| t te queste istituzioni. 
lendo da queste a loro 

>lta insegnamento ed e-
srìenza pratica. Special-
ìnte nella medicina e 
idamentaie l ' i n t i m o 
imbio fra teoria e prati-
e quindi questa organiz-

Izione risponde ad un'esi-
)nza molto più concreta 

quanto possa apparire 
un semplice resoconto, 

^ichè lo sviluppo unifor-
del lavoro relativo alla 

fevenzìone del cancro ed 
collegamento dei vari 

Mitri tra loro, migliora i 
;todi di diagnosi ed eie-

Io standard di cultura 
teologica tra i mediri. co-

come contribuisce alla 
lucazione medica della 
ipolazione nel quadro 
tlla lotta contro i tumori 
[dispensari oncologici so­

datati di raggi X. di 
lite per 'a gamma-tera-

ta. di radioisotopi e di al-
fl speciali apparecchi; 

ssiedono corsie di rico­
pro, laboratori e sale di 

illazione; sono cosi in 

grado di approfondire la 
diagnosi ed il t rat tamento 
dei malati con tumori ma­
ligni. 

L'enorme estensione del 
territorio dell 'URSS non 
aveva permesso in passa­
to di seguire sistematica­
mente i pazienti sia per la 
diagnosi che per la cura e 
gli accertamenti erano ef­
fettuati colo dove esiste­
vano istituzioni oncologi­
che. Più recentemente pe­
rò questi accertamenti so­
no stati estesi ad ogni cit­
tà e villaggio del Paese 
In questo modo ed in rela­
zione al perfezionamento 
sistematico della diagnosi 
di cancro il numero delle 
osservazioni è in aumento 
giorno per giorno. 
Massima cura ò quindi da­
ta al perfezionamento dei 
medici in questo set tore 
Borse di studio della dura­
ta di tre anni sono riser­
vate a laureati in medici­
na presso gli Istituti di 
Oncologia e le Cattedre di 
Oncologia delle Scuole Me­
diche. Esistono inoltre pe­
riodici Corsi di Perfeziona­
mento di cinque mesi or­
ganizzati dalle Cattedre di 
Oncologia di Mosca, Le­
ningrado, Kiev, Zaporozhe, 
Kazan, Baku, Minsk, Tbi­
lisi, Tashkent. Questi me­
dici completano poi la lo­
ro preparazione presso i di­
spensari di oncologia e lo 
numerose sale di consulta­
zione. Quattromila medici 
si sono così potuti perfe­
zionare in oncologia in 15 
anni. 

Compito delle istituzioni 
oncologiche sono poi le 
misure preventive e l 'in­
cremento dei mezzi diagno­
stici. A questo scopo viene 
chiesta la collaborazione 
dei chirurghi, dei ginecolo­
gi e dei medici generici. 
Questa collaborazione al­
larga le possibilità di dia­
gnosi precoce dei tumori ai 
primi stadi e delle lesioni 
precancerose. Per svilup­
pare la diagnosi precoce è 
stato stabilito che il p ro­
blema del cancro sia in­
cluso nel programma di 
ogni disciplina negli Isti­
tuti medici, che i dispen­
sari servano di base per 
l'istruzione agli studenti e 
che seminari di studio sia­
no organizzati presso i di­
spensari per elevare le co­
noscenze di oncologia dei 
medici generici o speciali­
sti In altre discipline me­
dicee. 

I risultati 
Inoltre gli accertamenti 

diagnostici debbono essere 
discussi collegialmente co­
si che eventuali errori o 
trascuratezze possano esse­
re immediatamente rile­
vate, 

Generalmente, quando si 
trovano ciej tumori, si fis­
sa lo sguardo unicamente 
sulle ricerche di laborato­
rio o sulle possibilità di 
terapia, dimenticando che 
la lotta contro il cancro ha 
t re aspetti in stretto rap­
porto tra loro e che se due 
(ia ricerca e la terapia) 
sono importanti, il t e r /o 
(l'organizzazione) non Io 
è meno; direi anzi che allo 
stato attuale la maggior 
possibilità di successo con­
tro il cancro è data pro­
prio dal poter et let tuare 
una profilassi efficace ed 
una diagnosi precoce por 
la quale occorrono ambu­
latori e centri specializ­
zati. Gli studiosi presenti 
al Congresso di Mosca 
hanno quindi trat to un'uti­
le esperienza che si e gio­
vata oltre che dello scam­
bio di reciproci studi an­
che dall 'aver potuto osser­
vare una s trut tura orga­
nizzativa cosi efiìcientc 

E la riprova ci è subito 
data dalle cifre. A seguito 
dello 6viluppo delle istitu­
zioni anticanccrose nella 
Unione Sovietica, in 14 
anni il numero dei casi di 
cancro diagnosticati in ri­
tardo si e ridotto del 50 
per cento ( 4 2 ^ nel 1947 
rispeto al 21,3% del 1960); 
il numero delle forme ini­
ziali di cancro sì e d'altro 
canto accresciuto dal 44 ró 
nel 1949 al 63.7^ nel 1960. 
mentre il numero dei p.i-
zienti a cui è stato prati­
cato un trat tamento radi­
cale senza che si siano poi 
sviluppate metastasi o r e ­
cidive è aumentato dal 
45.8% nell'anno 1949 al 
76.8% nel 1960 

Leonardo Santi 
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Una veduta del salone del Cremlino durante i lavori del Congresso 

Non basta la TV per pagare i satelliti 

Senza Telstar 
le Olimpiadi 

di Tokyo 
In un'intervista concessa 

nei giorni storsi alla stam­
pa giappone ;e, il capo del­
la sezione comunicazioni 
della NASA, Jaffc, ha di-
chiarata di ritenere che non 
sarà possibile realizzare un 
collegamento televisivo su 
scala internazionale me­
diante satelliti, per tra­
smettere da Tokyo le ripre­
se dei giochi olimpici del 
1964, e che a suo avviso una 
rete commerciale per la tra­
smissione di programmi te­
levisivi mediante satelliti 
non potrà essere istituita 
prima di almeno 5 anni. 

Questa dichiarazione non 
può sorprendere, soprattut 
to se si considerano, accan­
to alle difficoltà tecniche, 
quelle economiche. L'inte­
resse del pubblico televisi­
vo per i programmi inter­
continentali non basta, ri 
quanto pare, per sostenere 
da solo il costo ingente di 
un sistema di trasmissioni 
affidate ai satelliti. 

Ma anche la televisioni' 
prima o poi trarrà vantag­
gio, senza dubbio, dal fatto 
che un tale sistema dovrà 

Le case antisismiche 

Ferro e cemento 
contro i terremoti 

Una costruzione ~ antisi­
smica'. come dice il suo 
stesso nome, deve essere ca­
pace di resistere alle scosse 
di terremoto: deve cioè esser 
capace di sopportare solle­
citazioni che, pur manife­
standosi raramente, sono assai 
più intense, ed anclie 'di­
verse'. dalli normali solle­
citazioni cai sono soggette le 
costruzioni convenzionali (e 
cioè il peso delle mura e quel­
lo di ciò che esse conten­
gono) 

Quando 'la terra trema', 
più o meno violentemente, 
tutto l'edificio oscillu. i muri 
tendono ad assumere posi­
zioni differenti da quella ver­
ticale, i pavimenti da quella 
orizzontale In certi casi, le 
stesse fondazioni possono as­
sumere, seppure per brevi 
istanti, volizioni differenti da 
quelle oriamoli, sottoponen­
do le strutture a sollecitazioni 
anormali (ad esempio, uno 
spìgolo della costruzione si 
solleva ed un altro si ab­
bassa). 

L'ann!i3i delle sollecitazioni 
anormali dovute ad un terre­
moto, è lunga e laboriosa. ed 
è stata oggetto di studi ap­
profonditi. particolarmente su 
modelli di edifici su scala. 
sottoposti a ribrariont, oscil­
lazioni. dc/ormazioni nei la­
boratori specializzati Altre 
prore sono state condotte su 
vari elementi delle costruzio­
ni. ossìa muri, pilastri, plinti 
di fondazione e cosi ria, per 
valutare la resistenza delle 
diverse struttura e dei dirersi 
materiali 

Xc sono naie una particola­
re tecnica, che guida i costrut­
tori nel loro laroro nelle co­
siddette - -one terremotate -, 
ed unu corrispondente legisla­
zione. che varia, come è lo­
gico. da zona ti zona e da pae­
se a paese, a seconda delle 
caratteristiche della rona stes­
sa. e della sua • storia si­
smica •• 

E' chiamo che. a seconda 
della struttura del suolo e 
del sottosuolo, l'intensità. !<• 
caratteristiche e la frequen­
za dei terremoti varia entro 
limiti assai ampi, che ranno 
dalla srossa lierf. arrrr t i ta 
soltanto dai sismografi, ci 
xommorimcifo distruttore. 
anche molto più riolcnto dei 
terremoti che hanno colpito 
il nostro paese, ivi compreso 
il famoso terremoto di Mes­
sina di mezzo secolo fa 

La legislazione. pratica­
mente in tutti i paesi crolliti, 
segue queste caratteristiche. 
nellimporre alle costruzioni 
qualità e limitazioni che le 
rendano capaci di resistere 
ai terremoti che. presumibil­
mente, si verificheranno an­
cora in quella zona 

Nell'Italia settentrionale, pt-r 
esempio, le normali prescri­
zioni ralidc per tutte le co­
struzioni. sono largamente 
sufficienti a renderle capaci 
di sopportare le scosse di 
terremoto che, seppure non 
frequenti e non troppo vio­
lente, si verificano nell'Arco 

Alpino e nella Pianura Pa­
dana. 

Nell'Italia Meridionale ed 
Insulare, sono state invece 
delimitate varie zone, definite 
-zone terremotate ' di prima, 
seconda e terza categoria: al­
la prima appartengono le zo­
ne ove si sono verificate e si 
possono ueri/icarc, a causa 
della struttura geologica, 
scosse ili maggior violenza, 
e con una maggiore frequen­
za: in primo luogo, le zone 
di Messina e Hcggto Cala­
bria: alla seconda apparten­
gono praticamente tutte le 
zone recentemente colpite, e 
cioè larga parte della Cam­
pania, della Lucania e della 
Calabria Altre zone, meno 
esposte, rientrano nella terza 
categoria. 

Tutte le costruzioni edifi­
cate in queste zone debbono 
sottostare alle prescrizioni 
tecniche contenute in un'ap­
posita legge, che contempla 
In maniera precisa i vari tipi 
di costruzione e le diverse 
parti che le costituiscono 

Cominciando dalle /onda-
rioni. occorre considerare il 
tipo del terreno, sovente fra­
noso. e provvedere al con­
solidamento di questo ute-
diant<* palificazioni, che evi­
tino il cedimento delle fon­
dazioni stesse sotto l'azione 
delle scosse di terremoto 

Gli edifici in pietrame e 
mattoni non possono supe­
rare i limiti prescritti in al­
tezza. e non possono essere 
costituiti, in ncss-m caso, da 
oltre il piano terreno ed il 
primo piano l muri in pie­
trame debbono avere, ogni 
mezzo metro almeno, u« dop-
dio cordolo di mattoni pieni, 
a meno che il loro spessore 
non sia dell'ordine dei due 
metri 

Le costruzioni in cemen'.o 
armato possono elevarsi a 

maggiori altezze, e cioè circa 
a 14 metri nelle zone di prima 
categoria, 16 nelle zone di 
seconda, e 20 in quelle di 
terza: per intenderci, l'altez­
za mediu di un edificio di 
tre, quattro e s>cl piani TÌ-
spettivamente. In questi edi­
fici, oltre alle già citate pre­
scrizioni particolari che ri­
guardano le fondazioni e la 
altezza, occorre rispettarne 
altre. I pilastri e le travi oriz­
zontali non possono in nes­
sun caso essere distanziate 
l'una dall'altra più di sette 
metri; le finestre debbono di­
stare dagli spigoli degli edi­
fici non meno di un metro 
e mezzo (in quanto negli spi­
goli stessi si hanno concen­
trazioni di sforzi) occorre ri­
spettare certi rapporti tra le 
sezioni del ferro impiegato 
e quelle delle travi, tenendo 
conto del tipo dell'edificio e 
della zona. Essendo il ferro 
un materiale molto elastico 
e tenace, è evidente che nel­
le zone maggiormente espo­
ste. esso viene impiegato con 
maggiore larghezza che non 
nelle altre. 

Per gli edifici industriali, 
per le grandi sale e gli altri 
edifici speciali, vigono norme 
legislative particolari, che sa­
rebbe troppo lungo elencare: 
la legislazione completa, pur 
redatta nel linguaggio conciso 
della tecnica, occupa una 
ventina di pagine a stampa. 

In altri paesi, ove si hanno 
zone più esposte delle nostre 
che rientrano nella prima ca­
tegoria, le prescrizioni sono 
ancora più severe, fino a 
giungere, come ad esempio in 
una parte notevole dell'Ecua­
dor ed altri paeji andini, alla 
costruzione di case formate 
dal solo piano terreno, prive 
di cantina, di dimensioni li­
mitatissime, ed appoggiate su 
quattro o sci appoggi indi-
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Ossatura di costruzione antisismica 

pendenti, gravanti ognuno su 
un nlinto di fondazione. Que­
sti piccoli elementi, che ven­
gono accostati (ma non so­
vrapposti ver formare edifici 
più ampi, possono essere ad­
dirittura coricati su un fianco 
senza cedere, essendo la loro 
struttura — nella quale il 
ferro viene largamente im­
piegato — particolarmente 
elastica. 

E' chiaro da quanto detto 
sopra che nell'ordine, i tipi 
di costruzione via via meno 
resistenti alle scosse sismi­
che sono: muratura in pietra­
me. in mattoni, struttura in 
cemento armato, struttura in 
ferro. E' anche chiaro che le 
dimensioni in altezza, cre­
scendo. limitano la resistenza 
dell'edifìcio: di qui le limita­
zioni fn altezza, severe e pro­
gressive, imposte dalle legi­
slazioni di tutti i paesi. 

E' altrettanto evidente che, 
perchè le costruzioni presen­
tino all'atto pratico le deside­
rate caratteristiche antisismi­
che, occorre che le prescrizio­
ni siano rigorosamente rispet­
tate e che tutta la costruzione 
venga edificata a regola d'ar­
te. Il problema, qui. si sposta 
dal terreno della progettazio­
ne a quello del controllo tec­
nico. problema assai scottan­
te. particolarmente nell'Italia 
(Meridionale. 

Recentemente, a parte la 
sciagura gravissima di Bar­
letta. che tutti certamente ri­
cordano. la cronaca ha segna­
lato numerosissimi cast di 
crolli, più o meno gravi, di 
edifici nuovi o in costruzione. 
dovuti evidentemente a co­
struzione eseguita male (per­
centuale insufficiente di ce­
mento nel calcestruzzo, sab­
bia o ghiaia inadatte, sezioni 
ridotte o mancanti di ferro. 
variazioni del progetto origi­
nale effettuate senza autoriz­
zazione e cosi via). £' chiaro 
che. senza esser giunti al crol­
lo. possono esistere nume­
rosi edifici anche di recente 
costruzione, i quali » sulla 
carta - sono antisismici, ma 
j»i realtà non lo sono affatto. 
quando sono stati edificati 
malamente, soprattutto per 
trarne maggiori profitti Esiste 
poi un grandissimo numero 
alla periferia dei grandi cen­
tri. nei piccoli ccntr- e nelle 
campagne meridionali, co­
struiti senza rispetto delle 
prescrizioni antisismiche; in 
queste zone il controllo è 
più difficile, per carenza di 
personale tecnico e per uno 
sene di tnotni legati soprat­
tutto alle condizioni di arre­
tratezza del Mezzogiorno. A 
conferma di questo sta la tri­
ste storia delle ultime setti­
mane: gli edifici distrutti dai 
moti 'ismici non sono siati 
quelli di maggiori dimensio­
ni. ma le casette rurali, le 
vecchie costruzioni in pietra­
me, sorte senza l'aiuto di nes­
sun accorgimento della tecni­
ca, dalla fatica e dal sacri­
ficio dei poveri e poverissimi. 

Paolo Sassi 

essere comunque adottato 
per far fronte ad altre e più 
urgenti necessità: quelle che 
sorgono dallo sviluppo del­
le comunicazioni telegrafi­
che e telefoniche interna­
zionali, del volume della 
posta, normale ed aerea, 
dei telegrammi e dei cablo­
grammi, delle comunicazio­
ni via telescrivente, delle 
comunicazioni telefoniche e 
radiotelefoniche. 

Oggi le sole comunicazio­
ni telefoniche interconti­
nentali sono valutabili a 
oltre un milione all'anno, 
e saliranno probabilmente, 
entro pochi anni, a oltre 
cinque milioni. A queste so­
no da aggiungere quelle che 
si svolgono tra punti mol­
to lontani di uno stesso 
continente, come ad esem­
pio tra Nord e Sud Ameri­
ca, tra la zona europea e 
la zona siberiana della 
URSS, tra il Nord e ti Sud 
Africa. Anche in questi ca­
si, se pur non occorre su­
perare l'ostacolo dell'Ocea­
no, il problemi, di svolgere 
un numero sempre crescen­
te di comunicazioni diven­
ta setnpre più difficile. 

Ci si potrà rispondere, a 
ciucsto punto, genericamen­
te che « la radio > può per­
mettere di superare l'osta­
colo: si sente parlare tutti 
i giorni di radiotelefono, di 
radiotclefoto... il problema 
sembra risolto. 

Le cose non sono tanto 
semplici. Le cosiddette 
< onde medie », ben note 
nelle classiche radiotra­
smissioni, e la altrettanto 
ben conosciute « onde cor­
te » o « cortissime » si pre­
stano abbastanza bene, nel­
le ore notturne, per tra­
smissioni a grande distan­
za, in quanto l'emissione 
viene riflessa dalla ionosfe­
ra, e può cos'i superare la 
curvatura ilclla terra, e 
persino raggiungere, dopo 
due o tre di queste rifles­
sioni, una stazione riceuen-
tc posta agli antipodi della 
trasmittente. Ma, utilizzan­
do tutta la gamma delle 
onde medie, corte e cortis­
sime, sarebbe possibile no-
lersi solo di un numero as­
solutamente insufficiente di 
< canali » e cioè di bande 
di frequenza sulle quali av­
viare le singole trasmissio­
ni. Per di più, l'effetto ri­
flettente della ionosfera 
non è costante, e nelle zone 
esposte alle radiazioni sola­
ri, cioè dove è giorno, si ri­
duce di molto, subisce flut­
tuazioni legate a cause di­
verse: per di più le anten­
ne per la trasmissione e la 
ricezione sono legate alla 
lunghezza d'onda della fre­
quenza impiegata, e tocca­
no dimensioni imponenti 
nel caso delle onde medie 
e corte. 

Una serie 
di satelliti 

Le onde metriche e ccn-
timetriche, le cui frequen­
ze sono assai più elevate, 
mettono a disposizione per 
le telecomunicazioni un nu­
mero motto elevato di <ca-
noli >, e richiedono anten­
ne di dimensioni molto più 
modeste, per cui sembra­
no prestarsi assai bene per 
risolvere un problema tan­
to urgente. Però, la iono-
sfera non riflette queste ra­
dio onde di frequenze ele­
vate, per cui, per superare 
una catena di montagne o 
la curvatura della terra, 
bisogna disporre di una 
stazione ripetitrice, che ri­
ceva e ritrasmetta: qui en­
tra in gioco il Tclstnr, che 
è appunto una stazione ri­
petitrice immessa in orbi­
ta, e capace di ricevere e 
ritrasmettere verso stazio­
ni terrestri attrezzate. 

L'impiego delle frequen­
ze metriche e ccntimetriche 
e l'uso di stazioni ripetitri­
ci spaziali permetterà quin­
di, in un futuro assai pros­
simo. di avviare verso la 
soluzione il problema del­
le comunicazioni a grandis­
sima distanza, interconti­
nentali o no, mediante la 
messa in orbita di una serie 
di satelliti - stazione, e la 
installazione a terra di una 
serie di stazioni radio di 
caratteristiche particolari. 

Dal punto di vista eco­
nomico, come da quello or­

ganizzativo, l'interesse del 
Telstar, è certo preponde­
rante sotto questo aspetto. 
Se per altri vent'anni non 
fosse possibile o non fosse 
conveniente realizzare le 
trasmissioni TV interconti­
nentali, non ne deriverebbe 
certo un ostacolo allo svi­
luppo tecnico ed economico 
dell'umanità. Ma se, entro 
questo termine, o anche pri­
ma, il problema delle co­
municazioni d'ogni genere, 
a tutti i livelli, tra località 
molto distanziate tra loro, 
non fosse avviato ad ttna 
soluzione, il danno sarebbe 
invece assai grave. 

Giorgio Bracchi 

Gruppo di 
condizio­
namento 
azionato 
da gas 

naturale 
L'Associazione americana per 

iL gas ha posto qualche anno fa 
il seguente problema: «Con 
quali mezzi ei potrebbe tra­
sformare l'energia calorifica 
potenziale del gas naturale, in 
energia frigorifera ad elevato 
rendimento, ed a basso costo di 
primo impianto, in modo che 
le corrispondenti unità possano 
presentare interesse per i servi­
zi di condizionamento d'aria ne­
gli edifici residenziali? •• Gli 
ingegneri dell'Istituto Battelle 
hanno raccomandato vari siste­
mi per risolvere tale problema; 
la combinazione che infine è 
stata scelta è formata da un 
motore a scoppio e da un ciclo 
frigorifero a compressione di 
vapore. Sembra che una tale 
combinazione sia compatìbile 
con i sistemi di condizionamen» 
to d'aria esistenti, che utiliz­
zano i refrigeranti commercia­
li; essa potrebbe essere instal­
lata con comando a distanza sia 
per nuove unità che Der quel­
le di sostituzione. 

Recentemente, nel corso di 
una riunione della Società ame­
ricana degli ingegneri del ri­
scaldamento. della ventilazione 
e del condizionamento, il si­
stema messo a punto all'Istituto 
Battelle e stato presentato da 
J. H. McNinch. R. W. King e 
R. J. McCrory. E* stato scelto 
un motore-compressore a pisto­
ni liberi, poiché esso permette 
di riunire in una stessa unità. 
di semplice costruzione, le fun­
zioni di produzione di cnergii 
e di compressione del vapore 
frigorifero. Tale semplicità per­
mette inoltre una marcia più 
silenziosa e migliora la sicu­
rezza del funzionamento. 

Gli studi sul prezzo dì costo 
mostrano che un compressore 
a pistoni liberi della capacità 
di tre tonn fabbricato con un 
ritmo di 15 000 unità all'anno. 
tenendo conto dei miglioramen­
ti che si riterrebbe utile ap­
portarvi. potrebbe essere pro­
dotto ad un prezzo di costo pa-
ragon.ibile a quello di altri 
gruppi dì condizionamento. 

Istituito 
in Polonia 

la società di 
cibernetica 

Con una solenne cerimo­
nia, che ha avuto luogo nel­
l 'Università di Varsavia, è 
stata fondata la Società di ci­
bernetica. 

La Società ha lo scopo di 
svi luppare e divulgare la 
scienza della cibernetica con 
le sue numerose applicazioni 
nel campo dell 'automazione, 
dell 'elettronica, della biologia 
e della psicologia. 

Lo Statuto della nuova So­
cietà prevede inoltre la crea­
zione nel Paese di una rete 
di uffici aventi il compito di 
organizzare incontri scienti­
fici, conferenze e riunioni di 

i lavoro. 

i l medico 

Novità 
sulla 
colite 

II primo rilievo da fare su 
questa malattia è che casa. 
malgrado sia pur sempre as­
sai diffusa, risulta peraltro 
non poche volte puramente 
immaginaria. Molti infatti be 
ne lamentano solo per avere 
di quando in quado dei do­
lori addominali, ma se tutto 
si riduce a questo, cioè a 
degli spasmi della muscola­
tura dell'intestino, non si può 
parlare di colite, poiché tali 
spasmi dipendono da squili­
bri nervosi che in taluni sog­
getti nevrotici tendono a ma­
nifestarsi in prevalenza negli 
organi dell'addome. E' per­
ciò che in simili casi si pre­
ferisce parlare più corretta­
mente di « colon irritabile », 
disturbo esclusivamente fun­
zionale cui giova l'uso di an­
tispastici, sedativi, tranquil­
lanti, ecc. 

Il termine colite invece 
vuol esprimere una altera­
zione non funzionale ma or­
ganica, vale a dire una le­
sione anatomica della muco­
sa del colon, che suole anzi­
tutto dar luogo a una aumen­
tata secrezione di muco, ed 
è quindi rivelata dalla pre­
senza di un eccesso di muco 
nelle scorie intestinali. 

Uno dei disturbi più fa­
stidiosi è il cosiddetto me­
teorismo, ovvero l'accresciu­
ta presenza di gas nell'inte­
stino. e diciamo accresciuta 
perchè una certa quantità di 
gas vi è sempre normalmen­
te in tutti gli individui, an­
che se non si avverte, ed 
ha anzi una sua utilità nel 
favorire la peristalsi e con 
ciò la quotidiana funzionalità 
intestinale. Tale gas è do­
vuto in parte all'aria esterna 
che si ingerisce nell'atto stes­
so di mangiare, di bere, di 
succhiare e anche di fuma­
re, ma la maggior parte si 
origina dai processi fermen­
tativi e putrefattivi che si 
sviluppano nel colon ad ope­
ra dei germi ivi presenti. 

Vi è da aggiungere che 
normalmente un buon quan­
titativo di tale gas viene 
riassorbito dalla parete inte­
stinale, passa cioè nel san­
gue del vasi che irrorano 
l'intestino e, attraverso la 
circolazione sanguigna, arri­
va ai polmoni dove viene eli­
minato all'esterno con gli atti 
respiratori. Perchè si verifi­
chi il meteorismo dovranno 
perciò intervenire una o più 
di una delle seguenti cause: 
maggiore ingestione di aria, 
intensificazione dei processi 
fermentativi o putrefattivi. 
minore riassorbimento del 
gas attraverso la parete del 
colon. 

La consuetudine che 6^ 
è diffusa da qualche tempo 
di bere acque frizzanti o al­
tre bibite gassate non fa evi­
dentemente che aggravare il 
fenomeno portando all'inge­
stione di altro gas, quale ò 
quello racchiuso nella schiu­
ma di codeste bevande. Per 
eliminare l'inconveniente bi­
sognerebbe eliminarne le 
cause, ma accade spesso che 
il disordine digestivo sia già 
in fase cosi avanzata che 
ogni tentativo in tal senso 
risulta di scarso giovamento; 
sicché si è sempre pensato 
di intervenire, insieme con 
le altre cure, direttamente 
sul gas facendolo assorbire 
da particolari sostanze as­
sorbenti. A tal fine si sono 
adoperati per decenni soprat­
tutto il bismuto, il carbone 
e il caolino, benché, ci tocca 
confessare, con modesto suc­
cesso. 

E ' da poco che si son tro­
vate delle nuove sostanze de­
rivate dal silicio, e perciò 
dette siliconi, capaci di ot­
tenere migliori risultati. Si 
tratta di composti già da 
tempo in uso nell'industria, 
nella produzione farmaceuti­
ca e in altri campi in cui 
si debbano eliminare delle 
schiume (che sono appunto 
bolle di gas) il che si ot­
tiene appunto con dosi infi­
nitesime di siliconi. Uno dei 
composti più efficaci è la 
« kestomatina ». 

Anzitutto riduce le grandi 
bolle di gas in bolle più pic­
cole e perciò più facilmente 
eliminabili, e già questo sol­
tanto permette spesso dì vin­
cere con una sostanza ben 
tollerata ed innocua quel fe­
nomeno a volte penoso che 
è il meteorismo. Togbendo di 
mezzo il gas si agevola un 
contatto più diretto fra i cibi 
ingeriti e i succhi digestivi, 
con la conseguenza di una 
migliore funzione digerente; 
in altre parole è possibile 
che in molti casi si abbia 
un giovamento anche della 
dispepsia. 

Inoltre il farmaco, dispo­
nendosi lungo la parete in­
testinale come una patina 
protettiva, favorisce il risa­
namento della mucosa del 
colon, e dunque tende più 
o meno a guarire la colite. 
Infine la stessa patina, inter­
ponendosi fra detta mucosa 
e le tossine intestinali, ne 
impedisce l'assorbimento e 
salvaguarda cosi l'organismo 
da eventuali effetti tossici o 
allergici, vale a dire dalle 
famose a;ito:n!oft«ie3z:oni «* 
dalla tanto complicata e in­
vincibile allergia alimentare. 

Naturalmente non bisogna 
credere che si traiti di un 
farmaco-prodigio, dato che si 
verifica anche una piccoli* 
percentuale di insuccessi, ma 
in considerazione della su^ 
completa innocuità e con la 
prospettiva di ottenere al­
meno uno dei molteplici van­
taggi vale senz'altro la pena 
di provarlo, tanto più che ci 
si trova in un campo in cui 
i rimedi fino ad oggi dispo­
nibili sono scarsi e scarsa­
mente redditizi. 

Gaetano Lisi 
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urt Lancaster al Lido 
Ma chi lo ha scelto ? 

Fallimento del «Mare 
fischiato a Venezia 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA, 5. 

Il mare di Peppino Patroni 
Griffi è, in parziale accordo 
col suo titolo, una commedia 
subacquea: pur movendosi. 
all'apparenza, nel nostro ele­
mento, i personaggi flut' 
tuano come pesci e, come 
pesci, manifestano nell'in-
contrarsi, o np|!o scontrurst, 
reazioni voraci e feroci com­
prensibili forse solo all'it­
tiologo (in questo caso al 
regista); come pesci , parla­
no poco — non i» vero, in­
fatti, che gli abitatori delle 
profondità marine stiano del 
tutto zitti — preferendo e-
sprintarsi con strazianti mu­
golìi: più umani, comunque, 
delle poche battute di dialo­
go, che sono purumente ve­
getative e funzionali. 

C'è un pesce maschio, 
dunque, che fa di mest iere 
l'attor giovane, e che sbarca 
a Capri, dova attende la vi­
sita di un pesce femmina; 
questo non si presenta al 
convegno, e il pesce maschio 
s'imbatte in un secondo pe­
sce maschio, giovanissimo, 
di professione incerta e di 
tendenze ancora più incer­
te , dedito al whisky, ma a-
lieno dal vino. ì due si pic­
chiano selvaggiamente, a-
dombrando In c iò . si suppo­
ne, una più riposta forma di 
violenza. Poi s tr ingono fra 
loro amicizi".. e si uVd'Wino 
al lancio di mediocri insulti 
verso l'isola. 

A d iv ider l i è l ' intrusione 
d'un pesce femmina, che, 
dopo la separazione dal le­
gittimo coniuge, va in cerca 
dì compagnia. Il primo pe­
sce maschio e il pesce fem­
mina finiranno per accop­
piarsi: a rendere più com­
pleta la similitudine che ab­
itiamo tentato di stabilire, il 
loro amplesso sarà lubrico e 
scostante (interesse scienti­
fico a parte) come un con­
giungimento di polipi. Di 
conseguenza, il secondo pe­
sce masch io se ne torna 
sconsolato a Napoli, sua pa­
tria. Anche il pesce femmi­
na riparte. Il primo pesce 
maschio è nuovamente solo. 

Peppino Patroni Griffi, il 
quale, dopo le sue fortune 
teatrali, ha voluto cimen­
tarsi in un'opera cinemato-, 

grafica, rifiuta possifvn uc-
costamenti (ma chi s.i sogna 
di farli'/ ; dichiarando che, 
diversamente da quelli di 
Antonfoni, i suoi persowioai 
vivono tra < sent imenti 
struggenti ?. Ora, di strug­
gente, in tutto cioó, c'è sol­
tanto la clamorosa incapaci­
tà' del regista di stabilire un 
rapporto qualunque, sia pu­
re negativo, tra la materia 
del suo racconto e la realtà 
tra se stesso e tale materia, 
o anche all'interno delle im­
magini die nul legomno, pri-
uè di autonomia e di neces­
sità, in questo specie di so­
luzione colloidale. Prodotto 
non informale ( sarebbe far­
gli un'altissima lode), ma in­
forme. 11 mare ha di orga­
nico e di costruito soltanto 
la sua premeditata insulsag­
gine, offensiva proprio e so­
prattutto per quel pubbl ico 
che, giustamente, si appas­
siona a ogni seria, responsa­
bile e ardita esperienza ar­
tistica. Non c'è da meravi­
gliarsi, perciò, se, nonostan­
te la massiccia presenza di 
amici e di sostenitori del 
regista, la proiezione ha re­
gistrato, questo pomeriggio , 
un esito infelice, per non 
dire disastroso. 

Dopo aver visto II mare, 
quarta fra le « opere pri­
m e > italiane prescelte per 
la « Sezione informativa», 
c'è da chiedersi davvero in 
base a quali criteri ne sia 
stato escluso, invece. Fel le 
* : v a dell'esordiente Giu­
seppe Fina, cui già faceva­
mo cenno ieri. Pe l l e viva, 
che narra una storia d'amore 
sullo sfondo caparbiamente 
concreto della Milano ope­
raia, non è certo esente da 
difetti e scompensi . Nuoce 
alla vicenda l'accumulazio­
ne dei motivi polemici , pur 
sacrosanti (dalla denuncia 
della violazione dei diritti 
civili nelle fabbriche a quel­
la della persecuzione religio­
sa), cosi come gli nuoce un 
certo querulo vittimismo, di 
stampo pressoché ottocente­
sco, che implica una cogni­
zione imperfetta, in qualche 
modo unilaterale, della si­
tuazione rappreseniata. Ma, 
tuttavia. Pe l le v iva è u n e-
scmplare inconsueto, nel pa­
norama del nostro cinema 

discoteca 

Un'altra balera 

La Milano di Gaber 
Un 45 giri della Ricordi (SUI. 

10-252) ci pn-M-nta le uhitne 
due composizioni di Giorgio Gn-
bcr, del quale abbiamo parlato 
mirile rccrPtcniMilc per rilevare 
come il giovane milanese M.I 
uno dei pochi cantautori a non 
CSMTC tornato nell'ombra, dopo 
una stagione di brillanti suc­
cessi. 

Galter non ha una crande per­
sonalità ma può essere definito 
un simpatico e appav>ionatn ar­
tigiano della cantone, rhe ha 
trovato la sua linfa nella descri­
zione della Milano minore: non 
lineila \ intenta di Teoori. per 
intenderci, ma pur M-mnr*' la 
Milano delle balere e di un 
r< rio sottoproletariato urbano 
che vive ai margini della città 
Era diffìcile ragjuuns^re risul­
tali apprr?z.il»ili in queMo sen­
so, trattando» di ran/oiicile F. 
Gaber. sino a qn.intln ha accet­
tato la collaborisi.>m- della " fi­
danzata » Maria Monti, ha »nlo 
«sfiorato il «no obicttivo, per 
quanto dalla rollaborazione dei 
due siano *empn* *ratnrite can­
zonette aniironfnrmi*iirhe MI 
appetti della \ ita dì •mi» i 
ziorni (come n'tn rjrordjrc. per 
esempio. I.'aipirapnh err> n IJnn 
fetln ili limane9) 

I/inronir»» con il parolieri* Si­
monella «emhra in»»-*^ e^^r.-
Maio «aiutare per Giorsi" Ga­
ber. Dalla loro ro|l.ihor-»»ione. 
qna«t un anno fa. narque la 
Finitala tiri C.mitli- gradevole 
e indovinata *otio nini a-netto i f \ | |V1f»R 
Trattata, rome cantino «a. di 
un tcddv.bov che teddv-bov non 
era. Un fifone — il Cerniti Gi­
no. appunto — che per dimo­
strare di avere roraseio ruba 
una « f-ambretta » ma M fa » pe­
scare » dilla * Ma-lima» (la 
questura* e fìni-r»- in cittibuia 

» • • • • • • • • • • • • 

l'affollamento dei personap^i, 
dei quali nessuno riesce a pren­
dere corpo. La canzone è un 
componimento brev.; e ridilo 
spazio di questa brevità è dif­
ficile cornificare molti clementi. 
Sicché Trnni a gogò è solo una 
carrellata divertente ma poco 
incisiva. 

Sul retro, IJnn slnziotte in rivu 
ni ntnrc 

Un'altra balera è quella de­
scritta da Sergio Endrigo. l'au­
tore di [folle di tnponc, l tuoi 
vrnt'nnni l.n ornivi genie: una 
balera - per bene n. tuttavia, do­
ve l'autore ha conosciuto Maria. 
una ragazza che poi deve aver 
piantato il nostro autore. La 
rniMira fatiche qui «i traila dì 
una Itallata) è zuccherosa e 
mruenrionale. 

Più intcre«*.i*ite In rhe amo 
*nln te. anche *e Endrizo. nel 
tentati» o di convìncere la sna 
Itella di non avere altre distra­
zioni. non ha il dirìiro ili chia­
mare in rati«a « eli altri ». met­
tendoli «Ila soma «olo porche 
amano mille »-o«e r. non n^ee*-
«ariamente. »i perdono per le 
«trade del mondo. T,e canzoni di 
Tudriso «ino *empre ricercate. 
pre»ìo*e. buone n^I te«io. squi-
-\\r nell" orchestrazione ma in 
d» finitili un tantino barocchr 
r drr.id.-nii. fo che omo snln 
ir non -t<fzsr alla regola, anche 
*r re-t.i ira i prodotti migliori 
dì nurW ultimi rempì (IIC.\ 

Mialiacci talent-scout 

Il Tran? a anao 
Ora Gaber e Simonetta hanno 

eamb'ito irii «nnn ind.itì a 
scovare un Trini n eneo in lo­
cale niìlirtc-r nel qu.il«* 'nn-
flni«cr uni nmaniii *rolo«rin-
la. f:»ii«» di pri»-ooi'/v di drlmi 
4i ini<*U«-uti 'Ioidi in n'n» di 
frne.-rrre ir» di loro di » in 
Slì» briirìili f r d i T'nni n enart 
(è nue«to il liiolo d*lla r*n 
toneì è ancora »n,i ballata rhe 
non ha eerto la frav felice 
dell» precedente. Mia riuscita 
del « quadretto » nuoce invece 

Franco Mizliacci. paroliere di 
Moduzno 'da To/ire in poi. 
«al\o qualche eccezione) si è 
mc*-n a fa*-e anche il laleni-
«co"ii, os*ia Io scopritore di 
(alrnti e tra le prime •^cop^rte 
c'è Gianni Morandi. -.ediei anni. 
«oon.itore «li chitarra ed emulo 
iV, \dri.ino Grl-niano indirò 
a rmin nlTffti. di Camncia-Do-
ri *<-«n.i il suo concitato esor­
dio Ottimo non c'è che dire. 
inrhc «e quelli canzonetta è 
falla apposta per essere nrlata 
e non cantata e non costituisce 
un ial»do fe«/ per iaiutare il 
Morandi In I orrdnno 51 radaz­
zino dà «foro alla sua rena me­
lodica Aspettiamolo alla pros­
sima prova (RG\ PM 15 31012). 

set. 

d'oggi; IMI mbrnsioni aspre 
e mordenti, ha scatti incisi 
vi, ha coraggio t- calore. E, 
per scendere al dettaglio, i 
suoi brnm interpreti — 
ftaoul Grassillt, Elsa Marti­
nelli, Franco Sportel l i , fra i 
molti altri, in parte tratti 
dalla rifa — appaiono un 
prodigio di schiettezza e di 
pertinenza, se » affrontati ai 
lunatici fantasmi del Mare. 
che Simo Umberto Orsini, 
Dtno Mele. Francois? l're-
vost. Inutile dirr, in/ine, 
(pianta più effettiva « mo­
dernità > f i sia nel le tutoris­
s ime fabbriche milanesi, e 
magari negli antiquati freni 
operai del Nord, e'"' no?i in 
questa Capri invernale idea­
ta da Patroni Griffi, tanto 
fasulla nella sua ipotetica 
desolazione, da rendere per 
contrasto quasi autentiche le 
sdolcinature della propagan­
da turistica e canora. Insom­
ma, meglio, molto meglio 
Peppino di Capri. 

Aggeo Savioli 

le prime 
• « • • » • • » • • • • aaiaaaai • • • • • • 

Cinema 

Lasciami 
sognare 

Liiscuimi M)(/M<irr è un vec­
chio biuttu film di .Joseph Pev. 
ney. Vi apparo Fiank Sinntra 
cor, l'età di un giovanotti"". 
Raymond Burr con un volto 
ass.u più scarno e fresco di 
quello che luo.^ra alla televi­
sioni» come interprete di Perry 
Mason 

Il film diretto da Joseph FPV-
ney racconta lo vicende (molto 
sciocche por la vr*.ta) di un 
divo.della canzono che manda 
in delirio lo folle. 11 divo pren­
do una cotta per una cantante 
che Rli è molto amica, ina che 
non lo ama; essa ama invece lo 
amico fedelissimo del canzonet. 
tista. Quest'ultimo, quando se 
ne avvede, scaccia brutalmente 
il Hdn compagno. I] trio finirà 
po r riun.r*! dopo un intermezzo 
g.allo: l'amico por salvare il 
divo minacciato da un gangster 
rimarrà ferito gravemente. Il 
suo gesto ristabilirà la vecchia 
amicizia. 

Il film punta soprattutto sul­
le canzoni cantato da Sinatra. 
canzoni però molto insignifican­
ti Se non brutte. Dello stesso 
Sinatra non piace il troppo e 
manierato gestire quando canta 

Fra Sinatra e Burr apparo 
Shelley \V:nter<: vestita ornbil . 
niente grazie alla moda ameri­
cana di diciassette anni tn 

vice 

Biografia, colma di buone intenzioni, ma patetica 
ed all'acqua di rose, dell'ergastolano R. Stroud, 
che divenne in carcere un famoso ornitologo 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA, 5. 

E' arrivato Buri l i n e a ­
ste r. Come un c ic lone è 
p iombato ni Palazzo del Ci­
nema. appena ni tempo per 
intrat tenete i giornalisti do­
po la proiezione mattut ina 
del film americano in con­
corso oggi, il terz'ultinio, for­
se il penul t imo della Mostra. 
Con un sol balzo, un aereo 
lo ha depositato al Lido dal­
la Sici l ia, dove ancora per 
una sett imana l 'attoie . a 
part i te da domattina, s a i a 
impegnato negli esterni del 
Gattopardo. 

K' arrivato con 1 baffoni e 
la capigl iatura bionda da 
normanno, in camicia blu e 
calzini rossi Per un'ota Imo. 
na la Sala Grande ilei Pa­
lazzo, 6 stata tutta sua. I 
fotografi e j c ineoperatori 
hanno legis trato oe.ni suo go . 
sto. ogni sua parola 

Del resto, eia anni Lanca­
ster (che oggi è quasi cin-
quantei ine. ma non lo dà n 
v e d e t e ) non ó solo un atto­
re. ma anche un produttore. 
Sa fare beniss imo i propri 
affari e. negli Stati Uniti . 
passa addirittura come un 
inte l le t tuale: un inte l le t tuale 
un po' sportivo, magat i , ma 
con una certa punta di anti­
conformismo In conclusione, 
un tipo attraente e s impati­
co, non troppo lontano dai 
personaggi che interpreta 
sul lo schermo. O. per In me­
no, un tipo clie ha imparato 
a recitare come loro 

« Cile cosa ne dice, s ignor 
Lancaster del suo lavoro in 
Italia? Quali d ' f feren/e col 
s istema americano? Come 
trova Visconti'' V. il -ito per. 
sonneqio? » 

e Well. Da noi si va più in 
fretta, il t empo è danaio , sul 
set non ci sono tante perso­
ne. ognuno e special izzato 
in un settore e svolge il suo 
oomuito come un orologio. 
D'altra parte. 7/ Gattopardo 

un film così d i v e i s o da tilt. 
ti quell i che ho fatto finora. 
che mi posso anche sp iegare 
come venga tea l i / za to in 
modo dei tutto nuovo per 
me. Del principe Sal ino do­
vrei parlare a lmeno mez­
z'ora Ma certamente a v e t e 
letto jl libro, p non cominc io 
neppure Dirò di Visconti , 
un regista davvero affasci­
nante. pignolo ne; dettagl i 
come nessun altro Procede 
lento, sì. ma capisco che de­
ve dare il penso di un uopo-
Io intero, d: una civi l tà , di 
UÌÌ costume. Da noi non ci 
s iamo abituati . Verrà fuori 
qualcosa di grosso, ve lo as­
sicuro ». 

Ma quasi tutte le doman­
de e le risposte ver tevano 
e ius tamente su T/nomo di 
Alratraz. il film ufficiale de-
eli Stati Uniti per la XXIIT 
Mostra, tratto dalla incredi­
bile esistenza di Robert 
Stroud. galeotto - sc ienziato 
che da cinqttantatrè anni vi­
v e e lavora ne l l e prigioni 
federali , condannato all'er-
eastolo per l 'uccisione di due 
uomini Un giornalista. Tom 
Gaddis. ne ila scritto la bio­
grafia qualche tempo fa, su-

B.B. danza 

V E ! N E Z I A — Burt Lancaster, in motoscafo, 
mentre approda al Lido (Telefoto) 

PARIGI — Brigitte Bardot non ha mancato 
di partecipare alla prima mondiale del f i lm 
diretto dal suo ex marito Vadim « Il riposo 
del guerriero ». La accompagnava, come al 
solito, Samy Frey con il quale qui la vediamo 
ballare 

sci tando un ca lo ioso interes­
se nel l 'opinione pubblica e 
la nascita di un comitato 
pro-St ioud; ma la l ibetazio­
ne non 6 ancora venuta, no 
6 venuto lo commutaz ione 
del la pena. 

Robert Kennedy , fratel lo 
del P i e s i d c n t e e minis tro 
della Giustizia, -sostiene che 
non vi sono gli e lement i ne­
cessari, e che Sttoucl perma­
ne un indiv iduo < asociale >. 
Dopo più di mezzo secolo di 
detenzione, o quai anfani l i di 
segregazione, sarebbe invero 
strano che non lo fosse. « E 
sarebbe anche strano — ag­
g iunge Lancaster — che non 
pendesse su di lui l'accusa 
di omosessual i tà , v is to che 
quest 'uomo, condannato alla 
età di d ic iannove anni per 
via di una ragazza, non h 
avuto poi occas ione di fre­
quentarne- altre > 

In realtà, nel film, ci vieti 
presentata anche | a mog l i e 
del detenuto , nel la figura di 
una vedova c h e s'interessa 
all'ornitoloì'in. come Stroud. 
Costui, infatti, è d iventato in 
carcere uno dei maggior i 
esperti americani e niondiab 
in questa scienza. C'ò chi ha 
saputo trasformarsi in pit-
t o i e . in giuristn o in scrittore 
(e il caso Chessmon può ba­
stare per t u t t i ) : Robert 
Stroud ha trovato il proprio 
equi l ibrio , e la forza di sop­
portare il proprio dest ino. 
a l l evando uccel l i e compo­
nendo un trattato sul le loro 
malat t ie O I . J , la donna che 
l'ha sposato è stata soprat­
tutto. per alcuni anni, la sua 
socia in affari, vendendo i 
prodotti medic inal i scoperti 
da lui. e organ;77tndo le 

impagne in sua difesa, pe­
r iodicamente ricorrenti «Ma 
sol tanto pel le prigioni mess i ­
cane — precisa l'attore che 
torna a insistere su) tema 
del l 'omosessual i tà , forse p e i . 
che il film non ne accenna 
affatto, e anche perche pare 
ch'esco abbia assunto unr. 
importanza • oredominante 
nel caso Str. >id — 1 -Intentiti 
Movono o sp i t i re le loro m o . 
ci:. Ix? prigioni mess icane . 
tuttavia, sono spaventose per 
altri motivi . Tut to j | s i s tema 
careerario va r iveduto, sia 
in Ameri i a. sj.T n i Europa » 

Piace sent ir dire ques te co­
se dn Purt I-ancaster in per­
sona. che fu l 'eroe di un al­
tro film carcerario. Forza 
f>rt/fa. Ma piacerebbe veder­
le sostenute , con magg iore 
efficacia, anche da L'uomo 
di Alcatraz Tanto piti che . 
dopo aver «cr ino il trattato 
sugli uecell: . Stroud ne 
scrisse ;m altro Migli uo­
mini: o. per "ssere più esatt i 
M: quel che resta dal l 'uomo 
dopo tanti anni di i so lamen­
to, su quel che nega a l l 'uomo 
il regolamento americano 
Questo stnii .o. c h e pubblica­
to avrehbe r.chiesto a l m e n o 
sei volumi, è stato invece 
• in formi Kincaster» seque­
strato da] FBI. Ragione di 
più — agg iungiamo noi — 
per condurre la battagl ia col 
film. 

Ma purtroppo bisogna am­
mettere che. quanto più le 
prigioni a m e i i c a n e e la stes­
sa Alcatraz si sono moder­
nizzate, meccanizzate e ripu­
lite (fino a d iventare « aset­
t i c h e » ) , tanto p iù il c inema 
americano ha perso di con­
v inz ione e di real ismo, tanto 

piti I n messo in on ib ia Vuo- *• 
ino quale vitt ima pi i i ic ipale 
del s is tema. Hil e la Mordi a 
medes ima a test imoniarlo , 
con le s u e proiezioni retro. 
spetti ve: film come The biq 
house (Carcere, 1030). di 
George Hill, o come lo sono 
IDI censo (1932) di Mervyn 
Iit? Roy. a v e v a n o una poten­
za di tapp iesentaz ione . d i e 
il (dovane l 'rankenheimer. 
per cui il c lassico del c inema 
è lì cavaliere della vaile so­
litaria, neppure .m sogna. 

Lo stesso Stroud dipinto 
nel film e. più che In vi t t ima 
del s istema, la v i t t ima di c ir . 
costanza .sfortunate <> miste-
uosu (il suo trasfer imento 
ad Alcatraz. per e sempio , 
non v iene m i n i m a m e n t e g iu­
stificato) Più che l ' ingiusti­
zia e la disumanità della si­
tuazione, se ne vede 11 pa . 
tetisnio. Più d i e indignare, 
insomma, il film fa p iangere. 
Nessuna occasione, nessun 
incontro pietoso vengono 
trascurati. Per vo ler troppo 
insistei e sul la capacità di 
quest 'uomo a rassegnarsi al­
la propria sorte, per vo ler 
minuziosamente descr ivere 
ognj tappa della conquista 
(ìel suo cqti i l iht io . il regista 
finisce coi farne \u\ ritratto 
all'acqua di r«-o. 

Nella nostra presentaz ione 
de) Fest ival , s cr ivevamo che 
probabi lmente L'uomo di Al­
catraz era un < m o n u m e n t o > 
alla dign,*a de l l 'uomo e. in 
questo senso, un film ame­
ricano «alla soviet ica». C'era 
del v e t o ; ma ora va preci­
sato che il paragono va le 
con certj film, tutti *i'»n pez­
zo, del periodo del « cul to 
della personalità >: » che co­
munque. quando affrontava­
no la vita di uno scienziato. 
qiie. film erano e n o r m e m e n . 
te più seri e documentat i . 
Del re->to non *» una novità 
che, ogni qualvol ta gli ame­
ricani si occupano di temi 
e levat ; e di nobi l i per<;onag-
ei. il loro infr>ntil5<-mo ideo­
logico e d - e t t a m o n t e pro-
' lorz'o-njo -'Ma loro mancan­
za d"e-'»erienza in epiesti 
campi 11 film di Dorè Scha-
ry su R.m-,e\ elt. l 'anno scor­
so a Mo^fp. ebbe j | potere 
di spopola-e la sala 

ìiiirt I-amar-ter, che anni 
fa p'os, it > alla Mostra il 
suo primo e u l t imo film co­
m e ie«j.<.'.!. s, b a l i e ora ge-
ncro.M::'"T'te COXÌ la sua fa­
ma e sol idità d'attore matu­
ro. i,t r un.» '"'Usa degna co­
me diiell.t del la l iberazione 
di un uomo, ch'eglj ancora 
non ha potuto conoscere 
( « n v . s u n o può vis i tare 
S ' m u d nl! ' i - fuor; dei suoi 
familiari ? de! suo avvoca­
t o - ; , m i rhe spera di ve­
dere graziato, al suo ritorno 
in Amebica Noi g l ie lo au­
guriamo. E proprio perchè 
il suo film ha uno scopo o n e . 
s to ma l imitato, e perchè eg l ; 
s tesso ci ha dimostrato di sa­
per ragionare sul suo Paese 
e di poter discutere sul cine­
ma (ne] pomer .gg io ha per­
fine vis i tato la Biennale d'ar­
ti figurative), non sj dispia­
cerà se gli d ic iamo ch«» L'uo­
m o di Alcatraz. co lmo di 
buono intenzioni , non può 
avere pero quel la di concor­
rere, con un m i n i m o di s p e . 
ranza. ai diffìcile traguardo 
venez iano. 

Ugo Casiraghi 

Un atto di coraggio 
Saboto sera, a Venezie , lo XXIll Afostrn Intor-

imzioMule d'/lrfe Citiemnloprn/ìcu si concluderà tra 
i prevedibili clamori suscitati dullci leggerezza con 
la quale sono stati selezione!fi { quattordici film in 
concorso e dai deplorevoli « casi » die hanno avuto 
via via protagonisti Loseg, che ha ritirato il suo 
lilm Eva, Godard, vittima di un intervento della 
censura senza precedenti in un Festival. Pasolini. 
die ha subito un incredibi le inferrenfo dei C.C., 
rientrato in un secondo tempo, e Orson Welles. clic 
si è dato alla macchia lasciando incompleto II pro­
cesso e impedendone cosi la programmazione. 

Mai come quest'anno il Festival è scaduto al 
l ibel lo di un festival di canzonette, con lui, que­
rele, dimissioni, fughe. Ma di ciò la TV non sem­
bra essersi accorta: il suo ineffabile iniziato ha sde­
gnosamente snobbato il naufragio del Festival 
Per (a TV ti t ' es t imi si r iduce a l lo scinti l l io della 
collana da mezzo miliardo della Lollobrigida, a po­
che e confuse immagini dì divi che entrano ed esco­
no dal Palazzo del Ctvema, alla clownesca < verve » 
di Ruggero Orlando. 

Ieri sera intanto sul secondo canale si è con­
clusa la serie retrospettiva della mostra. T i c n f a m u 
di c inema, curata da Gian Luigi Rondi, uno dei 
selezionatori dell'edizione di quest'anno. T ie i i faui i i 
di c inema, come già o r e m m o occas ione di r i legare. 
e stata un'eccellente iniziativa, minuta purtroppo 
da criteri selettivi ah/aunto confusi e da quelle 
brevi introduzioni che solo in pochi casi (ricordere­
mo iì Ptocesso di Rossi e De Seta e Musetti per 
Prima comunione) lianno assolto dennamente il loro 
compito . Per Ordet di Dreucr. per fare un e sempio . 
Mondi .•••i presentò tra due ecclesiastici che cocciuta­
mente tentarono di cattolicizzare l'opera del regista 
danese. 

Ieri sera il film era The cpiiet one (L'escluso) 
dello statunitense Sidney Mcgers, assolutamente 
sconosciuto ul grosso pubblico. Il film, presentato 
nel '49, contese fino all'ultimo il < Leone d'Oro > a 
Mnnou di Clouzot. ma dopo d'allora renne proiet-
tato, in edizione originale, unicamente in qualche 
cineclub. Allora tra i sostenitori deH'Kscluso ci fu 
Zavattlnì. die faceva parte della giuria, e lo scrit­
tore ila introdotto ieri sera il film ricordando la 
* hurtuqliu > sostenuta. La proprammarione del film 
di Mcycrs assumeva un carattere di eccezionalità 
appunto per il fatto che l'opera apparirà per la 
prima volta davanti ad Un vasto pubblico nell'edi­
zione italiana, come già accadde per Verso la vita 
di Ekk e Ordet. Il film inoltre aveva un particolare 
valore quale documento sul cinema americano, es­
sendo Mcycrs uno degli esponenti più interessanti 
di quella corrente autonoma (avversata dalle gran­
di case, di produzione e dalla censura) che ha avuto 
in Flaherty (Louis iana s tory) il capostipite. Mcycrs 
tornò a Venezia nel '53, ot tenendo un < Leone d'Ar­
gento » con li piccolo fuggit ivo, ma indubbiamente 
la scellu del l 'Escluso per T i e n f a n n i di c inema non 
poterà essere più felice. 

c. a. 

vedremo 
« Ore . 

disperate » 
Alle 21.10 di lunedi 10 

settembre il secondo pro­
gramma presenta Ore di-
soerate. tre atti di Joseph 
Hiyes , tradotti da Mino Roli 
e adattati per la TV da An­
ton Giulio Majano. Inter­
preti principali: Lilla Bri-
gnone Alberto Lupo, Cor­
ralo Pani, Mario Coiti. Giù. 
seppe Fagliarmi. Giulio Gt-
rola. 

¥.' in stona di tre delln-
cpienti e \ w i dal penitenzia­
rio di Terre Haute e rifu-
^ IK-ÌI nella signorile villa 
i-u-gli Hilliard. dove, per 
lunghe e angosciose ore, ter-
t inno Botto la minaccia di 
morte la m.Vloap-tata fami-
glta II capobanda. Gienn 
Or firn, ha giurato di ucci­
dere Hard, un poliziotto con 
il (piale In di regolare un 
conto personale Suo fra­
te'!,, H uik. .mtve. è stanco 
'.eli t \ . ; i in.dedotta che 

conduce II terzo evaso «i 
ih..iin.i S uiuiei Kobislv ha 
M>gu.t0 i due fratelli, ma 
ora l>a riaur i In'anto men­
tre la poi '!.: l ivora a strin­
gere seinpr,. p ù il cerchio 
attorno ai tre, i veri eroi 
dclli vicenth ci trovano ad 
essere g'.i Hilliard sorpresi 
nella loro Int.mità famiglia­
re. Impegn iti ad aiutare. 
per quanto po.-^ibile. l'ope­
ra della Dolzii Finalmente. 
1 banditi fanno una morda 
fal-s.i cho vale a rivelare agli 
agenti il loro nascondiglio. 
La loro sorte e ormai se­
gnata: prima Hank poi Ro-
bitdi. e infine Olenn GrlnTm 
lasceranno la c.'tsa dove han­
no vissuto una breve, di­
sperata parentesi di libertà 
per andare Incontro alla 
morte. G\\ Hilliard. si ritro­
vano eoli nella loro casa. 
fra gli oggetti e le eoa* di 
ogni giorno che ora. dopo 
il pericolo, ess! vedono con 
occhi nuovi, divertii. 

Dopo 
« Topo Gigio >» 

Il .succctworo di Topo Gl-
Kio. il popolare pupazzo del­
la TV dei ragazzi, sarà una 
formica di nonio Bianchina. 

raai\!7 
programmi 

• • • • • » • • • « * 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: oro 7, 8. 
13. 15 17. 20. 23; C.35: Cor­
so di lingua portoghese; 
H.20: Omnibus (1 parte); 
10.30: - L'antenna delle va­
canze -: 11: Omnibus (2. 
parte); 12: Incontro con lo 
canzoni; 12,15: Arlecchino: 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
i:i.:t()-14: Teatro d'opera; 14-
14,55: Trasmissioni regiona­
li: 15,15' Taccuino musica­
le; 15.30* I nostri successi; 
15.45' Aria di casa nostrn: 
Ut: Programma por 1 ragaz­
zi; 17.25- Il mondo del con­
certo; 18: Padiglione Italia: 
18.10: Sera nel mondo; 18.55-
Glen Miller e la sua orche­
stra; 19.K): Lavoro Italiano 
nel mondo: 10 20' I.a comu­
nità umana; 19.30: Motivi In 
giostra; 20.25* Qui non c"e 
guerra (racconto drammati-
co in tre atti di Giuseppe 
Dessi): 22.10- Concerto del 
Quartetto Italiano 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8.30. 

9 30. 10 30, 11.30. 13 30. 1430. 
15 30. 10 30, 17 30. 18 30. 19 30. 
20.30. 21.30. 23 30: 8: Musi­
che del mattino; 8 35: Can­
ta Fausto Cigliano; 8 50: 
Ritmi d'oggi: 0: Edizione 
originale. "»15- Ediz.onl di 
lu,so, y 3.V II calabrone, 
10 35- Canzoni, canzoni; 11-
Musica per voi che lavora­
te (Prima parte); 1135-
12 20 Musica per voi che la­
vorate (2 parte): 12 20-13 
Trasmissioni regionali: 13: 
I.a signora delle 13 presen-
fi . 14- Voci alla ribalta: 
14 45 Giradisco. 15- Album 
di canzoni. 15 15 Ruote e 
motori. 15 35- Pomeridiana; 
1>13.v Ribalta di successi. 
IriSO Canzoni italiane. 17 
l'onte transatlantico; 17.35 
Non tutto ma rii tutto. 17 45 
Tritatutto; 18 35- I vostri 
preferiti. 10 50- Il mondo 
dell'operetta; 20 35: Le bel­
lissime; 21' Grandi pagine 
di musica, 21 33: Musica nel. 
la sera 

TERZO 
18 30 L'indicatore econo­

mico; 18 40- La trasmissione 
dei caratteri ereditari; 19. 
Carlo Pinelli: 19 15 La Ras­
segna; 19 30 Concerto di 
ogni sera; 20 30- Rivista del­
le riviste; 20.40: Antonio Vi­
valdi: 21: Il giornale del 
Terzo; 2120: Ludwig van 
Beethoven; 22.30 La Germa­
nia problema europeo; 23 05' 
Musiche contemporanee; 

primo canale 
18.30 La TV dei ragazzi ;$%£„£'«»*£& 

nellh 

20,15 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,05 Lfimprendibile 
signor 880 

film, rcfila di E. Goul-
dlng. con lì. Lancaiter. 
D McGulro. E. Gwenn 

22,35 Cinema d'oggi Edizione speciale per la 
Mostra di Venezia 

23,10 Telegiornale itf ì i . i n o t t e 

secondo canale 
21,10 « I l numero 

vincente » 
con Nino Taranto (da 
« L'oro di Napoli > di 
Giuseppe Maratta) 

22,15 Telegiornale 

22,40 Popoli e paesi e in torno all'eia delta 
pietra ì 

23,05 Giovedì Sport riprese dirette ed tnchie-
-t«- di «uilltà 

Questa sera, sul secondo canale, alle 
ore 21,10: « Il numero vincente », un 
racconto sceneggiato d i Giuseppe Ma-
rotta con (nella foto) Nino Taranto e" 
Nello Ascoli 
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Braccio 
di ferro 
dì 8. Sagendorj 

COME C<iP«tAMO MI SoUOJ 
OEocaanATD A COMUNE 
MAClMAlO/ 

scar 
di Jean Leo 

lettere all'Unità 
Amici filatelisti 
questo è il regolamenta 
della « banca » 

Per questa sett imana l'angolo 
della « banca dei francobolli » 
esaurirà, necessariamente, lo spa­
zio per la pubblicazione del pro­
prio regolamento, discusso e ap­
provato dai 5 giovani e giova­
nissimi, compreso Sandro Monto-
moli, nella giornata di sabato 
scorso. 

Ci spiace di dover rinviare al­
la sett imana prossima le infor­
mazioni e le notizie relative al­
le richieste dei cambi che già 
ci sono pervenute, e al le dona­
zioni che sono state molt iss ime; 
farà piacere ai nostri filatelisti 
sapere che le donazioni hanno 
rapidamente accresciuto il depo­
sito, una gran parte del quale 
va ancora selezionato. Ecco il re­
golamento, e arrivederci a gio­
vedì prossimo. 

La < banca- dei francobolli > 
creata dalla* rubrica L e t t e r e al­
l 'Uni tà . è apèrta a chiunque vo­
glia scambiare francobolli, allo 
scopo dì arricchire la propria 
col lezione, senza alcun fine spe­
culativo. Essa nasce, e ci augu­
riamo che possa svi lupparsi , 
avendo sempre presente l'obiet­
tivo della solidarietà tra gli ap-
passionati dì filatelia. 

Gli scopi sociali possono es­
sere riassunti in poche parole: 
rendere più facile l'arricchi­
mento delle collezioni dei filate-
Usti senza spesa attraverso lo 
scambio; contribuire, con even­
tuali introiti che possono deriva­
re da « donazioni », a creare un 
fondo di solidarietà sociale da 
utilizzarsi sia per arricchire la 
scorta di francobolli da mettere 
a disposizione di tutti i lettori e 
di tutti gli amici, sia per soc­
correre — ogni qualvolta se ne 
presenti l'occasione e ve ne sia 
la possibilità — coloro che si ri­
volgeranno alla rubrìca per un 
aiuto. 

Art. 1. — La banca è aperta 
a tutti coloro che desiderano 
scambiare francobolli senza fini 
speculativi. 

Art . 2 — 1 filatelisti che vor­
ranno cambiare i doppioni do­
vranno i n u i a r l i : a) integri e pu­
liti (quelli che arriveranno sciu­

pati saranno ' rinviati al mit­
tente) con l'elenco dei francobol­
li inviati distinti per nazionali­
tà. Meglio ancora se nell'elenco 
viene indicato il numero di cata­
logo dei francobolli richiesti, in 
tal caso basterà indicare il ca­
talogo al quale i numeri corri­
spondono. Unito all'elenco di in­
vio ve ne dou rd essere uno an­
che di richiesta, possibilmente 
un po' più ampio, per tiare più 
possibilità alla bunca di soddi­
sfare la richiesta. Coloro che vo­
gliano donare francobolli non 
debbono seguire alcuna speciale 
modalità. 

Art . 3. — Allo scopo di assi­
curare l'equità degli scambi, la 
banca si baserà sulle quotazioni 
del catalogo mondiale Yvert et 
Tcllìer. I francobolli italiani 
molto comuni e anche stranieri, 
sono esclusi dallo scambio. La 
ricliicsta di una « scric » di fran­
cobolli potrà essere fatta i n a i an ­
d o n e un'altra. Se la banca non 
disponesse dei francobolli ri­
chiesti, quelli inviati dal filateli­
sta saranno conservati e accredi­
tali. Nel caso clic non fosse pos­
sibile alcun0 scambio, essi ver­
ranno rispediti al mittente. Si 
consiglia — per rendere più ra­
pida l'operazione — di non chie­
dere cambi s upe r io r i a 10 fran­
cobolli, o ad 1 scric. 

Art . 4. — La banca non ri­
sponde di eventuali disguidi po­
stali. 

Art . 5. — / giovanissimi fila­
telisti clic sono ugli inizi della 
raccolta potranno rivolgersi alla 
banca per avere in dono qual­
che francobollo. Tale richiesta 
sarà soddisfatta una sola voliti . 

A r t . (i. — In riferimento alla 
premessa iniziale e stabilito che 
la banca — nel caso ricevesse in 
dono francobolli di un certo va­
lore — potrà anche venderl i al 
miglior prezzo per: a) acquista­
re quantitativi di francobolli 
molto richiesti dagli amici ma di 
cui la banca è sprovvista; b) ac­
quistare il materiale filatelico 
necessario; e) intervenire in aiu­
to nei casi di grave bisogno che 
si presentino di volta in volta. 

A r t . 7. — La * banca * curerà, 
nell'ambito della rubrica L e t t e ­
re a l l 'Un i t à , l'informazione sul­
l'attività settimanale che compa­
rirà ogni giovedì. Nei limiti dello 

spazio disponibile saranno cu­
rate anche piccole « schede > di 
carattere storico e neogra/ ico del 
francobollo. 

Art . 8, — Segretario dell'orga­
nizzazione è una persona desi­
gnata dalla redazione. In caso di 
necessità, il segretario e autoriz­
zato a servirsi dell'opera di 
esperti. 

A r t . 9. — Il presente regola­
mento e susce t t ib i l e di modifi­
che e di variazioni, sulla base 
della esperienza dell'attività del­
la banca e su suggerimento dei 
nostri amici. 

La signora Castello 
di Carbonia ringrazia 
chi ha aiutato il f igl io 
Signor direttore, 

mi permetta di ringraziare i 
moltissimi cittadini suoi lettori 
che, con in animo una sincera 
solidarietà, hanno contribuito ad 
alleviare alquanto la salute del 
mio figlioletto. Naturalmente i 
miei ringraziamenti vanno anche 
a lei e ai suoi collaboratori. 

Mi permetta ora — essendo im­
possibilitata a farlo personalmen­
te — di ringraziare, a mezzo suo, 
coloro che mi hanno soccorso; 
tacerò { loro nomi per tema cìie 
essi non vogliano che siano res i 
pubblici. 

Ringrazio dunque il dottore di 
Napoli clic mi ha inviato un pac­
chetto dì medicinali; la giovane 
dì Brìndisi clic mi ha inviato 
1000 lire, e il suo cuginetto Ric­
cardo die ha inviato anche lui 
1000 lire; un gruppo di madri di 
Siena che mi h a n n o mandato 1150 
lire; un grande invalido che, dal 
sanatorio di Casancllo, mi ha in­
viato 1000 lire, il signore di Spez­
zano Piccolo Cosenza che mi Ita 
mandato 1000 lire, Fosco da Fi­
renze clic mi ha riandato 1000 
lire, un signore del Cotone 
(Piombino) che mi Ita mandato 
2000 lire, il s ignor G.P. da Napoli 
che mi ha mandato 1000 lire. 

Ringraziamo anche noi questi 
lettori che hanno voluto soccor­
rerla in un momento tanto difficile 
per la salute del suo bambino; le 
auguriamo che esso possa al più 
presto ristabilirsi. Diret tamente 
alia nostra redazione ha inviato 
L. 1.000 Montanari di Firenze. 

L'accoppiamento 
musica-pittura 
è una cosa seria 
Pregiatissimo signor direttore, 

su l l 'Un i t à del 22 agosto ho let­
to un trafiletto < Espedienti mu­
sicali > dove l'articolista pren­
de in giro con molto garbo la 
nuova formula jazz-pittura. 

Non per rivendicare la priori­
tà di una trovata pubblicitaria, 
ma prendo lo spunto da essa per 
rendere noto ai lettori del suo 
giornale che l'accoppiamento 
dell'arte figurativa colla musica 
è una cosa seria che ha trovato 
utilissima applicazione nella e d u ­
cazione dell'infanzia; mi permet ­
to di ricordarle che il metodo 
educativo di Laura Bassi (con­
sanguinea della più famosa Lau­
ra del '700) denominato * Ritmi­
ca integrale > ha trovato la sua 
prima documentazione nei volu­
mi editi nel 1940 da Ricordi, 
aventi per titolo « Gioco e movi­
mento nella prima educazione 
musicale ». In seguito dal 1950 al 
1956 l'insegnamento della Rit­
mica integrale — cioè ritmo nel 
suono, nelle parole, nel movi-
mento e nel disegno — venne 
svolto dalla scrivente nel Conser-
ratorio musicale di Santa Ceci­
lia a Roma. 
Prof. E. BASSI PAMPIGLIONE 

(Roma) 

Troppi morti 
sulle strade 
Chiede restrizioni 
Caro direttore. 

il nuovo codice della strada non 
funziona e il governo fìnge di non 
accorgersene. La vita dei c i t t ad in i 
è sempre in pericolo, ogni giorno 
succedono incidenti della strada: 
bambini, uomini e donne perdono 
la vita. 

Bisogna che le autorità appli­
chino severe sanzioni e impon­
gano una maggiore disciplina sul­
le strade. Se è necessario sì diano 
meno patenti e si ritirino alle 
persone fisicamente non idonee. 
E' urgente inoltre so rueo l i a rc 
meglio le strade e individuare chi 
guida in stato di ubriachezza, i 
minorenni spericolati che pullu­
lano sulle strade della capitale. 

GIUSEPPE PERRELLO 
(Roma) 

CONCERT/ 
A8 IL ICA Di MASSENZIO 
D o m a n i , v e n e r d ì 7, a l l e 21.30, 
c o n c e r t o d i c h i u s u r a dul ia s t a ­
g i o n e di S . Cec i l i a (t.-igl. n. 20) . 
W i l h e l m W o d n a n s k i d i r i g e r à 
m u s i c h e di Mozart , R o v e l , R o s -
s c l l i n i e B r a h m s . 
ULA M A G N A citta Uruvers. 
RipOBO 

TEATRI 
8 . 8 P I F U T O i l e i db!» 310» 
a b a t o a l l e 17 C.ia D'Orig l ia -
a l m i i n : « L a figl ia u n i c a ». 3 

•tti i n 5 q u a d r i d i T e o b a l d o C l e ­
o n i . P r e z z i f a m i l i a r i . 

E L L A C O M E T A i l 813 .763) 
R i p o s o 

L i . E M U S E CI 8 6 J 3 4 H ) 
R i p o s o 

S E R V I (T. 6*74.711) 
Iposo 
ISEO (T 684.485) 
lposo 
RO ROMANO 

t t e l e Bere a l l e o r e 21 e 22,30: 
p e t t a c o l o d i • S u o n i e L u c i ». 
L O O N I 
i le 17.30 e 21,15 C.ia « Il Caf fé » 

n: « L e f o r m i c h e » t r e at t i d i A . 
i c c o l a i . R e g i a d i P . B a r b i e r i , 

o n A . P o g g i , E . P a s q u i . V. R a n -
o n e . A . A n t o n e l l i . G. Ricc i . P . 
iva id i . D i r . a r t i s t i c o G. S a l v i -
i. T e r z a s e t t i m a n a d i s u c c e s s o . 

R I O N E T T E O l M A R I A 
C C E T T E L L A 
ipoeo 

L L I M E T R O ( T e l 451 2 4 8 ) 
He 21.30: C o m p d e l T e a t r o 
' A r t e d i R o m a In • L'a lba , il 
o r n o e la n o t t e » d i D a r l o 
i c c o d e m l . 2. m e s e d i s u c c e s s o 

N F E O O l V G I U L I A 
i p o s o 
L A Z Z O D E L L O S P O R T 
p e t t a c o l i b a l l e t t o r u s s o « M o l s -
i e v ». P r e n o t a i . I t a l t u r i s t , v i a 

N o v e m b r e 112. 
L A Z Z O S I S T I N A 1 487 l!9(l 
ar ted i 12 o r e 21 p r e c i s e Gala 

e l la M a s c h e r a d ' A r g e n t o c o n il 
u p e r s p e t t a c o l o d e l l e v e d e t t e . 

c a r i n t e r n a z i o n a l e d e l t e a t r o . 
n e m a . r iv i s ta , r a d i o t e l e v i s i o -

P a t r o c i n a t o da l S i n d a c a t o 
r o n l s t l R o m a n o . T e l . 48.=M80 -
7090. 
C O L O T E A T R O O l V I A 
I A C E N Z A ( T e l «570 3 4 3 ) 
p o s o 
A N O E L L O 

He 21.30: > L a d a m a de l l ' Inse t ­
t i <U L a r k s p n r » d i T . W i l -
a m s : • M i a m o g l i e e I fu i -
Ini » d i D . G a e t a n l : « L u n g o 

r a m o d i N a t a l e » d i T . W i l d e r 
g i à d i P a o l o PaoIonL 2 . m e ­
d i s u c c e s s o . 

I R I N O 
' p o s o 

O T T O E L I 9 E O 
Via Nazionale 

IRI (Tel. S65.32S) 
Ile 21.15: « Il futuro e degli 

•ecllll >. Commedia esplosi-
di L. Candonl. Novità. Re-

a di N. Pepe con G. BeMacchi. 
. Bonacconso. F. Marrone. G. 

chetti. Vivo successo 
DIO DI DOMIZIANO (al 

•latino. Tel 683 499) 
Ile 21.30 S p e t t a c o l i C l a s s i c i : 
L e d o n n e In P a r l a m e n t o > d i 
r f s t o f a n e , c o n M M a r i a n L M 
P Q u a t t r i n L G. P l a t o n e . O 
Ibel lL G. Lluzz l . Retfia d t M 

ar ian i . M u s i c h e d i S A l l e g r a . 

L E 
p o s o 
LA ALDOBRANDINI (Via 
azionale Tel S73 459) 

Ile 18 f a m i l i a r e e 21.30 n o r m a l e 
i>» C h e c c o D u r a n t e . A n i t a D u -
n t e e L e i l a D u c e i i n : • La r i -
n o s c e n z a » d i E n z o L i b e r t i . 
v i t a a s s o l u t a . R e g i a d e l l ' a u ­

re . G r a n d e s u c c e s s o . U l t i m e 
r e p l i c h e . 

TTRAZI0NI 
« E U D E L L E C E R E 

u l « a» M*<iarm- r»ussand»> di 
'r*. • U r r n v t n d i Parig i 

g r a s s o c o n t i n u a t o d a l l e ori­
n i l e 2* 

CRNATIONAL 
A PARK ( P z z a Vittorio) 

> Blaterante . Bai 

VARIETÀ 
A L H A M B K M . l e i WS ( 9 2 l 

I d a n n a t i e l 'Inferno ( fa sc i s ta ) 
e r iv i s ta B r e c c i a 

A M B R A J O V I N É L L I (7 | . i . ( l i t i • 
I d a n n a t i e l ' Inferno ( fa s c i s ta ) 
e r iv i s ta S b a r r a Carini 

C E N T R A L f c ( V i a O i s a H» 
BulTalo Bi l l , c o n J. M e Crea e 
r iv i s ta B e r t o l i n i - V e l z i A + 

L a F E N I C E Via M a i n i l a «D > 
I d a n n a l i r l ' inferno ( fa sc i s ta ) 
e r iv i s ta T r o t t o l i n o 

P R I N C I P E ( l e i 352 .337) 
Ch iusura e s t i v a 

V O L T U R N O «Tel 471 5 5 7 ) 
La v a l a n g a deg l i u o m i n i rossi 
e r iv i s ta Gran Parata di D o n n e 

A • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O t i c i S52.1M> 
C h i u s u r a e s t i v a 

A M E R I C A ( T e l n86 188) 
M o n d o c a n e (ult . 22,50) 

( V M IG) UO + + . + 
A P P I O ( T e l . 779 838) 

L a m o n a c a dt Monza , c o n G. 
Ral l i (a l le 16.15-1H.15-20.15-22.46) 

(VM 16) UH •» 
A R C H I M E D E ( T e l 875 5 6 7 ) 

A u n t l e M a m l e (a l le 16,15-19.15 
i: 22) 

A R E N A E S E D R A 
L a s c i a m i s o g n a r e , c o n F S i n a -
tra s •+ 

A R I S T O N ( T e l 353 .230) 
A n i m a n e r a ( p r i m a ) a p . 16. ul t 
22,50 

A R L E C C H I N O ( T e l 358 .654 ) 
B o c c a c c i o '70. c o n S. L o r e n (a l l e 
15-18.20-21,50) (VM 1C) SA + + + 

A V E N T I N O ( ' l e i V72 137» 
B o c c a c c i o -70. c o n S Loren (ap 
Iti. u l t . 22) (VM lfi) SA + + • 

B A L D U I N A ( T e l 347 0 » 2 ) 
I g a n g s t e r di P i c c a d l l l y . c o n R. 
T o d d o + 

B A R B E R I N I ( T e l 4 7 1 . 7 0 7 ) 
I q u a t t r o m o n a c i , c o n P D e 
F i l i p p o (a l l e 16.30-18.30-20.35-23) 

C • 
B R A N C A C C I O «Te l «35 255» 

V e n e r e s e l v a g g i a , c o n J. V a l e r i o 
A • 

C A P R A N I C A ( T e l 872 465» 
L e o n M » r l n pre te , c o n J P. 
B e l m o n d o DR + + 

C A P R A N I C H E T T A ib/2 4ooi 
B o c c a c c i o *J0. c o n S . L o r e n 

(VM 16) SA • • • 
C L O D I O 

Ci i (usura e s t i v a 
C O L A D I R I E N Z O ( 3 5 0 . 5 8 4 ) 

L a m o n a c a di M o n z a , ccr . G. 
Hail i (a l l e 16.45-18.40-20.45-23) 

(VM 16) D R + 
C O R S O ( T e l 6 7 1 . 8 9 1 ) 

L a rossa , c o n G A l b e r t a z z l ( a l ­
le 1?-:3,40-20.40-22.40) DK + + 

E U R O P A I l e i 865 7301 
La m o n a c a d i Monza , c o n G. 
Ral l i ( a l l e 16^0-18.40-20,45-22,50) 

(VM 16) DR • 
F I A M M A ( T e l 471 100) 

II d e l i t t o n o n p a g a , c o n A. GÌ-
rardot (a l l e 17-20-22.50) 

D R « + + 
F I A M M E T T A ( T e l 4 / 0 4 M » 

R o o m a i t h e T o p (a l le 17,30-19.45 
e 22) 

G A L L E R I A ( T e l 6 7 3 2 6 7 ) 
S f i d a nr l i 'A l ta S i erra , c o n J . 
M e Crea A • 

G A R O E N ( 7 e l 5 8 2 8 4 8 ) 
V e n e r e s e l v a g g i a , c o n J . V a l e r i o 

A • 
M A E S T O S O ( T e l 786(186) 

Il c o m m i s s a r i o , c o n A S o r d i 
( a p lfi. u l t 22.50) C • • 

M A J E S T I C « : e i «74 9"8» 
La g l n m e n i a v e r d e , c o n S a n d r a 
M i l o (ap . lfUO. u l t 22.50) 

SA • • 
M E T R O D R I V E - I N i t t y t i l M -

L ' o m b r a d e l l a v e n d e t t a , c o n M. 
R i c h m a n (a l l e 20-22.45) G 4> 

M E T R O P O L I T A N «689 4001 
D i c i o t t e n n i al s o l e , c o n C a t h e ­
r ine Spaaic (a l l e 17-19.20.50-
22.50) C « 

M I G N O N ( T e l 849 4 9 3 ) 
I.a d o n n » a l la finestra s c u r a . 
c o n M. K o c h (a l le 16.45 - 18.30 -
20.30-22.30) G • 

M O D E R N I S S I M O ( C a l i e r i . ' 
S a n Marce l lo Tel 840 445: 
S a l a A : Oggi » B e r l i n o DR • 
S a l a B : ... e la. T e r r a p r e s e f u o c o 
(pr ima» 

M O D E R N O (Tel. 46U 2H5) 
Lasc iami s o g n a r e , c o n F. S i n a -
tra S + 

M O D E R N O SALETTA 4(ill.2«a 
B o c c a c c i o '70, c o n S. Loren 

(VM 16) SA • • • 
M O N D I A L ( T e l 834.870» 

V e n e r e sr lvagRla, c o n J. Valer le 
A • 

N E W V O R K ( T e l 780 271» 
L'Ispettore ( p r i m a ) ap . Ili. u l t . 
22,50 

N U O V O G O L D E N l'I /55 i«)2) 
M o n d o c a n e ( a p . 16. utt . 22.50) 

(VM HI) IH) * + • 
P A R I S ( T e l 754.;<U8> 

M o n d o s e x y di n o t t e (ult . 22.50» 
UO + 

P L A Z A ( T e l « 8 ! 193) 
Il m i o a m i c o B e n i t o , c o n P. D e 
F i l i p p o ( a p . 16,45) C + 

Q U A T T R O F O N 1 A N E 
( T e l 480 119) 

M o n d o s e x y «Il n o t t e ( a p . 16. 
u l t . 22.50) UO 4. 

Q U I R I N A L E ( T e i . 402.053» 
Il c o m m i s s a r i o , c o n A Sord i 
(a l lo 16.30-10.35-20.40-22.50) 

C • • 
Q U I R I N E T T A (Tel. «70 012» 

D i v o r z i o a l l ' I ta l iana, c o n M. Ma-
s t r o i a n n l (a l le 17.15-18,55-20.45-
22,50) (VM 16) SA + • • + 

R A D I O C I T Y ( T e l 0711012) 
M o n d o c a n e ( u l t . 22,50) 

(VM 16) DO + • + 
R E A L E ( T e l 5 8 0 . 2 3 4 ) 

L' i spet tore ( p r i m a ) ap . 16, u l t . 
22.50 

R I T 2 ( T e l 837 .481 ) 
Ogftl a B e r l i n o , c o n K. Grion 

un + 
R I V O L I ( T e l 460 .883 ) 

La n o t t e de l d e s i d e r i o (a l le 
17,15-19-20.45-22.50) B i t 4 

R O X V «Tel 870 5 0 4 ) 
L e o n M o r l n p r e t e , c o n J. P. 
B e l m o n d o {a l le 16.30-18.40-20.40-
22.50) DR + • 

R O Y A L 
A n i m a n e r a ( p r i m a ) ap . 10. u l t . 
22.50) 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
(Tel 671.439) 

« C i n e m a d'essai »: La c o n f e s ­
s i o n e d e l l a s i g n o r a D<>jle 

S M E R A L D O «Tel . 351 0 8 1 ) 
Il c o m m i s s a r i o , c o n A. Sord i 

C • • 
S P L E N D O R E ( T e l 462 798» 

L a s c i a m i s o g n a r e , c o n F. S i n a -
tra S + 

S U P E R C I N E M A ( T e i 485 49K» 
Il i i c i i » ùì Si>«itaci is . c o n S. 
Rpoves (a l l e lfi.35-18 35-20.40-23) 

8M 4. 
T R E V I ( T e l 689 6 1 9 ) 

La m o n a c a di Monza , c o n G 
Rall i (a l l e 17-1B.50-20.40-22.50) 

(VM 16) DR « 
V I G N A C L A R A « l e i 320:159» 

S e t t e s p o s e p e r s e t t e (raf f i l i . 
mn IL K e c l (a l l e 16-18.20-20.20-
22.30) M 4 > 

Seconde visioni 
A F R I C A ( T e i 8 1 0 . 8 1 7 ) 

La c o n g i u r a de i p o t e n t i , c o n R 
Schiaf f ino A + 

A I R O N E ( T e l 727 .193) 
La g r a n d e sflda. c o n V. M a v o 

A • 
A L A S K A 

800 l e g h e s u l l ' A m a z z o n i a . c o n V. 
C o n n o r s A 4> 

A L C E « T e l 6 3 2 . 6 4 3 ) 
Il g r a n d e pac*c . c o n G. P e c k 

A • • 
A L C Y O N E ( T e l 810 9 3 0 ) 

O m b r e , c o n B . C a n u t t h o r s 
DR + + 

A L F I E R I ( ' l e i 290.251» 
A c c u s a d ' o m i c i d i o , c o n E. B a r -
tok G 4V 

A M B A S C I A T O R I ( T e l 481 570» 
A r r a B - 2 a t t a c c o , c o n T. Loui se 

D R 4> 
A R A L D O ( T e l 250 .156 ) 

T e s e o c o n t r o il M i n o t a u r o , c o n 
R. Schiaf f ino SM • 

A R I E L ( l e i 5 3 0 . 5 2 1 ) 
Il b a l i o a s c i u t t o , c o n J . L e w i s 

C • • 
A S T O R ( T e l 6 2 2 0 4 0 9 ) 

L e p a r i g i n e , c o n F. Arnou l 
(VM 16) S + 

A S T O R I A ( T e l 8 7 0 2 4 5 ) 
Il f a n t a s m a m a l e d e t t o , c o n I. 
F u c h s b e r g e r (VM 16) G + 

A S T R A ( T e l 8 4 8 . 3 2 8 ) 
Il m i s t e r o d e l l o s c o g l i o rosso , 
c o n P. Falle DR + 

A T L A N T E ( T e l . 4 2 8 . 3 3 4 ) 
L'ora s ca r l a t ta DR 4» 

A T L A N T I C ( T e L 700 .656 ) 
I magni f i c i s e t t e , c o n Y. B r v n -
ncr A + + • 

schermi 
e ribalte 

A U G U S T U S ( T e l 855 .455) 
Una p i s to la tra-miullla A • 

A U R E O ( l e i tftìU UOIii 
Codice s e g r e t o , c o n R. i l a u i n 

« • • 
A U S O N I A ( T e l . 426 100) 

SaiiKuc ca ldo , c o n R. M i t c h u m 
A • 

A V A N A ( T e l . 515 .597 ) 
La d o n n a di n u l l e (VM 16) 

110 • • 
B E L S I T O ( T e l 340 .887 ) 

S c o l l a m i Yard s e z i o n e o m i c i d i . 
LUI» II. Loni G • 

B O I T O ( T e l . 831 .0198 ) 
L ' a p p u n t a m e n t o , c o n A. Girar -
dot G • 

B O L O G N A ( T e l 428 .700) 
Canzoni , di Ieri, ogg i e d o m a n i 

M • 
B R A S I L ( T e l . 552 3 5 0 ) 

P a n i e , ctin L. P a v n e 
"(VM 16) G • 

B R I S T O L ( T e i 22a .424 ) 
La frusta nera, c o n F. St . J o h n 

A • 
B R O A D V / A Y ( T e l . 215 740» 

Kmozionl e r i sa l e C + + + 
C A L I F O R N I A «Te l * l 5 . 2 6 3 i 

P a c e a chi entra , c o n A. Dem. i -
n i e n k o UR • • • 

C I N E S T A R ( T e l 789 .242) 
A c c u s a d 'omic id io , c o n E B a r -
tok e + 

• • • • • • • • • • • 

Le sigle che appaiono ae- ^ 
omnlo ai tltoU dei 01 m * 
corrispondono «Ile se- 9 
tenente elasslfleaslone per gf 
generi: 
A — Avventuro» _» 
C — Comico 
DA = Disegno animato 
DO — Documenta? io 
DB — Drammatico • 
O — Giallo • 
M = Musicale a> 
S x Sentimentale a> 
SA » Satirico # 

SM — Stor ico-mito logico 9 

Il nostre guidiate sai tllm * 
•lene espresse swl mode • 
seguente: • 

• • • • • •• eccezionale • 
• • • • — ottimo • 

• • • «» buono _* 
• • «* discreto 

• •- mediocre • 
• 

VM ! • — vietato ai mi- #> 
n o n di 16 anni A 

C O L O R A D O • U i 012 42(17» 
Il t errore dei S ioux , c o n B r o d c -
rick Crawford \ e 

C R I S T A L L O « l e i . 431.336» 
L o s c a s s i n a t o r e r; + 

D E L L E T E R R A Z Z E «530 a27 » 
SOO l e g h e Mi l l 'Amaz/on la . con V. 
Connors t \ 4» 

D E L V A S C E L L O ( T e l 988 454» 
I n a l ib i per morire , c o n F. Lull i 

DR * 
D I A M A N T E ( T e l . 295 2 5 0 ) 

I.a (ur la u m i t i k , c o n J . Cagncy 

D I A N A ( T e l . 780.146) ' * * 
B a r a b b a , c o n S. M a n g a n o 

SM +4> 
D U E A L L O R I ( T e l 260 366) 

I.a m o r t a s tag ione ne l l ' amore . 
c o n F. A n i o n i «VM 16) s + 

E O E N ( T e i 430 .0188) 
GII sparv ier i de l l o s tre t to , con 
R. H u d s o n A è> 

E S P E R I A 
ti c o m a n d a n t e J u h n n > , cor» G. 
C o o p e r A «. 

E S P E R O ( T e l . 893 .906 ) 
Dal la terrazza , c o n P . N e w n i a n 

i S • • 
F O G L I A N O ( T e l . 8 1 9 . 5 4 1 ) 

Congo v i v o , con G. F e r z e t t l 
f DR • 

• G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 3 0 0 ) 
L 'agguato d e l l e s e t t e f r e c c e 

A • 
H A R L E M (Tei. 691.0844) 

Un a l ib i per m o r i r e , c o n F o l c o 
Lul l i D R • 

H O L L Y W O O D ( T e l . 2 9 0 . 8 5 1 ) 
A l la fiera per un m a r i t o , c o n P. 
Boeme C -4» 

I M P E R O ( T e l . 2 9 5 . 7 2 0 ) 
La s c imi tarra del s a r a c e n o 

A • 
B N D U N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 

Il m o s t r o di s a n g u e , c o n V i n ­
c e n t Pr ice (VM 16) DR • 

I T A L I A ( T e l 8 4 B 0 3 0 ) 
C h i u s u r a e s t i v a 

U O N I O ( T e l . 886 .209 ) 
Il t errore de l la m a s c h e r a rossa 

DR • 
MASSIMO (Tel 751.277) 

I. 'aRguain de l l e 5 s p i e A 4» 
M A Z Z I N I ( T e l 351 .9421 

V e n e r e s e lvagg ia , c o n J . V a l e r l e 
A + 

M U O V O ( T e l 388 .118 ) 
O m b r e rosse , con J . W a y n e 

DR • • • 
(OLIMPICO 

T r e contro tu l l i , c o n F. S i n a t r a 
A • • • 

P A R I O L I ( T e l . 8 7 4 . 9 5 1 ) 
V a c a n z e a l la Itala d ' A r g e n t o , 
c o n A. S tee l S + 

f O R T U E N S E ( T e l 552 .345» 
F e m m i n e di lusso , coi» S . K o -
ycina S • 

P * R E N E S T E ( T e l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
C h i u s o per re s tauro 

RIE*. ( T e l 864 165) 
Area 11-2 a t t a c c o , COJI T. L o u i s e 

D R • 
R I A L T O ( T e l 670 7631 

I ce lebr i amor i di Enr i co IV. 
ron D. D a r r i e u x (VM 16» 

SA * > 
S A V O I A ( T e l 861 159) 

r a n r n n i di ieri , di ogg i e d o ­
mani M e-

S * > L E N O I D ( T e l 6 2 2 . 3 2 0 4 ) 
Arr ivano I dol lar i , c o n A. Sord i 

C • • 
STTADIUM 

n grandi f u o r i l e g g e de l W e s t 
A • 

T I R R E N O ( T e l 5 9 3 . 0 9 1 ) 
T i c i l m . c o n D. B o g a r d c 

(VM 16) DR 4>4> 
T R I E S T E ( T e l . 5 T 3 0 9 1 ) 

BIlilyRrieg (guerra l a m p o ) 
DO + • 

U L I S S E ( T e l . 433 7 4 4 ) 
S a n s o n e , c o n B. Harr i s SM • 

V E N T U N O A P R I L E ( 8 6 4 5 7 7 ) 
ITotf». P e p p l n o e I f u o r i l e g g e 

C • 
V E R B A N O ( T e L 8 4 1 . 1 8 5 ) 

II K r n t u c k i a n o . c o n B. L a n c a -
pter A e 

V I T T O R I A ( T e l . 5 7 6 . 3 1 6 ) 
n.a c i t tà de l la p a u r a , c o n D i c k 
PfiWJ-ll A + 

Terze visioni 
A D R l A C I N E ( T e l 3 3 0 . 2 ) 2 ) 

P r o n t e del por to , con M. B r a n d o 
DR • • 

A W 1 E N E ( T e i . 8 9 0 . 8 1 7 ) 
IJ» p r i n c i p e s s a di C l è v e s . c o n M. 
Wlady » • 

A P O L L O ( T e L 7 1 3 . 3 0 0 ) 
Gordon II p irata n e r o , c o n R. 
Montai ban A • 

A Q U I L A ( T e L 7 5 4 . 9 5 1 ) 
Motorio»»*, c o n I. B e r g m a n 

D R • 
A R E N U L A ( T e L 6 5 3 - 3 6 0 ) 

Odio Implacab i l e , c o n R. R y a n 
DR +4>4>4> 

ARIZONA 
Riposo 

AURORA (Tel 393.069) 
A r r i v a n o I do l lar i , c o n A . Soni» 

C *4> 
AVORIO (Te l 755-416) 

Gli a t t e n d e n t i , con R. Rasce ! 
C • 

BOSTON (Tel . 430.268) 
L'oro del Caraibi , c o n C. Wilde 

A • 
CAPANNELLE 

(Via Appia Nuova 1057) 
R i p o s o 

C A S S I O 
R i p o s o 

C A S T E L L O ( T e l . 6 6 1 . 7 6 7 ) 
T r e de l i t t i per p a d r e B r o u n . 
c o n M. R u h m a n n G • 

C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 . 2 5 5 ) 
II m e r a v i g l i o s o p a e s e , c o n R o ­
bert M i t c h u m A • 

C O R A L L O ( T e l 2 1 1 . 6 2 1 ) 
P a n i e , c o n L . P a y n e 

(VM 16) G • 
D E I P I C C O L I 

(Villa Borghese) 
R i p o s o 

DELLE MIMOSE (Via Cas­
sia) 

A l i m a g o d 'Oriente , c o n D . 
S h a w n A • 

D E L L E R O N D I N I 
L 'erede di A l Capone , c o n V 
M o r r o w G • 

DORI A (Tel . 353.059) 
W a g o n Master*, c o n B. J o h n s o n 

A • • 
E D E L W E I S S ( T e L 3 3 4 . 9 0 5 ) 

M e r c a n t i di d o n n e , c o n G. M a r -
c h a l A •*• 

E L D O R A D O 
B a t t a g l i a su l l a s p i a g g i a Insan­
g u i n a t a . c o n A . M u r p h y 

DR • 
F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 

Il m i s t e r o d e l l o s c o r p i o n e v e r d e 
c o n A . l l o v c n A • 

F A R O ( T e l . 5 0 9 . 8 2 3 ) 
L ' i n c h i e s t a de l l ' I spet tore M o r ­
g a n , c o n II. K r u g e r G « •+ 

I R I S ( T e l . 8 6 5 5 3 6 ) 
Il t e rrore d e l l ' O i e s t A • 

L E O C I N E 
Il s e s t o eroe , c o n T . Curt i s 

DR + • 
MANZONI «Via U r b a n a ) 

C h i u s o per r e s t a u r o 
M A R C O N I ( T e l 2 4 0 . 7 9 6 ) 

L ' a f f o n d a m e n t o d e l l a Va l iant . 
c o n J . Mi l l s DR + 

N A S C E ' 
Il t igl io di " o r r o , c o n B . B r i t t o n 

A • 
NI A G A R A ( T e l . 6 .173 .247) 

I m o n g o l i , c o n A . E k b e r g 
SM • 

NOVOCINE (Tel 5C6.235) 
D e s t i n a z i o n e T o k i o , co l i Cary 
Grant OH • • • 

ODEON (piazza Esedra 6) 
La front iera del S i o u x , c o n Phi l 
C a r e y A • 

O L I M P I A ( T e l . 6 7 0 . 6 9 5 ) 
C h i u s u r a e s t i v a 

O R I E N T E ( T e i . 215 .886) 
La banda del terrore , c o n K. 
D o r V. 4. 

O T T A V I A N O ( T e l . 3 5 3 . 0 5 9 ) 
II m o s t r o d i s a n g u e , c o n V i n c e n t 
P r i c e (VM Iti) DR • 

P A L A Z Z O ( T e l . 491 .431) 
R i p o s o 

P E R L A 
Riposo 

P L A N E T A R I O ( T e l . 480 .057 ) 
L*n m a l e d e t t o i m b r o g l i o , di G e r ­
mi DR • • • 

P L A T I N O ( T e L 215 .314) 
T o t o , P e p p l n o e la d o l c e v i t a 

c • 
PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 

A v v e n t u r e d ' a m o r e e di guerra , 
c o n T. T r y o n D R ^ 

PUCCINI (TeL 490.343) 
La g r a n d e s l ida, c o n V. M a v o 

A • 
R E G I L L A 

La («irla u m a n a , c o n J . C a g n e v 
0 • • ROMA 

M i e t i m i » 
R U B I N O ( T e l . 570 .827 ) 

Q u a n d o gli a n g e l i p i a n g o n o 
DR + 

SALA U M B E R T O (tei 674.753) 
S a b o t a g g i o , cor. D . B o g a i d e 

A • 
S I L V E R C»NE (Tiburt ino HI) 

R i p o s o 
SULTANO (p.za Clemente XI) 

La l e g g e n d a di Robin I lood. c o n 
E F l v n n A + 

T R I A N O N 
La c a n z o n e del d e s t i n o 

T U S C O L O ( T e l . 777 .834 ) 
Lo sceri f fo in g o n n e l l a , c o n D . 
R e y n o l d s A <*• 

Parroeehiali 
A C C A D E M I A 

C h i u s u r a e s t i v a 
A L E S S A N D R I N O 

R i p o s o 
AVILA (Corso d'Ital ia 37) 

La p a n t e r a d e l West , c o n R. 
D e n n i n g A -4» 

B E L L A R M I N O (TeL 849.527) 
I g ial l i di Edgar W a l l a c e , c o n B . 
Lee G 4> 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 
II g r a n d e c i e lo , c o n K D o u g l a s 

A • • 
CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
Ri poro 

C I C O G N A 
R i p o s o 

C O L O M B O ( T e l . 9 2 3 . 8 0 3 ) 
L 'assass ino «-olplsce a t r a d i m e n ­
to G •* 

C O L U M B U S ( T e L 5 1 0 . 4 6 2 ) 
R i p o s o 

OGGI AL 

ROYAL e ARISTON 
F R E D D O . C I N I C O . C A L C O L A T O R F . . S P R E Z Z A X T F . F. 
D O N G I O V A N N I : T I T T E L E D O N N E L O A M A V A N O 
E I N A S O L A R U ' S C I 

INumiBSS&LII 

A R E N D E R L O l ' M A N O 

VTnOMUSSMW 
mira 

«iwrrnsTwricw 
.lUWWifo'ilettlM 

CRISOGONO 
1 soliti ignoti, con V. Gassnian 

e • • • 
OEGLI SCIPIONI 

(Via degli Scipioni) 
Orlando e I pa lad in i d i F r a n c i a . 
c o n R. B a t t a g l i a A • 

D E I F I O R E N T I N I 
R i p o s o 

D E L L A V A L L E 
R i p o s o 

D E L L E G R A Z I E ( t e i . 375 .767) 
R i p o s o 

D U E M A C E L L I 
(Via Due Macelli) 
C h i u s u r a e s t i v a 

E U C L I D E ( T e l . 802 .511 ) 
L a v a l l e d e l l e 1000 co l l ine , c o n 
B . L e e A • 

FARNESINA (Via Farnesina) 
C h i u s u r a e s t i v a 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
( T e l 500 .684 ) 
R i p o s o 

G U A D A L U P E (Monte Mario) 
L e g g e di guerra , c o n M. Ferrer 

DR • • 
LIBIA (Via T n p o l i t a n i a 143) 

P r o s s i m a riapertura 
LIVORNO (Vta Livorno 57) 

I fanc iu l l i del West , c o n Stant io 
e Ol l io C • • • 

MEDAGLIE D'ORO (Via Duc­
cio Galimberti) 
R i p o s o 

N A T I V I T À ' ( V i a G a l l i a 162) 
R i p o s o 

N O M E N T A N O ( V i a F R e d i ) 
La c o r o n i di f u o c o e c o m i c a 

A • 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

F e r m a t i c o n b ov . c o n A. M u r -
p h v A • 

O R I O N E ( T e l . 7 7 6 . 9 6 0 ) 
Cintino or e in c o n t a n t i , c o n E. 
K o v a c s C • • 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan­
crazio) 
B e l v e su B e r l i n o DR • 

PAX (Via Podgora) 
Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Cacc iator i d ' indiani , c o n Kirk 
D o u g l a s A • • 

QUIRITI (Te l 312.283) 
I f u o r i l e g g e di T o m b s t o n e . c o n 
G. M o n t g o m e r y A • 

R A D I O ( T e l . 3 1 8 . 5 3 2 ) 
R i p o s o 

R I P O S O ( T e l . 5 4 3 . 2 2 2 ) 
Lai la la n e l l a d e l l a t e m p e s t a . 
c o n E. R e m b e r g S • 

R E D E N T O R E ( T e l . 890 .292 ) 
R i p o s o 

SACRO C U O R E (v . M a g e n t a ) 
R i p o s o 

SACRO C U O R E T R A S T E V . 
Ripuv, 

SALA E R I T R E A (v . Lucr ino) 
C h i u s u r a e s t i v a 

SALA PIEMONTE (Via Pie­
monte) 
t l e l r a p o p p i n 

SALA S. SATURNINO (Piaz­
za S Saturnino) 
Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
P r o s s i m a r i a p e r t u r a 

S A L A S . S P I R I T O 
S p e t t a c o l o t e a t r a l e 

S A L A T R A S P O N T I N A 
(Tel. 650.451) 

P r o s s i m a r iaper tura 
S A L A U R B E 

R i p o s o 
S A L A V I G N O L I ( t c L 291 .181 ) 

R i p o s o 
S A L E R N O 

R i p o s o 
S A N F E L I C E 

II s e g n o di Zorro . c o n T. P o w e r 
A • 

S. B IB IANA 
R i p o s o 

S. D O R O T E A (v . lo Moronl 6) 
R i p o s o 

S A N T ' I P P O L I T O 
D e s t i n o di u n ' i m p e r a t r i c e , con 
R. S c h n c i d e r S + 1 

SAVERIO iplazza Saul!) \ 
R i p o s o 1 

S A V I O ( T e l 295 6 2 1 ) 1 
Il m o s t r o d e l l ' a s t r o n a \ e . c o n M ' 
T h o m p s o n O 4 

S O R G E N T E ( T e l 211 .742) 
R i p o s o 

T I Z I A N O ( T e l 398 777) j 
Giu l io Cesare , c o n M. B r a n d o 

DR 4>*4> 
T R A S T E V E R E 

Riposo 1 
TRIONFALE (via G. Savona 

rola 36) » 
Prossima apertura 

ULP1ANO 
R i p o s o 

V I R T U S ( T e l . 620 .409) 
U n pos to in paradiso D R + 

Arene 
ESEDRA 

Lasc iami s o g n a r e , c o n F . S i n a ­
tra S • 

A U R O R A 
A r r i v a n o 1 dol lari , c o n A . Sordi 

C • • 
BOCCEA 

11 t e soro de l barbari A • 
B O C C E L L A 

La b a n d a de l m l a u m l a u 
D A • • 

B O S T O N 
L'oro del Caraibi 

C A S T E L L O 
Tre de l i t t i p e r padre B r o u n , 
c o n M. R u h m a n n G • 

C O L O M B O 
L'assass ino co lp i sce a t r a d i ­
m e n t o O • 

C O L U M B U S 
R i p o s o 

C O R A L L O 
P a n i e , con L. P a v n e 

(VM 16) O • 
D E L L E G R A Z I E 

Riposo 
D E L L E P A L M E 

Era n o t t e a Roma, c o n G. Ral l i 
D R • • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
800 l e g h e su l I 'Amazzonla , c o n V. 
C o n n o r s A 4> 

F E L I X 
S a b o t a g g i o , c o n D. B o g a r d e 

A • 
LUCCIOLA 

S a l o m o n e e la regina di S a b a , 
c o n Y. B r j n n e r SM • 

N U O V O 
O m b r e rosse , c o n J . W a y n e 

DR • • • 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

F e r m a t i c o w bov 
O R I O N E 

Cintine ore in contant i , c o n E. 
K o v a c s C • • 

O T T A V I L L A 
B e l v e su Ber l ino D R + 

P A R A D I S O 
Il d i a v o l o In ca lzonc in i rosa . 
c o n S. L o r e n A • 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Cacc iator i d ' indiani , con K i r k 
DuuKla? A • • 

P L A T I N O 
T o t o . P e p p l n o e la do l ce v i t a 

£ • 
R E G I L L A ( T e L 7.B90.179) 

Fur ia u m a n a , c o n J . C a g n c y 

SANT'IPPOLITO (Viale del­
le Province) 
D e s t i n a z i o n e T o k i o , c o n C a r y 
Grant DR • • • 

S A V I O 
Il m o s t r o d c l l ' a s t r o n a \ c . c o n M. 
T h o m p s o n O + 

S U L T A N O 
La l e g g e n d a di Robin Hood. c o n 
E. F l y n n A • 

T I Z I A N O ( t e i 398 .777 ) 
Giu l io Cesare , c o n M. B r a n d o 

DR • • 
T A R A N T O 

La c i t ta sp ie ta ta , c o n K- D o u ­
g la s D R • 

V I R T U S 
I n p o s t o in parad i so DR • 

CINEMA CHE P R A T I C A N O 
OGGI I „ \ R I D U Z I O N E A G I S -
E N A L : A d r i a c i n e . A p p i o , A l a s k a , 
A m b r a I o \ inc i l i . Apo l lo . A r e n a l a , 
Arena Taranto . Ar ie l . B r a n c a c c i o , 
B r o a d n a y , Bo logna . Colosseo . 
Crista l lo . Farnese . Garden . N o -
m e n i a n o . e s p e r i a . Orione . O s t i e n ­
se . P laza . P lane tar io . Pr ima P o r ­
la . R i t i . R o m a , Sala U m b e r t o . 
Sala P i e m o n t e . Sa lone Marghe­
rita. T u s c o l o . . T E A T R t : G o l d o ­
ni . Mi l l imetro . P i r a n d e l l o . S t a d i o 
D o m i z i a n o . Sat ir i . Vi l la A l d o -
hranrtltil. 

CORSO SERALE 
PER Km marna 

Presso l'Istituto Tecniee 
Industriale Statale di 

ELETTRONICA 
s i s v o l g e u n c o r s o s e r a l e 
p e r c o n s e g u i r e II d i p l o m a 

d | p e r i t o e l e t t r o n i c o 
P e r I n f o r m a z i o n i r i v o l g e r s i 
a l l a s e g r e t e r i a : 

V I A T R I O N F A L E 
T e l e f o n o 333JZ4S 



l ' U n i t à / giovtdì 6 itrrtmbrt 1962 

*i i 

.''. iy 

PAG.9/ spor t 
Nella finale della Coppa delle Coppe (3-0) 

L'Atletico Madrid 
travolge 
i «viola» 

Sabato a Pesaro 

per il titolo dei gallo 

Linzalone 
affronta 
Scarponi 

Anche ALBERTOSI non è stato esente da cojpe, s e b ­
bene abbia effettuato qualche intervento da grande 
campione 

La « partitissima » di San Siro 

IIMilan 
per 3 a 1 
sulla Juve 
MILAN; Ghrz/f. liavlil. Radice; 

Plvatetll, Malfdnl. Trapaltonl; 
Mora, Pelegalll. Aitami!, Rivera. 
Germano. 

JUVENTUS: Maturi, Castani), 
Halvadore; Caoccl. Amaro, Sarti; 
Crippa. Del Sol. Nicole. Slvorl. 
Sfacchini. 

ARUITKO: Schlneltf. 
RETI: Nel primo tempo al 15' 

Slvorl, al 19' Altoflnl; nella rl-
jreas a 1' t'clagalli. al 30' Alto-urea; 

fini. 

MILANO. 5 
L'incontro ha detto cose in­

teressanti . Soprattutto da par­
te della Juventus , definitiva­
mente convert i ta da Amarai al 
4-2-4 dopo i travagli tecnici 
dello scorso campionato. Il di­
verso modulo di g:oro ed i mol ­
ti giocatori nuovi r .chiederan-
no naturalmente al la « t u i d r a 
torinese altro tempo prima d. 
g iungere alla perfetta intona 
tra i vari recart i . ma fin d'ora 
vi sono le premessa perché la 
Juventus torni all'altezza della 
tua fama. 

Amaro e Del Sol sono insu­
perabili fonti di g.oco a centro 
campo, mentre a Nicole e S i -
vori sono affidati i compit i di 
punta, coadiuvati a l ternat iva­
mente da Crippa e Stacch-.ni 
Gli unici dubbi vengono attual­
mente dalla difesa dove , da­
vanti ad un grande Mattrcl . 
vi sono Castano e SaKatore 
spesso in difficoltà di fronte 
ad avversari veloci , cosi come 
pure i due terzini d'ala 

N e l Milan mancava stasera 
Sani, convalescente del la fer.-
ta in fronte r.portata l'altra 
sera contro il Boca Junior, e 
l'assenza ri. un coord.nator^ del 
valore del brasi l .ano si fa sem­
pre fentiro, anche se I V i ^ a l l : 
ha g.ocato un'ottima partita. 
soprattutto in fase d; interdi­
zione. Il grande vantagg .o de. 

' rossoner. r ispetto a tutte le 
altre squadre . 'al iane, è comun­
q u e sempre quel lo di giocare 
su schemi ormai col laudati e 
c h e consentono alla squadra il 
massimo rend.mento senza un 
eccess ivo d.spend o d. energ .e 

A San Siro stasera si è visto 
anche Germano nel suo ruolo 
naturale di ala s .n i s tnr il ne­
gro ha certamente dato spet­
tacolo. ma per un giud-.z o d e . 
Unitivo sul suo rend.mento :n 
un camp.onato italiano b.so­
gna attendere il col laudo de-
pesan» camp invernali 

Ecco la cronica I n i o raprio 
con «ovent- cambamer . t ri; 
fronte a Germano *• Nicole i 
ruoli di pr.mi attor: de . a s p e t ­
tivi attardi- in que«to pr.mo 
«scorcio di pirt .ta S tentano 
perf» le corchi* oni da lontano 
e senza fortuna Al 15' la Ju ­
ventus passa in vantaggio , f r a 
r i m a n a laterale di Stacchlni 

g iunge a Del Sol che gira al 
centro. Un att imo d. indeci­
sione di Maldini è fatale- sul ­
la palla arriva Sivori che di 
sinistro infila di precis ione lo 
nngolmo basso 

Contrattacca il Milan ed al 
10' pareggia Altafini si apre 
di forza un varco nel la difesa 
avversaria. Lo fiancheggia Ri-
vera che al momento opportuno 
riceve la palla e tira fortiss i­
mo di s inistro Mattrel iti tuf­
fo resp.nge. ma sul pal lone ar­
riva ancoia Altafmi c h e non ha 
difficoltà ad insaccare 

Nella ripresa il Milan pre­
senta Trebbi al posto d; P . v a . 
tell i . mentre lo J u v e n t u s sost i­
tuisce Sarti con Leoncui I 
rossoneri sono ancora all 'attac­
co sospinti da Germano e Ri-
vera Al 6' passano in v a n t a g ­
gio in seguito ad una azione 
su c a l c o d'angolo battuto da 
Mora e cone lus .ene d. Pel'i-
gaì'i I bianconeri reagiscono 
e Ghezz. e impegnato ,n <i:if 
interventi volant . Ksee intan­
to Caocci . sost i tuito da Nolet t . . 
La J u v e cerca sempre il pareg­
gio e per poco non lo ot t i ene 
S i v o n al termine di una lun­
ga fuga: lo juvent ino spiazza 
Ghezzi con un raso terra che 
lambisce il palo Ancora sost i ­
tuzioni: Sal . -adore con Beree i -
l .no e R.vera con Lodett; Alla 
mezz'ora, il Milan aumcr.tr. il 
vantagg.o- su centro di Mora, 
Bercei i .no r imane - ipnotizza­
to - da Altafmi. che ha qu.r.di 
tutto l'ag.o per battere Mattrel. 
La partita non ha p.ù «tona 

Deludono 
Atalanta 
Mantova 
e Catania 

Nelle altre amichevoli di 
Ieri il Mantova ha piegato il 
Cesena «2-1 >. :1 Catania ha 
pareggiato con il Parma (0-0) 
e l'Atalanta è stata battuta 
dal Lecco '5-3> Si eap.>co 
che Mantova Catania e Ata­
lanta non hanno brillato s a 
pure per motivi diversi: ov­
vero il Mantova per la cat­
tiva giornata di Sorniani, il 
Catania per la scarsa incisi­
vità degli uomini di punta e 
l'Atalanta per la lentezza del­
la sua manovra. 

ATLETICO MADRID: Mitili-
nnue.vtJa: Illvilla. Callejao; Ra­
miro, Cri (Tu, Giuria; Jones, 
Adelanlo. Mendoza, l»elrò, col-
lar. 

FIORENTINA: Albertosl; Ilo-
botti. Castelletti; Mulntrasl, Or­
imi, Marche»!; Hanirln, Ferret­
ti. Milani. Dell'Angelo. Petrlv 

ARHITRO: «IR. Ticheniclter 
(Germania). 

MARCATORI: uri primo tem-

f»o all'8' e ni 26' Memloia: nel-
a ripresa al 12' l'rlro. 

NOTE: cielo coperto, con lee-
gera plof-ffla, temperatura mi­
te. terreno posante; spettatori 
57 mila circa. 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA. 5 

L'Atletico di .Madrid ha tdnio 
la seconda edizione delia Coppu 
delle Coppe battendo la Fio­
rentino per 3 a 0. 

Come dice il punteggio l'in­
contro è stato dominato dallo 
Inizio alia fine dagli atleti ma­
drileni che già dopo appena * 
minuti di pioco sono andati in 
rantaofjio per inerito del loro 
centravanti Mendoza. autore an­
che della seconda rete mentre ti 
ferro noal porta la firma della 
mezz'ala P^irò 

Cosi l'Atletico Madrid ha ri­
scattato la deludente prora of­
ferta l'anno scorso a Glasgow 
(quando pareggiò con i viola). 
dove l'allenatore Villdlonoa 
commise l'errore di immdure 
i suoi nomini all 'aitocro dallo 
inizio alla fine. Questa volta. 
invece, i madrileni non hanno 
commesso lo stesso errore 

Anzi all'inizio, per meglio go­
vernare il centrocampo, hanno 
richiamato indietro ambedue le 
mezze ali Adelardo e /Viro la­
sciando al centravanti Mendoza 
iti migliore in senso assoluto) e 
alle uli Jones r Collar il com­
pito di far saltare J dispovifn'O 
difensivo viola che. la prima 
volta ha ceduto non io lo per 
l'abilità dimostrata dagli spa­
gnoli ma anche per un grossola­
no errore commesso da Alberto-
si che si è fatto sfuggire il val­
lone dalle mani. 

Bisogna aggiungere poi che 
anche gli altri due goal sono 
imputabili in certo modo al por­
tiere viola. 

Ma se AIberfo.fi è sfato il pri­
mo a cedere anche Orzati e 
Ferretti non sono stati da me­
no. il primo costituendo un vero 
' buco • nella difesa viola ed 
il secondo girando sempre a 
vuoto senza riuscire ufilc al­
l'attacco e senza contrastare 
gli avversari in fase di difesa 

Come dicevamo l'incontro è 
stato dominato dai calciatori 
spagnoli mentre i viola hanno 
fatto la parte delle comparse. 
Con questo non intendiamo in­
fierire sulla Porcnt ina . in quan­
to In compagine viola per /'as­
surdità del regolamento e per i 
noti infortuni, e stata costretta 
a presentarsi in campo con una 
formazione priva di una vera 
mezz'ala, del centromediano ti­
tolare e con alcuni atleti come 
Robotfi e Hamrin recupernti tn 
extremis. 

Questa è una ralida attenuan­
te per i gigliati ma nonostan­
te ciò dobbiamo rilegare che 
nei 90- di vero aioco la Fio­
rentina non ne ha mai fatto 
Anzi m campo uiola M è t'iste 
litui grande confusione e L'asta 
Il che è molto preoccupante ri­
sto che il campioni fo è nife 
porte 

Secondo noi gli untet che 
abbiano meno sfigurato sono 
•itati Castelletti. Vulatrasi e 
Ma>chesi. mentre gli nitri (fa' 
ta eccezione per / lamnt i e lio-
botti scesi in canino menoma: U 
hanno lasciato molto a desi­
derare 

F.d ora qualche cenno di cro­
naca La p r i m a astone è di 
marca uioln. e da Ferretti il 
pallone arriva ad Hamrin che 
però non sfrutta l'occasione. 

Sia la Fiorentina che l'Atle­
tico .Madrid giocano con le mez­
ze uli arretrate via <i nota su­
bito una grand,» differenza: i 
viola sbagliano diversi passag­
gi mentre i madrileni si trora-
no ad occhi chiusi 

Si giunge cosi all'S' quando 
Malatra&i libera in calcio d'an­
golo: :l calcio dilla bm Henna 
viene battuto da Collar che 
spedisce ti pallone al centro 
dell'area viola- Albenoti salta. 
afferra il cuoio e nel toccar 
terra se lo fa sfuggire. Men­
doza che aveva seguilo l'azione 
scatti r seana 11 portiere fui 
commesso un grave errore ma 
Mendoza non era marcalo da 
nessuno 

1 viola acculano :/ colpo rr.en-
fre gli spaonoii prendono quo­
ta e per essi lutto d.venta fa­
cile. Comunque al 1€' la Fiu 
ventina potrebbe pareggiare se 
Peiri* *clo davanti al portiere 
anziché ;>as;are .1 pallone Ores­
te tirato Tre minuti aicora e 
altra occasione \>r* i viola que­
sta colta è Hamrin su passag 
aio di P'trùt a mancare 
ta spagnola 

2t>. Collar parte dalla meM 
rampo, fa ti tuoro e al limite 
iell'area viola v.ene atterrato 
Punizione v?r l'Aflefico Madrid 
battuta da Mendoza e gran r o ­
to di Alberiosj che det fa la 
sfera in calcio d'angolo II tiro 
dalla bandierina viene battuto 
da Jones che scodello il cuoio. 
Albertosi esce a vuoto e la 
sfera una volta toccata la testa 
di Mendoza finisce in rete. 

Sul 2 a 0 si registra una Im­
pennata dei gigliati ma la di­
fesa spagnola /• pronfn Su tutti 
emerge jf r e n f o - m c d i o r i c Grif-
fa che contralta alla perfezione 
Milani 

Al 40' altro errore dei fioren­
tini: »u azione Milani-Ferretti 
II pallone finisce sui piedi di 
P e t ' i j appostato al centro de l -
l'area spagnola. Anche questa 
volta l'ala viola non tira a rete 
ma passa il vallone ad Hamrm 
che lo manda aull'csterno del la 
rete, 

All'Inizio della ripresa l'Atle­
tico Madrid dimostra ancora di 
essere il più forre e serica tanfo 
forzare controlla a meraviglia 
il gioco. Al 9' Callc)a afferra 
Hamiin per due volte e l'ar­
bitro lo richiama ammonendolo 
tifj/tclainienfe. Nel gioco intanto 
la situazione non cambia: !a fio­
rentina cerca di attaccare è 
rero "in riesce solo a farsi 
prendere in contropiede e solo 
per sfortuna gli spagnoli non 
realizzarlo altri goal 

Poi comincia a piorcre; il 
terreno direnfa una pozzanghe­
ra e i viola ne risentono polche 
non sono ancora in perfette 
condizioni fisiche. Al l'i' gli 
spagnoli portano a 3 il loro 
bottino Corner per l'Atletico. 
batte Collar che manda 11 pal­
lone al centro dell'area violr 
Albertosi anche questa uoJta 
l'Iene preso in contropiede e tu 
sfera cade nel pressi di Jones 
che di testa devia il cuoio In 
porfn. Il pallone batte sul palo 
toma In campo e cade sui pk'dl 
di Pclrò clic questa folta non 
ha difficoltà a segnare 

Dal 12' al 43' il pallone è 
sempre gioeuto dal madrileni. 
A due minuti dalla Ine Mala-
trasi. palla al piede ruggiunge 
il limite dell'arca spagnola e 
poi /ascia partire un gran tiro; 
il portiere spagnolo con un ma­
gnifico salto devia la slera in 
calcio d'angolo 

Loris Ciullini 

Il K Benfica » 
a Milano 

MILANO. 5 
K' nrr.vat.i nel primo pome-

ngg.o all'aeroporto di Llnate 
la squadra portoghese del « Ben­
fica -. che domani sera incon­
trerà l'Inter allo stadio dì San 
Siro Fanno parte della comi­
tiva 1B giocatori: Aguas. Augu­
sto. Cavan, Pereira. Eusebio. 
Simoes Germano. Rita. Cruz. 
Coluna. Fernandes Costa. Pe­
reira. Joao. Guimaraes. Augu­
sto. Neto. Fernandes e Machudo 

4-1 ieri sera per i biancazzurri all'Olimpico 

Solo a sproni 
la Lazio brilla 

contro l'Udinese 

Hnlinto «era sul ring di l'eiaro, Federico Scarponi (nella foto) 
metter:') In palio la corona tricolore del peti Knllo (recentemente 
roiuiiiMlata lialtrndo Mario D'Agata a Roma) contro I.hiznlom-. 
I.t» sodante e un pugile «Inllii boxe estrosa e spettacolare e ilal 
UMIK ancora tresco, smanioso di alTerinarsI sulla scena impiu­
mile della cntrtcorla. Scarponi, da parte sua, non <> più un glovlo-
II'IIO. niii tirili- anror.i bene In limpa rotta delle iloiliei riprese 
ani !ip n un illuni abbastanza sostenuto, m u l e certamente cer­
cherà di Imporre Llnzaloiic, e vanta una ricchissima esporle imi 
d i e spera di poter Imporre ni più battagliero rivale. Pronostico 
unirteli aperto, anche se uni plano tecnico II campione d'Italia 
*! lascia preterire. 

Da oggi i mondiali del remo a Lucerna 

L'Italia punta 
sul «4 senza» 

L U C E R N A . 5. 
Nel der idere , due anni la 

a R o m a in occas ione dei G i o . 
chi Olimpici , la creaz ione di 
un c a m p i o n a t o del mondo , la 
f edera / ione internazionale di 
canot tagg io si propose Io s c o . 
!)(> d. jccretìcere : contatti 
internazionali tra i remator i . 
limitati fino ad ora ai sou 
Campionat i Europei e ai Gio­
chi Olimpici e di d i m o s t r a r e 
cosi la vitalità di uno sport 
speleo e a torto, trascurato 

Questo scojxi è s tato larga­
m e n t e raggiunto, g i a c c h é a 
Lucerna, dove da domani a-
vranno luogo t primi campio ­
nati del mondo, la partec ipa­
zione sarà eccez iona le . 104 so­
no gli equipaggi iscritti e o l tre 
400 i remator i di 2ó nazioni, 
in rappresentanza di tutti i 
continenti . E c c o l 'e lenco dei 

paes i i t erat i : A u s t n a l u i , Au­
stria, Helgin, G e r m a n i a . Ca­
nada. Dan marca. Stati Uni­
ti, Finlandia. F r a n c i a , Gran 
Bre tagna . Olanda, U n g h e r i a , 
Israele , Giappone, N o r v e g i a , 
Nuova Zelanda, Polonia , Por­
togallo, Romania , Svez ia , Sviz­
zera . Cecos lovacch ia . U R S S , 
Jugos lav ia e Italia. 

A m m i r e v o l e s p e c c h i o d'ac­
qua di una regolarità perfetta 
graz ie al la protezione natura­
le contro •: vento , il l3go 
Rot-See sarà t ea tro per quat­
tro giorni di quest i c a m p i o n a t i . 
dai quali molli s p e r a n o di trar­
re utili espir ier .ze in v i s ta del 
giochi di Tokio. 

Sarà il ca>o degl i a m e r i c a n i . 
che aspirano a r iconquistare 
una suprem.t7ia c h e v a l s e loro 
alla Olirnpivie di Melbourne 
tre mi-daghe d'oro, due di a r . 
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PF.RKINS (il pugile prossimo avversario di Loi) sta 
visitando Milano: eccolo nella rituale foto con II «pii-
aardone» milanese (Telefoto) 

gento e una di Oronzo. In quel­
la occas ione l 'URSS risultò se ­
conda con due m e d a g l i e d'o­
ro, una d 'argento e una di 
bronzo, m e n t r e la G e r n u n i a 
si dovet te accontc ì i tare di una 
.sola m e d a g l i a rt'arg'zim: 

Sii | l ago di Alban >, quat tro 
anni do[>o. la Gei mutua do­
veva provocare un c o m p l e t o 
r o v e s c i a m e n t o del ia s i tuaz ione 
g i a c c h é si a s s i c u r ò quat t ro ti 
toh o l impic i e un s e c o n d o .vi­
sto, precedendo l 'Ui tSS . v j . 
conda c«»i o u e mrdag.- .? d'oro, 
due d 'argento e una di bronzo, 
m e n t r e c:j Stati Uniti, scon­
fitti anche- nell'otto, spec.nl . 'à 
in cui e r a n o imbattut i d.il 1920, 
v e n i v a n o in terra pos iz ione 
con una m e d a g l i a d'oro e i^ia 
di bronzo 

Q u i e t o ritorno del l 'Ut i ione 
S o v i e t i c i , c h e avev . i d o m i n a ­
to il c a n o t t a g g i o e u r o p e o dal 
3953 n | 1956, e c h e e r a s t a t a 
poi sca lza ta dalia G e r m a n i a , 
e s ta to conformato h» .scordo 
inno a Praga. n> i corso dei 
campionati europei Tota'i./.-
/ a n d o tre vi t torie e d u e s e c o n ­
di posti , i soviet ic i s u p e r a v a n o 
la G e r m a n i a (due m e d a g l i e 
d'oro, una d 'argento e u n a di 
bronzo) , t i l l o n a t a dal l ' I ta l ia 
(due m e d a g l i e d'oro «» una di 
bronzoi 

K' p r o b a n t e eh*» a Lucer­
na si ass i s ta a un n u o v o epi-
.tod.o del la lotta tra i due 
- grand: - d e ; canottaggio 
Tuttav ia non si d e v e c r e d e r e 
che soviet ic i e t edesch i si 
spart iranno \ titoli. Occorre 
l in i so t tova lutare gli i tal iani , 
che hanno una glor iosa tradì . 
z ione. gli s cand inav i , t c a n a -
det . e l rematori d. a.tr* n iz o-
ni de l l 'Europa o r i e n t a l e Gli 
azzurri in spec ia l m o d o si an­
nunciano per.coloci A . m e n o in 
due g a r e c c i o è « 4 senza » e 
«otto . i nostri r e m a t o r i par­
tono con t favori de l pronosti­
c o e non é det to c h e a n c h e 
nel le a l t r c 4 spec ia l i tà a cui 
partec ipano ( s a r a n n o a s s e n t i 
so lo n e l doppio) non r i e s c a n o 
a fornirci q u a l c h e • exp lo i t • 
c lamoroso . 

104 sono g«i equ ipagg i iscrit ­
ti ai campionat i , c h e sono c o . 
si suddivis i : 

Quattro con: IV, D u e con: 
16; S ingolo: 16; D u e c o n : 13; 
D u e senza: J3; Quattro s enza : 
15; Doppio: 13; Otto: 16. 

I campionati i n a l e r a n n o do­
mani con le e l iminatorie: solo 
U vincitore d; ciascuna del le 
tre batterie s! qualif icherà per 
la Anale; le altre imbarcazioni 
parteciperanno al ricuperi che 
des igneranno l e altre tre i n a ­
liate. 

LAZIO: Cri: Zanetti. Carosl; 
Florio. SeKlmlonl, Oasperl; Lou-j 
goni, lloveritato, Hernusciml, l.ftil-
«lonl. Maraichl. 

m i N E S E : ZofT; l'rlba/. Valen­
ti; Con. Tagliavini, neretta; In­
terrerà. Audcr«im, MantetUto, 
Del f i n (ftclmo*»on). ar lnumon 
n»iftin>. 

A I U U T I M ) : I le A n g e l i , di Pe­
scar.». 

UKTI: nel primo tempo al l ' ir 
tlernascoiil, al 36' Longoni, al 38' 
Mflntellato, al 41' l.aiiRonl; nella 
ripresa ni 3' (invernato. 

NOTK: cielo coperto, terreno 
buono, spettatori 13 mila circa. 

Al la fine deir.tmicJievoh» di 
lori sera all 'Olimpico Facchini 
lui tenuto a buttare acqua sii­
gli entusiasmi che avrebbero 
potuto sorgere in tfujogucnzit 
del 4-1 inflitto d.il!a Lazio il-
rUdine.se' * .Yon mi sono de­
moralizzato per la sconfitta di 
Ancona e non mi entusiasmo 
per fa rifioriti di oggi. Ln vera 
IAIZÌO è (incori! in /ormii: ioi if 
e s\ cedra solo (imindo .saran­
no recuperati gli a.sscnti f o r i e ­
ro I Blrrarrl ed i Vorroue) . 
quando la prepara- lone .sani In 
fn.s-e più aro i ra fa. quando la 
manovra sarò meoi io assimi­
lata • . 

In eil'ettl non gli si può dar 
torto puichè la Lni io ieri sera 
ha convinto solo a tratti, pur 
avendo di fronte un'avversaria 
di assiti scarsa consistenza tec­
nica coinè l 'Udinese: ha bril­
lato solo a tratti innanzitutto 
per l i scarsa - c o n d i z i o n e » di 
qualche uomo (come Lungoni. 
come Bernasconi, come Florio. 
c o m e Governato) e poi perchè 
la manovra va a corrente al­
ternata a causa di frequenti 
inceppamenti . 

Ci spieghiamo megl io Si sa 
che Lundoni arretra spesso a 
proteggere Seghedoni . cosicché 
il sestetto arretrato l i sul ta rin­
forzato ed iu grado di ben fi­
gurare 

Ma se L.iudoiu rimane trop­
po spesso in posizione arretra­
ta. allora a centro campo resta 
solo Florio, al quale dovrebbe 
dare una mano anche Gover­
nato. senza peraltro trascurare 
di incunearsi al fianco di Ber­
nasconi quando se ne presenta 
l 'occasione 

Ebbene la manovra ha difet­
tato in questa fase, e non tanto 
porcile Florio ha tardato molto 
ad entrare in az ione e poi 
- s c o p p i a t o - presto, trattandosi 
ev identemente di difetti Ji pri­
parazione c h e non dovrebbero 
tardare a «padre- il proble­
ma più preorrunanle : n v e c e e 
che Governato non sembra fi­
s icamente tagliato per svo lge­
re una mole di lavoro in dell 
nitiv.t eccessiva per il MIO tisi­
co E poi c'è da ricordare che 
Governato non ha mai r.iputo 
proiettarsi in avanti ofTettu.in-
do gli «scambi con Bernasconi 
in t empo giusto. 

fsi dira che il titolar^ del 
ruolo in realtà (; Morrone: ma 
innanzitutto non si sa c o m e si 
risolverà il •< e.iso - rappresen­
tato dal giocatore (lui vuole 
lo milioni di reing. igs io contro 
i 5 offerti dalla L iz io , ed il 
Platense vuole al piti presto il 
pagameli!''., della cifra per la 
ce»T,ione definit iva). 

i A n c h e ammesso poi che» tut­
to si risolva per il megl io come 
sper iamo v ivamente , non rite­
n iamo però che n e m m e n o Mor­
rone sia in grado di coprire 
per tutti i 5)0' la zona del cam­
po lasciata libera d.-ill'arretr.;-
mento di Landoni: certo Mor-
done dovrebbe "-.volgere in mo­
do migliori- li ruolo di - s p a l ­
la - di Bernasconi nelle proie­
zioni o i lens ive m i il problema 
secondo noi è che Landoni de­
ve a v e r e più mobilita e deve 
piò spesso appoggiare l'attacco 
spec ie nel le p a r t t e casal inghe 
Tutte !<• squ idre del resto .si 
sono orientate verso modul i di 
gioco elastici del t ipo suaccen­
nato: v tanto più strano p'-rciò 
a p p i r e c h e la I-azio *i ostini a 
mantenere una specie di ricido 
- catenaccio » 

Passiamo ora brevemente a 
qualche nota di cronaca Ln La­
zio v.i in vantaggio subito con 
un'azione Ma raschi-Gover nato-
Maraschi e conclusione di Ber­
nasconi che trova «orpre<a e 
spaesata tutta la d . fes i friu­
lana 

C h e si era trattato solo di un 
episodio e confermato sub i to d o . 
Po perche la Lazio fatica •'•««*.• i 
ad ingranare: bLsogn.i attende­
re il 21* infatti per r.-gì.trare 
un ;>ltro tiro < i '.Vr- d- Gover­
nato) Ed ancor i al 'U' ."• Go­
vernato che sp ira nett . .mente 
1 lato Poi pian pi i n o la L.nz.o 
prende quota rtraz:e al progres­
s ivo anibienfainen'o di Florio-
cosi al H«V c'è il mcr tato r ut-
doppio su azione di Bern isconi 
da destra e cro^s che filtri tra 
le c i m b e dei difensori finendo 
sui piedi di Longori il quale 
non si fi pregar-' a girare a 
rete al vo lo 

Due minuti dopo n ' d i n c s c | 

accorcia le dis t .r i /e con M",:i-
te l lato che sfru't.i u n i incer­
tezza di Gasperr in i gi.v al -W 
la L.i7io provvede ad anotot i -
d.ire nuovamente .1 buttino roti 
un secondo goal di Longoni n i 
puniz ione *o con una deviazione 
di u n difensore che i . \ i n q u i ­
nato il povero nort'ere u li­
nose ) 

Nella ripre-1 r\> solo d i an­
notare il quarto un i il-l'a L i ­
zio s e g u i t o d i Gos-i'vn ito. i t>: 
il g ioco e scaduto notevolmen­

te di tono ( in v e n t a non b<t 
m.-.i att ln'o a vc ' t e e c c l i e ) si 
d i e lo s t e ^ o Facchin i ha avuto 
l i tentazione d; far interrom­
pere la partita, n quanto h i 
confessato alla fine. Ma in fin 
del conti i restanti minuti non 
sono poi stati del tutto inutili-
se non altro sono serviti ni gir> 
c iton per ri-tbttuarsl r.II.i lun-
ghe//.i dei due t»uipi redola­
meli' ni .. 

Roberto Frosi 

A Bangor 

Il Napoli 
sconfitto 2-0 

IIANUOH: Leu Diivle*. UHI 
Soilter. lorjs Orlftltlis; Iseo. 
Illreh; Kddle Mnrpliv, Harry WH-
ktnion: Huy Matthew s, Urlati 
P.llls, Kddle Itrowu. Jlmiiiy Mcal-
llster, Itcg llitiiter. 

NAPOLI: Walter Pontel. m a n ­
carlo Molino, Dolo Mlstone; t'ier 
Luigi ltoiuon, Hossaiii) Hlvelll-
no, Achille rr.nelilnl; Amos Ma­
riani. Umberto Uosa. V*» To-
mea/xl, Ulano Gorelli. Juan Car­
los Tacchi 

MANCATORI: A| 4!' «lei p.t. 
Iloy Matthew*. Nella ripresa al 
38* Ken Illreh (rigore). 

BANGOR. 5. 
Con un .secco due a zero il 

Napoli è stato sconfitto questa 
sera a Bangor dalla locale com­
pagine nella prima gara del 
torneo europeo vincitori di 
coppa. 

Pare che all'inaspettato risul­
tato di stasera abbia contribuito 
John Charles, il quale prima 

dell'inizio df ll'incontro si sa­
rebbe incontrato con l'allena­
tore locale dandogli alcuni con­
sigli. Evidentemente il tralner 
galle.s».- ha fatto tesoro delle di­
rettive di Charles e l risultati 
si sono v.sti in campo. Il Ban­
gor ha lasciato per il primo 
quarto d'ora l'iniziativa alla 
squadra napoletana, e ha co­
minciato a tirar fuori le un­
gine solo quando gli azzurri 
cominciavano a accusare la fa-
t.ca 

Partita con tante speranze la 
squadra bianeazzurra è stata. 
quindi, costretta ad abbassare 
bandiera di fronte aU'intrapren. 
deuza dei britannici, i quali pur 
non mettendo in mostra eccelse 
qualità tecniche hanno profu­
so pero durante tutti l 90' di 
gioco una tale quantità di ago­
nismo da meritare certamente 
la vittoria. 
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ANNUNCI ECONOMICI 
7) OCCASIONI !.. 50 

I-HIGOUirEltl di tutte le mar­
che garantitist-imi da U 24.500 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
Nannucci Radio Vi-, Rondinella 
2 r. V.el Raffaello Sanzio. «/H 
TELEVISORI di tutto le marche 
garantitissiml da L. 35.000 - in 
più. Pagamenti anche a 100 lire 
per volta senza anticipi. Nan-
t l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I M I I I I I I I I 

micci Radio Via Rondinelll, 2 r 
V.le Raffaello Sanzio. 6/8. 

E" sceso ieri all'aeroporto il 
grande mago Thìs Booms. 
famoso per camminare n pie­
di nudi su vetri e chiodi II 
suo segreto? Usi sempre II 
famoso Callifugo Ciccarellf 
che si trova in ogni farmacia 

a solo 150 lire 

11) LEZIONI-COLLEGI L. 50 

ISTITUTO « EUCLIDE - - Via 
Maia 8 . Tel. 230.100 . Elemen­
tari - Industriali - Tecnici Ra-
dioTV _ Telescriventisti - Mar­
conisti - Corsi preparazione 
esami. 
STENODATTILOGRAFIA Ste­
nografia - Dattilografia 1.000 
mensili. Via S. Gennaro al 
Vomero. 20 - Napoli. 
« • I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I i t l i l l l l M t 

AVVISI SANITARI 
CIIIKLIItUlA 

ST E 
PLASTICA 

T I C 
alleit i del viso e del corpo 

macchie e tumori della peli* 
DKFU-AZIONK DEFINITIVA 

f ì r 11(41 K"niu. V le B. B u o n i 49 
Ul. 1)3(1' Appuntamento t 877J«5 

ENDOCRINE 
situilo ii,.-duo per la cura delle 
« sole > dlsiunzioiU e debolezze. 
«estuali di origina nerv"*». F*l*| 
eh leu. endocrina (neurastenlaJ 
deficienze ed anomalia sessuati*. 
Visite prematrtmonlalL Dottori 
P. MONACO Roma, v i » Volturno; 
n. 19. Int. 3 (Stazione Termini).! 
Orarlo 9-tz. 1«-18 e -per appunta.! 
mento eseluso 11 sabato pomerij-l 
gio e i festivi. Fuori orario, nelj 
•abato pomcrifgto e nel giorni! 
festivi ai riceve solo per appuri»4 

lamento. Tel. 474 764 (Aut. Com.' 
Roma iftnis d*l SS ottobre 1954)., 

Oggi 
Monteporzio 
il Gr. Pr. 
Toseroni 

jpo d: 
Cato-

P 

Organizzato da un grup 
sportivi di Monteporzio 
tv *[ «volgerà oggi il G 
Gelati To«teroni. gara ciclistica 
riservata ai dilettanti di prima 
e seconda categoria. 

La corsa, che si prevede avrà 
una folta partecipazione di atle­
ti. si svolgerà sui seguente trac­
ciato da ripetersi 4 volte: Mon­
teporzio, Montecompatrl. Rocca 
di Papa, Bivio de! Vivaro. Roc­
ca di Papa. Cìrottaferrata, Fra­
scati. Tuscolo, Monteporzio. 

La partenza verrà data alle 
ore 'lf 

Per popolarizzare e seguire 
il dibattito e i lavori del 

X CONGRESSO DEL PARTITO 
30.000 abbonamenti congressuali specilli 

all' UNITA' 

dal 15 ottobre al 15 dicembre 1962 

L. 1.400 

— ANCONA ha rimesso un primo elenco 
di 63 abbonamenti su 200 di obiettivo. 

— PESARO con la rimessa di altri 8 ab­
bonamenti ha raggiunto quota 36 su un 
obiettivo di 125. 

— FOGGIA ha rimesso l primi 5 abbona­
menti «u 70 di obiettivo. 

— TARANTO la teiiono L Maggio ha rac­
colto 10 abbonamenti 
prjo obiettivo. 

raddoppiando il prò-

Affrettatevi a raccogliere e ad inviare I 
nominativi degli abbonati 
Per assicurare una tempestiva e ordinata 
spedizione degli abbonamenti, gli elenchi 
relativi, compilati a macchina in triplice 
i-opja. dovranno pervenir^ al nostro uiTicio 
propaganda in tempo utile e comunque non 
oltre II 5 ottobre. 

ASSOCIAZIONE AMICI DELL'UNITA' 

http://Stacch-.ni
http://aumcr.tr
http://Berceii.no
http://AIberfo.fi
http://rUdine.se'
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Grave annuncio USA 

Nuove 
prove « H » 
USA nello 

spazio 

Algeri 

L'Ufficio politico riprende 
i suoi poteri 

Ben Bella e il ca­
po della IV Wil-
laya al fronte per 
sedare gli scontri 

I voli degli U-2 a continueranno» 
Nuove minacce contro Cuba 

WASHINGTON. 5 
Gli e sper iment i , 'nuc lear i 

nell'atmosfera, interrotti da­
gli Stati Uniti il 25 lugl io 
scorso, in segui to al l 'espio 
s ione di un miss i le Thor che 
distrusse quasi completa­
m e n t e la rampa di lancio, 
r iprenderanno quasi certa­
mente alla metà di settem­
bre al di sopra dell' isola 
Johnston, nel Pacif ico. 

La grave notizia non è an­
cora ufficiale, ma la ripresa 
v i e n e data qui per scontato. 
U n portavoce della Task for­
ce n. 8, che ha presieduto 
agli esperimenti del la scor­
sa estate, ha dichiarato che 
l e riparazioni al le rampe di 
lancio sono praticamente 
completate e che 11 generale 
Alfred Starbird, direttore 
degl i esperimenti , è rientra­
to all'isola Johnston. 

Come si ricorderà, l'esplo­
l i o n e del 25 lugl io mandò a 
vuoto il secondo tentat ivo 
americano di lanciare un or-

Idigno nucleare nell 'alta at­
mosfera (il primo era stato 
compiuto, dopo due analo­
ghi insuccessi , il 0 lugl io con 
gravi conseguenze per la fa-

jscia radioattiva di Van Al-
l l e n ) . La serie dovet te per-
1 tanto essere interrotta e il 
(completamento rinviato di 
|< a lcune set t imane *. 

In merito all 'episodio del-
lrU-2 che ha violato venerdì 
•scorso i cieli del l 'Estremo 
lOriente soviet ico, non si so-

io avut i oggi nuovi svi luppi 
Iella discuss ione diplomati-

Ica. Al la nota americana che 
immet teva la < possibilità > 
iel l ' incidente, facendone pe­
rò risalire l'origine ad un er­
rore del pilota, è seguita tut­
tavia oggi un'informazione 
ìfficiosa, secondo la quale il 
segretario agli interni ame­
ricano, S tewart Udall . at­
tualmente in visita nel­
l 'URSS, si recherà domani da 

Krusciov e discuterà « pro­
babilmente > con lui l'episo-
lio. L'informazione ha de­
ntato un certo interesse, an-
phe perchè la visita di Udall 
[la prima di un membro del 
joverno Kennedy in U R S S ) 
/ iene ad assumere cosi un 
rilievo polit ico. A frenare le 

in terp idaz ion i ott imist iche ò 
giunta t>eió una dichiarazio­
ne del Dipartimento di Stato, 
secondo la quale i voli degli 
U-2 ai confini dell' U R S S 
e proseguiranno >. 

Per quanto riguarda Cuba, 
la dichiarazione diffusa ieri 
sera dalla Casa Bianca, nel la 
quale si formulano n u o v e mi­
nacce all'indirizzo del go­
verno del l 'Avana porta in 
una nuova fase il dibatt i to 
tra l 'amministrazione e i 
gruppi oltranzisti . Autorità 
militari, d iplomatiche e fun­
zionari del serviz io segreto , 
a cominciare dal segretario 
di Stato Rusk e dal segreta­
rio alla difesa, McNamara, 
sono stati convocati dalla 
Commiss ione senatoriale per 
gli esteri e per le forze arma­
te per essere ascoltati a por­
te chiuse. 

Success ivamente un sena­
tore ha dichiarato che si è 
parlato del la s i tuazione mil i­
tare americana nel le zone di 
attrito nel mondo. S e m p r e 
secondo il senatore, McNa­
mara avrebbe detto che gli 
U S A sono pronti ad ogni 
eventual i tà e che essi dispon­
gono del potenziale necessa­
rio per «distruggere l'URSS>. 
Inoltre McNamara avn-bbe 
detto che il governo di Wa­
shington continuerà gli sfor­
zi per g iungere a coordinare 
gli sforzi militari dell 'emisfe­
ro americano, compreso il 
Canada, e ciò indipendente­
mente dal le misure adottate 
dagli Stati Uniti pei fron­
teggiare una eventuale « mi­
naccia > da parte di Cuba. A 
sua volta. Rusk avrebbe det­
to che gli americani non in­
tendono farsi < cacciare » da 
Berlino in qualsiasi modo. 
Più tardi il segretario d Stato 
Rusk ha riunito nel suo uf­
ficio gli ambasciatori dei 
paesi latino-americani. 

Oggi, poi, a Tegucigalpa, 
capitale del l 'Honduras, han­
no avuto inizio manovre mi­
litari congiunte di sei paesi 
— Stati Uniti, Honduras, 
Guatemala, Nicaragua, El 
Salvador, Colombia — di una 
ampiezza quale non si era 
mai veduta nel l 'emisfero oc­
cidentale e di evidente si­
gnificato intimidntnrio nei 
confronti di Cuba. 

L'URSS 
insoddisfatta 

sull'U-2 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5. 
La Pravda di questa mat-

Ina pubblica la nota sovie-
pea di protesta per la v lo ­
z ione de l lo spazio aereo e 
sì territorio de l l 'URSS da 
irte di un U-2 americano 

seconda pagina, con il ri-
evo abitualmente dato alle 
ote diplomatiche e senza 
ingiungervi alcun commento . 
t S u l l e Isvcsiia, che escono 
i s era e c h e g ià ieri avevano 
jbblicato la nota indirizzata 

governo americano, e ap-
irso oggi un articolo a fir-

ta di uno dei .commentatori 
polit ica estera. Mikhailov, 

^titolato: « Di nuovo l'U-2, 
ì nuovo una sfacciata provo­
l o n e >. 
| Mikhailov. facendo riferi­
amo a l le dichiarazioni fal­

da!- portavoce del Dipar-
l e n t o di Stato , scr ive che 

_cora si attende risposta 
[la domanda se la provoca­
rne deH'U-2 sia una ripre-
. del la vecchia e condan­
n a politica di sorvolo del 
pverno Eisenhower o una 
jziativa degli ambienti del 
tnlagono. 
I Nell 'articolo vengono ci-
\lc le parole del portavoce 
pi Dipart imento di Stato . 
tenndo cui la v io laz ione 
ilio spazio aereo soviet ico 

' parie di un aereo degli 
_jti Uniti sull ' isola di Sa -

ITEalin è stata < non ìntenzio-
i» e probabi lmente pro­

da « forti vent i ». 

Questa non è una denun­
cia del la violazione avvenu­
ta — scrivono le Isvestia — 
m a u n goffo tentat ivo di ca­
varsela in modo non degno 
di uomini politici responsa­
bili. Ora da Washington si 
comunica — continua il 
g iornale soviet ico — che la 
politica del governo degl i 
Stati Uniti non è cambiata 
dopo la dichiarazione del 
presidente Kennedy del 25 
gennaio '61, con la quale si 
condannava l'uso degli aerei 
spia U-2. e che il governo 
degli Stal i Uniti sta esami­
nando misure atte a preve­
nire altri incidenti s imil i . 
Intanto, pero gli U-2 vo lano 
e di tempo per porre fine a 
ciò ne è passato fin troppo 
Spiegare quanto è avvenuto 
dando la colpa al vento si­
gnifica mettersi sulla via già 
scelta dal governo Eisenho­
wer . 

Intanto i soviet ici hanno ri­
sposto questa sera alla nota 
occidentale dei 24 agosto su­
gli incidenti verificatisi a 
Berl ino. Nei documento il go­
verno soviet ico denuncia an­
cora una volta la col lusione 
de l l e potenze occidentali con 
i revanscisti di Berl ino ovest 
che attuano provocazioni 
lungo il confine della RDT 
ed afferma che per risolvere 
' i quest ione si d e v e porre 
fine all 'attuale regime di 
Berl ino ovest . 

Guido Vicario 

ALGERI, 5. 
La pace è ritornata a Al-

gerì. Dopo n ioni i e giorni in 
cui la città sembrava ri­
piombata nel torbido clima 
della guerra, oggi l'atmo­
sfera è di n u o v o tranquilla. 

La tregua concordata ieri 
notte tra Ben Della e i capi 
della terza e della quarta 
willaya potrà essere ratifi­
cata solo quando tutti i co­
mandanti delle forze coin­
volte negli scontri potranno 
raggiungere Algeri e proce­
dere ad una intesa defini­
tiva. Intanto, il direttorio 
politico è tornato a riordina­
re i propri uffici nella villa 
Joly, preparandosi a rias­
sumere le redini del paese, 
in attesa delle elezioni per 
l'assemblea nazionale. Que­
ste, secondo fonti vicine al 
direttorio, potrebbero aver 
luogo entro dieci giorni on­
de consentire la sol lecita 
formazione di un governo 
regolare. 

L'accordo, con cui si è 
posto fìtte alla incipiente 
guerra civile, è comunque 
soltanto una piattaforma ge­
nerale su cui devono ora 
essere impiantate clausole 
più precise. Dalla fase mi­
litare della crisi, si sta pas­
sando, in altre paiole, alla 
fase più propriamente poli­
tica. 

E' da questo punto di vista 
che debbono essere interpre­
tate le varie dichiarazioni 
rilasciate oggi da numerose 
personalità della rivoluzione 
algerina. Innanzitutto quella 
del segretario dell'Ufficio po­
litico, Mohamcd Khidcr, che. 
nel delincare alla radio i 
termini del compromesso 
(esso prevede la trasforma­
zione di Algeri in zona smi­
litarizzata sotto la diretta 
responsabilità dell'Ufficio po­
litico. nonché la creazione 
attoriw alla capitole di una 
cintura armata in cui ver­
ranno rappresentate tutte le 
willaya) ha parlato di < vit­
toria completa ». Con que­
sta dichiarazione il segreta­
rio dell'Ufficio politico ha 
certamente voluto sottoli­
neare il ripristino della au­
torità dell'unico organismo 
che abbia attualmente veste 
legale nel paese. Tuttavia, 
sul piano concreto, non man­
cano i segni di confusione 
e di irrequietezza. Si Has-
sam comandante della 4 wil­
laya sembra infatti orien­
tato verso un'in ferpretnzio-
ne restrittiva dell'accordo 
(nel senso, ad esempio, che 
la smilitarizzazione di Alge­
ri non comporterebbe l'usci­
ta de l l e proprie forze dalla 
capitale ma semplicemente 
una loro temporanea conse­
gna in caserma). 

Del tutto diversa ta pre­
sa di posizione del coman­
dante della terza willaya 
Si Mohand che, pur avendo 
sottolineato il fatto che la 
soluzione della crisi non im­
plica ne utneifori né vinti, 
ha tuttavia tenuto a riba­
dire In propria fedeltà agli 
accordi dichiarandosi con­
vinto della possibi l i tà di 

• tenere le elezioni entro b r e -
re tempo. Secondo il co­
mandante della willaya ca­
bila le liste preparate nel 
mese scorso in base al cri­
terio di un candidato per 
ognuno dei 196 seggi della 
assemblea * sono tuttora : -. -
Vide » < Tuttavia — eoli ita 
aggiunto — potrà esserci 
qualche modifica da 1n*-e >. 
Anche queste modifiche do­
vrebbero essere ogoet to di 
accordo tra i capi delle sei 
willaua e l'Ufficio polit ico. 

Questi, insieme all'appello 
lanciato stamane da Khidej 
a tutti gli esponenti politici 
e capi militari della r i so lu ­
zione perché si portino ad 
Alacri ondp perfezionare gli 
accordi, e ad una dichiara­
zione di Ben Khedda che si 
** detto soddisfatto della so­
luzione della crisi, sono i /af­
fi più salirnft registrati oa -
qi »?iJ piano politili. 

Sul piano militare pur­
troppo si debbono ancora re­
gistrare vari scontri tra trup­
pe benhcll istc e reparti del­
la 4 willaya. Secondo un co -
municato della IV n illaya gli 
scontri più violenti si sareb­
bero verificati a Aumalc. 
Brazza e Masteuz. 1 morti 
sarebbero una dozzina. I fe­
riti varie decine. Ben Bella 
e il capo della 4 irillcyo di 
Hassan si sono recati in eli­
cottero sui luoghi degli scon­
tri per fare cessare i com­
battimenti 

A Berrouaghia Ben Bella 
si è frorafo sulla linea del 
combattimento, insieme a Si 
Hassan e al prefetto di Mo­
rfeo, ed è stato costretto a 
gettarsi a terra per evitare 
le pallottole e i colpi di mor­
taio che cadevano da tutte 
le parti. Dopo un incontro 
fra ì comandanti delle trup-

Leibbrand sotto accusa 

Furono uccisi 
senza ragione 
I testimoni tedeschi depongono 

a favore degli i tal iani 

> V 
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ALGERI — Truppe di Boutnedienne in marcia. (Telef . ) 

pe impegnate con Ben Bella 
e Si Hassan, la sparatoria è 
cessata, e le forze delle due 
parti si sono rit irate dalle 
loro posizioni, lasciando tra 
di esse tma zona neutra lar­
ga una ventina di chilometri. 
Attualmente la situazione 
sembra calma su tutti i fron­
ti. e i due uomini sono at­
tesi di riforno ad Alncrt. 

In serata, infine, un'agen­

zia marocchina ha annuncia-
to che incidenti sarebbero 
avvenuti a Tindouf (centro 
algerino al confine con il 
Marocco), nel corso dei qua­
li numerosi cittadini maroc­
chini sarebero rimasti uccisi. 
Secondo l'agenzia, sarebbero 
stati uccisi per aver mani­
festato il loro < attaccamento 
alla madre patria > f ninnic­
eli ina >. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 5. 

Due soldati tedeschi avreb­
bero potuto sa lvare dalla 
s trage i 2G italiani che il 
comandante de l la sesta com­
pagnia ferrovieri Kurt Lei­
bbrand fece s t e r m i n a l e per 
punizione in un boschetto 
presso Orance, in Francia, 
nel 1944. I due, un mec­
canico e un manovale , sono 
comparsi oggi al processo di 
Stoccarda contro il Lebbrand 
c o m e testimoni. Al la vigil ia 
del processo essj a v e v a n o sa­
puto del la decis ione di ster­
minare gli italiani. In cuo­
re sent ivano che avreb­
bero potuto fare qualche 
cosa per mettere in guar­
dia i poveri condannati 
che intanto erano andati 
a dormire ignari di quel­
lo che poche ore dopo sa­
rebbe avvenuto . I due si in­
contrarono e si consultarono 
sul da farsi, c ioè sull 'opportu­
nità di sveg l iare gli italiani 
e farli fuggire. Ma alla fine 
nei loro animi ebbe il soprav­
vento la paura. 

< Non li sveg l i ammo perchè 
a v e v a m o paura di essere uc­
cisi come traditori > dice il 
manovale . « Allora ognuno 
di noi pensava sol tanto a una 
cosa sola: tornare a casa sa­
ni e salvi >. 

Nel la sua rozza sempl ic i tà 
questa confess ione del la più 
e lementare vigl iaccheria, di­
venta quasi rispettabile e pa­
tetica in confronto al freddo 
cinismo, condito come al so­
lito di un po' di ipocrisia con 
il quale l'ex capitano I^eib-
brand, d iventato oggi uno 
scienziato, d i fende la strage 
degl i italiani 

Di ammut inamento degli 
i tal iani i due tes t imoni non 
sent irono mai parlare, ne 
si accorsero che vi fosse sla­
ta una zuffa con i tedeschi 
Anche l'ufficiale contabi le 
del la compagnia, un altro te 

s t imone, non s e p p e m a i di 
ammut inament i 

Questa ribel l ione, quest i 
ammut inament i , di cui par­
la il Leibbrand, se c\ furono 
sarebbero stati cosa ben m o ­
desta; e cosi tutto induce a 
pensa le e a confermare la tesi 
che egli abbia vo luto la di­
sumana l iquidazione deg l i 
italiani, per sventare preven­
t ivamente il pericolo — co­
me accadde già per g'i altri 
reparti italiani in forza a re­
parti tedeschi — che diser­
tassero e si aggregassero a 
formazioni part igiane france­
si. 

Giuseppe Conato 

DALLA PRIMA 

Londra 

Soblen 
rinviato 
in USA 

LONDRA, 5 
Il ministero del l ' interno ha 

fatto comunicare oggi al dot­
tor Robert Soblen , detenuto 
nel carcere giudiziario di 
Brixton, che il governo bri­
tannico ha deciso di dare sen­
z'altro esecuzione al decreto 
di espuls ione emesso nei suoi 
confronti. In altre parole, il 
ministro Brooke non ha tenu­
to conto del m e m o r a n d u m 
sottopostogli dagli avvocnti 
dell'arrestato, ne del le ragio­
ni addotte da un deputato la­
burista che aveva sugger i to 
al ministro di permettere a 
Soblen di andarsene in « un 
paese disposto ad accoglier­
lo ». Soblen sarà rinviato ne ­
gli Stati Uniti domani 

Pasadena 

Un segnale corregge 
la rotta del Mariner 

Canton Ticino 

Cinque operai 
italiani 

annegano in 
una galleria 

GINEVRA, ft. 
Cinque operai italiani hanno 

perso Ja vita in. una grave 
sciagura accaduta ieri pome­
riggio nel cantiere di una di sa 
della Val di Grono. In località 
Roveredo-Val Mesolcin.-». ne) 
Canton Ticino. 

A causa del violento tempo­
rale scatenatosi iert su tutta la 
valle, le acque del torrente 
Riale. ingrossato per !a p-.osjsin 
torrenziale, tanno travolto i. 
riparo della galleria d'adduzio­
ne della pre?a d'acqua e hanno 
invaso la g.ìhena stessa per 
circa un chilometro rasaiun-
Rendo il punto d'avanzamento. 
dove si trovavano al lavoro . 
cinque italiani. Sul posto sono 
accorse «quadre di soccorso e 
i vigili d«»l fuoco d. Rovt-redo. 
nel tentativo d: portare aiuto 
ai lavoratori Qualsiasi inter­
vento è stato cerò vano, po.ché 
le acque hanno impedito di pe­
netrare nel punto d'avanza­
mento della «allena 

Nella galleria, al momento 
dello allagamento si trovavano 
otto opera . tutti italiani Tre 
sono nu?cit; a mettersi in salvo 
dando l'allarme 

I cinque italiani travolti dalle 
acque sono Silvio Caccia di 
28 anni di Gravedona (Comoi; 
Piero Caccia, di 25 anni, anche 
esli di Gravedona: Pietro Gol­
doni. di 40 anni, di Collio 
(Brescia): Rino Negrcllo. di 41 
anni, di Valstagna (Vicenza) e 
Vincenzo Suardelli. di 27 anni. 
di un paese della provincia di 
Bergamo. 

P A S A D E N A , (Cal i f . ) , 5 
I tecnici di Pasadena han­

no reso noto oggi di essere 
riusciti a correggere la rot­
ta del « Mariner II », in 
v iaggio verso Venere . 

Un portavoce ha riferito 
che il sate l l i te ha mutato 
rotta a seguito de l segnale 
trasmessogli da terra. La 
traiettoria at tuale porterà il 
« Mariner II > a circa 14 000 
chi lometri di distanza da 
Venere nella prima quindi­
cina di dicembre, ossia 1..1G0 
chi lometri più v ic ino di 
quanto era stato previsto . 
L'operazione c/o s ti t ti i s e e 
quindi un notevole successo. 

Si calcola che il < Mari­
ner II » g iungerà nel punto 
più vic ino a Venere al le 
18.45 (ora i tal iana) del 14 
dicembre. 

L'operazione e consist i ta 
nel l ' invio alla distanza di 
2.300.000 Km. di un coman­
do e le t tronico c h e ha dimi­
nuito la veloci tà del « M a ­
riner II > e gli ha rettificato 
la direzione nel senso vo­
luto. 

La sonda spaziale , che ha 
già inviato mol te util i i n ­
formazioni sul la terra, do­
vrà ri levare dati sul la tem­
peratura e sul l 'atmosfera 
c ircondante Venere . 

Ginevra 

Proposte 

dell'URSS 

contro le 

atomiche 
GINEVRA. 5. 

Il delegato sovietico alla con­
ferenza di Ginevra, Kuzneteov, 
ha comunicato oss i ai colleghi 
americano e britannico che 
l'URSS è pronta a continuare 
il dibattito 6iilla tregua nu­
cleare anch<» durante l'aggior­
namento della conferenza cui 
disarmo. 

Nello fite&so tempo. Kuznet-
sov ha annunciato che l'URSS ! 
è pronta a modificare n proprio 
progetto di trattato per il di­
sarmo generale e completo m 
modo da prevedere fin dalla 
prima taDpa del processo di 
d eanno la completa elimlna-
z one delle armi nucleari 

un certo cos tume: a Mira 
be l la Eclano i tel i d a tenda 
inviat i dal Ministero serv i ­
rono non per proteggere le 
famig l i e c h e d o r m i v a n o al 
l 'aperto m a a ricoprire l e 
macch ine dei magg iorent i de 
de l luogo! 

Il minis tro dei Lavori Pub 
blici ha interrotto più vol te 
ques ta monotona m a esaspe­
rante e l encaz ione di i rrego­
larità, n o n tanto per retti­
f icare l e affermazioni degl i 
interroganti , q u a n t o per as­
s icurare u n s u o intervento 
moral izzatore contro e v e n 
tuali abusi commess i e s o ­
prattutto per e sc ludere sue 
personal i responsabi l i tà nel ­
le discriminazioni c h e si fos­
sero verif icate ( la s tampa 
di destra ha accusato e sp l i ­
c i tamente i l minis tro di ave­
re esc luso in un primo m o ­
m e n t o dai soccorsi a lcuni Co­
muni c h e avrebbero avuto 
il torto di n o n a v e r dato un 
n u m e r o suf f i c iente di voti 
al la DC e al l 'on. Su l lo in 
part ico lare) . 

Il compagno G R I F O N E ha 
r i levato la gravi tà dei danni 
subi t i dal l 'agricoltura ne l la 
zona di A v e l l i n o e B e n e v e n ­
to, danni che ancora non 
possono essere calcolati in 
tutta la loro ent i tà , m a ha 
soprattutto sot to l ineato 'a 
necess i tà c h e il g o v e r n o adot­
ti mi sure atte n o n solo a 
soddisfare le immedia te e s i ­
genze de l l e popolazioni col­
pite in ord ine ol la casa, alla 
a l imentaz ione , al l 'assistenza 
sanitaria e alla riorganizza­
z ione dei servizi igienici ma 
anche misure che va lga­
no ad avviare ad una so­
luz ione def init iva i problemi 
che sono alla base de l l 'ab­
bandono e dell 'arretratezza 
c h e caratterizzano ques te zo­
ne de l Mezzogiorno. Tra que­
sti eg l i si e trattenuto, in par­
ticolare, sul la s i tuazione del­
le campagne , che urge l i b e ­
rare da ogni 6orta di pesi e 
di impacci quali gli attual i 
abnormi rapporti contrattua­
li in e s se ancora v igent i . 

Egl i ha r ichiesto infine a 
favore de l l e az iende conta­
dine, provved iment i per la 
so l lec i ta r icostruzione d e l ­
le c a s e co loniche , per la so­
spens ione di ogni imposta, 
tassa e contr ibuto , la eroga­
zione di contributi straordi­
nari per la r icost i tuzione del ­
le scor te e la sospens ione del 
pagamento dei canoni di af­
fitto e dei censi . 

< Ogni calamità naturale 
d iventa una catastrofe nel 
Mezzogiorno — ha afferma­
to il compagno Granati che 
ha preso success ivamente la 
parola — per la arretratez/.a 
de l le attrezzature civi l i ne l ­
la zona. Per ques to è neces ­
sario, egl i ha proseguito, st i ­
molare e promuovere prov­
vediment i più organici di 
quell i finora approntati dal 
Governo , cosi come è neces ­
sario rinnovare profonda­
m e n t e quel rapporto pater­
nal ist ico tra lo Stato e j cit­
tadini che anche in questa 
occas ione è stato alla base 
degl i abusi e de l l e irregola­
rità. B isogna perciò rest itui­
re pienezza di funzione agli 
enti locali , oggi ridotti s o ­
vente ad istanza t imida e 
questuante , r iconoscere loro 

il diritto alle sce l te fonda­
mental i nel la determinazio­
ne dei bisogni degl i ammi­
nistrati e del le l inee della 
ricostruzione », I] compagno 
Granati ha sottol ineato quin­
di la necess i tà di affrontare 
con misure organiche il pro­
blema delle attrezzature ci­
vili e del le nuove s i s tema­
zioni urbanist iche del le zone 
colpite. Tali sce l te , egl i ha 
concluso, vanno def inite ne l ­
l'ambito del la programma­
zione regionale, con il con­
corso degli enti locali e del­
le rappresentanze economi­
che e sindacali del la regione. 
A questo scopo i comunist i 
chiederanno al Governo, con 
una apposita mozione che 
verrà presentata alla C a m e ­
ra, la convocazione di una 
Conferenza regionale che, 
con il concorso di tutte le 
rappresentanze degl i orga­
nismi ed enti locali, defini­
sca le l inee di un piano di 
sv i luppo economico del la re­
g ione 

1 compagni CONTE e 
AMICONI hanno i l lustrato la 
s i tuazione di alcuni comuni 
della provincia di Foggia, tra 
cui Accadia, e di Campobas ­
so, tra cui Ururi dove il ter­
remoto, pur non avendo rag­
giunto la gravità con cui ha 
colpito l'Irpinate, ha tut ta ­
via determinato la distru-
zionr* di edifici abitati con 
grave danno per la popola­
zione locale. 

1000 bimbi 
delle ione 

terremotate 
ospiti dei 
Comuni 
emiliani 

BOLOGNA, 5. 
Oltre mi l l e bambini de l l e 

zone terremotate del Mez­
zogiorno verranno ospitat i 
per tutto l ' inverno ne l le co­
lonie e negl i istituti de l le 
amministrazioni comunal i e 
provincial i del l 'Emil ia-Ro­
magna. Più di 20 mil ioni di 
l ire sono stati stanziati e già 
versati da parte di Comuni , 
Province , cooperat ive , e va­
ri enti democratic i per aiu­
tare le v i t t ime del terremo­
to. E* questo il primo, rile­
vante bi lancio di dec ine di 
iniziat ive che ne l le varie cit­
tà emi l iane sono state con­
cordate nel giro di pochi 
giorni in rapide e concrete 
riunioni dei diversi Consigl i 
e let t iv i , unanimi sul la ne­
cess i tà di fornire un aiuto 
al più presto. 

I primi cento bambini pro­
venient i da Ariano Irpino 
sono attesi in quest i giorni 
a Cervia, nel la colonia del la 
Amminis traz ione Provinc ia­
le di Modena. 

l'editoriale 

Belo Horizonte 

Un bimbo: «Dischi volanti 
hanno rapito mio padre» 

d i e d i l i z i a p u b b l i c a p e r r i s o l v e r e i l o r o g u a i . L e 
l o t t e p e r l a l e g g e s u l l ' e q u o a f f i t t o e p e r l a f i n e 
d e g l i s f r a t t i d e b b o n o d u n q u e p r o s e g u i r e p i ù v i v a c i 
d i p r i m a . I l s a p e r e c h e v i e n e f i n a l m e n t e r i c o n o s c i u t o 
i l p r i n c i p i o d e l l a p r o p r i e t à c o l l e t t i v a s u l s u o l o 
u r b a n o d e v e s p i n g e r e a m u o v e r s i c o n p i ù c o n v i n ­
z i o n e p e r q u e s t i o b i e t t i v i . P o i c h é , i n f a t t i , s e n z a t a l i 
m i s u r e l a p r o p r i e t à d e l s u o l o g i à e d i f i c a t o v i v r e b b e 
s o n n i i n g i u s t a m e n t e t r a n q u i l l i e s i c r e e r e b b e u n a 
b e n s t r a n a s i t u a z i o n e . D a u n a p a r t e , c i o è , l e t e r r e 
a t t u a l m e n t e l i b e r e d i v e r r e b b e r o d i p r o p r i e t à p u b ­
b l i c a . D a l l ' a l t r a , l e t e r r e g i à e d i f i c a t e r i m a r r e b b e r o 
i n m a n o a i p r i v a t i p r o f i t t a t o r i e p r i v e d i o g n i g r a ­
v a m e c h e c o l p i s c a l e s p e c u l a z i o n i d i i e r i e d i o g g i -
E c c o p e r c h è l a l o t t a c o n t r o l a r e n d i t a « p r e s e n t e » 
d e l s u o l o u r b a n o d e v e c o n t i n u a r e e d e v e c o n t i n u a r e , 
a n c h e , ( i n m a n c a n z a d i m e g l i o ) n e l l a r i c e r c a d e l l a 
i m p o s i z i o n e f i s c a l e r e t r o a t t i v a p i ù a d e g u a t a p e r 
c o l p i r e i f a v o l o s i i n c r e m e n t i d i v a l o i e r e a l i z z a t i 
n e g l i u l t i m i d i e c i a n n i . 

N o i s a p p i a m o c h e p o n e n d o q u e s t i o b i e t t i v i s i p o ­
s t u l a n o i n t e r v e n t i d e c i s i c h e t e n d o n o a m o d i f i c a r e 
l ' a t t u a l e s i s t e m a d e l l ' a c c u m u l a z i o n e e d e l p r o f i t t o . 
M a n o n c i s o n o a l t r e v i e p e r r i s o l v e r e q u e s t o — 
c o m e a l t r i — p r o b l e m i . E s e la m a g g i o r a n z a d i 
c e n t r o s i n i s t r a v u o l e d a v v e r o p o r t a r e i n n o v a z i o n i 
s a l u t a r i n o n p u ò f e r m a r s i a m e z z a s t r a d a , g i a c c h é 
a m e z z a s t r a d a c ' è s o l o i l m a r a s m a o l a d i s f a t t a . I l 
p r i n c i p i o d e l l ' e s p r o p r i o è u n g r o s s o p a s s o a v a n t i , 
o c c o r r e s o s t e n e r l o d e c i s a m e n t e c o n t r o o g n i s a b o t a g ­
g i o . M a e s s o p o s t u l a , n e c e s s a r i a m e n t e , l ' e s i g e n z a d i 
u n a v a s t a a z i o n e u n i t a r i a d i t u t t e l e f o r z e p r o g r e s ­
s i v e s e n o n s i v u o l e c h e r i m a n g a l e t t e r a m o r t a . 

BELO HORIZO.YTi.. 5 
- Hanno fatto salire mio pa­

dre su un d:5co volante e se lo 
•=ono portai, v.a nella strato­
sfera Ero v'.cino a lui e na­
scosto dietro una siepe ho assi­
stito al rnp.mento ». Cosi si osti­
na a ripetere da giorni Ralmun-
do Alelu-.a Marra, un bimbo di 
r.ove anni che risiede a Duas 
Pontas. una località presso D;a-
manima nello stato di Minas 
Gera.s 

li padre del b.nibo. il cercate-
re d'oro R.valmo Mafra è ef­
fettivamente scomparso, né. per 
quanto «a polizia locale lo stia 
febbrilmente ricercando, ha la­
sciato alcuna traccia di sé 

L'uomo, al momento della sua 
sparizione, stava godendo U fre­
sco della sera nel patio prospi­
ciente alla sua abitazione. Po­
co discosto da lui, giocava il 
figlio- Poi il blmbetto è rien­

trato :n casa da solo Alle ri­
chieste dei familiari, il p.ccolo 
Raimondo ha fornito la fanta­
stica spiegazione, corredata di 
particolari strabilianti - 1 d.-
sehi > ha raccontato - erano 
du<» e sono planati con rapidità 
incredibile Prima di toccare 
terra si sono sovrapposti fino 
a diventare un'unica macchina 
Emettevano una luje tanto in­
tensa che ho dovuto cniuder-
gli occhi. Quando li ho riaper­
ti. mio padre era scomparso, in-
Thiotuto da quella luce. I di­
cchi hanno preso allora a gira­
re vorticosamente e. innalzan­
dosi. si sono di nuovo separati 
Sono scomparsi fra le nubi, in 
un battibaleno. Avevano rapito 
mio padre ». 

Dapprima si è pensato a uno 
scherzo, poi, poiché l'assenza di 
Rivalino Mafra si prolungava. 
tutti hanno implorato il picco­

lo d. dire la ver.ta. Ma Raimon­
do si è trincerato d.otro le sue 
affermazioni e ha continuato a 
protestare: - Vi dico che è an­
data a questo modo -

Ora un consulto di psichiatri. 
appositamente riuniti, nella cit­
tà di Belo Horizonte. sta cer­
cando di capire se U bimbo men­
te o la sua fantasia é stata 
sconvolta da qualche fenomeno 
impressionante che sia connesso 
con la scomparsa di suo padre 

Intanto noi villaggio di Duas 
Pontas, dove risiede una picco-
Li comunità di cercatori d'oro. 
non si parla d'altro. 

La gente, al calar della notte 
sbarra porte e finestre e non 
osa uscire dalle case. 

Per quanto inverosimile sia 
la versione del fanciullo, tutti 
ne sono stati suggestionati e 
spiano il cielo col timore di ve­
der comparire, da un momento 
all'altro, i terribili dischi. 
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